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Contadini I FORSE DO MANI IL VOTO ALL A CAMERA 


Tempestosa assemblea della categoria 


e pensioni 


Centìniiiu di migliaia dì 
rollivatorì diretti e di me/- 
/adri hanno dato vita in qne. 

.sii giorni ad un possenlc mo- JM 

viinenlo per 

raiimento delle pensioni. Ì)al 

])ia 7 .za della Signorìa H 

di 25.000 eontadini toseani. 
alle manifestazioni ehc .si so¬ 
no .svolle in eapoliioglii ili 

provincia o in singoli eomn- _ !• 1 

ni e villaggi, si ealeola ehe /JODO tC rCPlIC/K 
in jmi di duemila cenlri ni- ” r 

rati la protesta si .sia concre- ma* 

tata in eorlei, comizi, assem- } ItlCCdlClCI Cl Sllt 
Idee. neU’invio di una va- , - «in 

langa dì telegrammi e dì le 1 lìuncio che il l 

tere al governo e personal¬ 
mente al presidente dei Con- ----- 

siglio. Attorno all’ini/.iativn ^ 

detrAllean/a dei contadini e , OgUi a Montecitorio npren- 
della C(ìlL. eontadini e mez- battaglia sulla legge di 

'/altri si sono trovali uniti, e c^'i'sura. In mattinata parie- 

molto forte è stala la parte- •'‘'>'"*9 * relatori uno per la 

cipazione al movimento ali- maMiiioranza, il de Bisantis. e 

ehe da parlo di eoltivalori t/e di muioranza 
diretti iserilli alta organizza- ii 

zinne di Bonomi. 

11 molo è sgorgato vera- '«>‘n>stro 1 -olchi che dovi a ri- 

menle dall’animo dei con-‘V "‘.n n non 

ladini, sui finali posa ima Si^^gli eiiicii. 

--- -- - - - - damenti la discussione si nac- 


Oggi la battaglia Protestano ìmacellai 
coatro la censura Serrata 


vU 


Funzionari capitolini 
denunciati dai CC. 


'V • • 

Dopo le repliche dei relatori e del ministro Folchi il dibattito si 
riaccenderà sili numerosi emendamenti annunciati - Oggi Fan- 
niincio che il 2 maggio sarà eletto il nuovo Capo dèlio Stato 


m 




niVn cciidcrà vìvacc c Serrata per- cinque mesi esnm uopo io piUa delle battu 

.1 nd^i 1 ^ niilimiP ^ richiesta coma- bocciatura da parte della (che si prevedo 

.,.1 an un milione ni 'ei- . Commissione censoria di vri- ..-i .i:„ 


n « , L’aununcio dello < sbloc- moltissimi pnesi. dalVInghìl- 

VISTO co > di Non uccidere è stato terra olla Svezia, dalla Sviz~ 

_ . dato ieri mattina dal sotto- zero alla Jugoslavia. Solo in 

Q Non segretario al ministero del Francia e in Italia la censti- 

^ Turismo c dello Spettacolo, ra aveva (letfo « no > (ma è 

ucciderò» Ituggero Lombardi, dii- jiossibile che, dojto la ronchi- 

^ rante una conversazione con siane dello jtaee in /llperiu, 

■rm r*r>n nmi/i * giornalisti a Montecitorio, il governo francese sia oggi 

iTIQ cori yiUVB A nessuno è s/ufloito il coro!- disiwsto a rivedere la sua jhì- 

■ I tere strumentale, che il go- sirionel. Il tardivo < via » 

mOCIlTICne verno ha inteso dare al prov eoneesso ora dal ministro 

—-- vedimento, reso noto alla vi- Folcili alVopern cinemato- 

Cinqiic mesi esatti dopo la pitia delle battute conclusi oc grafica del regista francese 

icciatura da parte della (nUe «ti lìroiwfìnnn n<!tni nni- significa dunque, in al- 



i 


no assai ani- 


zione si riproduce anche net italiani, da parte7lella stessa clamato con /orrn da tutti le modi/ìchc di cui si dlceua 

campo dell assi.slenz:i inalai- j {.oniunisli si atterranno Commissione (secondo una gli uomini di cinema Italia- sopra, e malamente gabella- 
tìa ed antinforliinislica, per jj confermata ancora procedura, guanto meno, sin- «i, e da molti, autorevoli come una prova di btio- 

cui ai coltivatori «Jiretti si ^ volta domenica scorsa al flolarel. A Non uccidere, tut- esponenti della cultura c del- «« volontà da piirte del go- 
negano ancora le niedicino j tavia. sono stati apixirtati nu- F'n di rìmr- verno, nel tentativo di tndo- 

0,1 ,,n., soric di prcslazioni oAicrrmaoSc^ -.erosi «.oli .• ...odiliel.e nel .'J’c o nÌ uSdero TX ''' 

.specialistiche, e non .si arre- ^,5 apposizione alla cen- dialogo. In particolare, risili- to Ltòri^a^o da tem^^^^ mantenimento della ccnstira 

sta nemmeno di fronte alle ^ della libertà tano . ammorbiditi > tutti "" ummlnistmlirni. che si cerca 

sciagure: per qn.anlo possa pspressionc. Quanto ai so- i momenti nei quali il film sorza il mimmo taglio, tu imporre al cinema ita- 
iipparire incredibile, la l>cr-clccidcranno defì- denuncia l’ambigua posizione Unno. 

dita di un occhio in un in- nilivaincnte suirattoggiamento della Chiesa cattolica riguar- Rinviato fnfcrpellato a Parigi da 

ridente .sul lavoro viene va- {goerc al'momento del voto vi problema della guerra: un corrispondente dciritalia, 

lutata SG.‘100 lire nel settore nella riunione del gruppo par- così, sono scomparse le af- al 26<*27»28 Claude Autant-Lara ha e- 

induslrialc, ma solo 40.220 lamentare prevista subito dopo /crinnzioiii del sacerdote . . spesso la sua soddisfazione 

lire per i contadini c addi- |g replica del niini.stro Folcili, chiamato a testimoniare nel IO seSSIOnc per il rilascio del visto a 

riltiira .solo 28.800 lire .se sì destra (e non soltanto quel- processo a carico dcll’nbict- • • 1 Non uccidere. Dal contesto 

tratta di una cont.adina. missina) fa per contro sen- toro di coscienza, protagoni- della nolizria diffusa dalla 


delVobict- 

protagoni- 


Rinviato 
al 26-27.28 
la sessione 
del CC 



Nuova fase politica dopo il referendum 


Siamo .sfati I pruni a nle-tire la sua voce nel tentativo sta della vicenda Anche le «csslone del Comitato 

varo 1 ingiusli 7 .ia commessa di bloccare qualsiasi proposta dichiarazioni dell’imputato, genirale del Partito romn- 
dal governo a danno dei col- di miglioramento del testo go- nella sua autodifesa, hanno ,d,ta Italiano è rinviato al 
livalori diretti 0 dei mezza- vcrnativo o addirittura di peg- subito cambiamenti di ri- .giorni 2B. 27 « 28 aprile. 

dri per quanto riguarda Fan- giorarto. Una aperta battaglia t'cno. ' ' ' _ ' 

mcnio delle pensioni. 11 gran- gyi principio dcirabolizione , ^ , 

de vuoto lascialo ilai recenti della censura, e in ogni caso, ' . ' 

provvedimenti governativi -- qualora tale obiettivo fallisca, Nuova fase politica dopo il referendu 

ossia un milione fli conta- sulla provvisorietà di qualun- ----- - 

dini che dovrebbero rimane- qug legge che la mantenga, 
re con pensioni di n.flflO lire può invece ottenere risultati 

mensili--ha .sottolineato nn-importanti. 

Dopo la replica del mini-stro. 

settoriale ili nnei provvedi-cominccrà la battaglia sugli 
nienti e ha ribadito — nei emendamenti: al voto finale si 
falli — il rifililo di avviare giungerà probabilmente solo 

lutto il sistema previdenzia-domani. .. . .. 

CAPO DELLO STATO e- coso IIIIO V0 0102 

la protesta contadina i depu- per slamane Tannuncio forma- 
lati comunisti hanno già pre- jc, da parte del presidente 
sentalo lina proposta di log- della Camera, della convoca- 

ge per portare il livello delle zione in seduta congiunta dei •_!• 

])ensionì contadine .a quello due rami de] Parlamento per « nl|fuTc| » 

.stabilito, dopo gli annienti, la elezione del capo dello ^ 

per i pensionali delI’INF.S. Stato. ■ 1 Jj ^ 

Così facendo il PCI ha eonti- sj ritiene che la convoca- UGlI O ^^^€11^0 

linaio la lolla .sostenuta in zionc sarà fatta per le ore 10.30 
questi anni, nel Parlamento del giorno 2 maggio e che alla 

e nel paese, per rendere giu- seduta parteciperanno anche i OR.ANO, 9. — Quarania cle-ido tre soldati con l'inscfina 


fnfcrpellato n Parigi do 
un corrispondente dciritalia, 

Claude Autant-Lara ha e- - j , «u 

spesso In sua soddisfazione »«** fiuulonorl eniiUuIlnl nono siati dcininrluti dol l'ttmiM- col diffondere c nella pubbli- macellai colpite in qne.sti 
ncr il rilascio del t’Isfo n l’roriin» drilli llei»iihhlira per »a questiono detle opiiiiotie Una iiigìustìficd- giorni dai provvedimenti an- 

Non uccidere Dal contesto l*»B'rr|iie. .si InilU del eaix» velerlimrlo del C oiiiiiite. dollor psicosi dì terrore r. li-Ìiori,s. 

ison uctuitrt. i/iu mnii.Mu j „|gi !)«• Maltels, o del respoiiwiblle del servUt» di vici- tl. . . , . • 

della notizia dif/u.sa dalla MuUIarlii. pnHe.ssore Cesare Kiirlr» (nella foto). Il rUi- , qur.sto — ed e bene dir- 

agenzia tion risulta, perni- ^lee, ebe svolile le IndiiRliit per lo nrundalo delle eoriil rln- Sllbllo — lo .scoperto e Xa_/_ 

tro, clic il regista sìa stato Kiovanlte. dovrà ora stoblllre «e l due avevano robbllno di busso diversivo scagliato in 
informato dei tagli c delle denunciare «iraulorltii Kliidlzlorla la Hcopertu delPiiso delle faccia a una assemblea esa- 
modifichc cui il suo film è polverine; in euso olternmtlvo, sarà emesso inundato di .sperala dal dirigenti dell’As- 
stato sottonoBio,. ’ . • • ' eomparUlone per uno o tulli e due I fnnslonori .s-orlazioite iier trascinare in 


dìunora 


Og-gfì i negozi chiusi alle 19 - Odio¬ 
so diversivo contro le sinistre per 
nascondere le vere responsabilità 

Questa sera, tutte le inacel- naie; di chiedere la sospen- 
lerie di lioma abbasseranno sione dello illegittime ordi¬ 
te saraeìneseìw uirora pri- nanze di chiusura in attesa 
ina dell’orario uorinale di del giudizio della magìstra- 
chiiisnra: dopo le 19. diin- tura: di costituire un comi- 
qne, non ci sani più carne tato di agitazione >. Si porla 
(la comprare nella capitale, persino di offeiiere, forse per 
La decisione, grave, è stata la stessa giornata di oggi, un 
presa ieri dnU’asscmblea del- incontro col presidente del 
la categoria, al termine di Consiglio, oii. Fanfaiii, e col 
più (li (lue ore di tempestosa prefetto. L’arv. Porzio, l'av- 
ed eccitata discussione. Tali meato Cavallaro e l’avv. Re¬ 
accenti ha anche l'ordine del rei sono stati incaricati di 
giorno conclusivo, rotato al- tutelare gli interessi della 
Vnnaniniità da tutti gli eser- categoria nelle aule ili giu- 
centi del settore. In cjjso. In .s'tizia; è stato anche (’cntila- 
primo luogo, viene accenna- to un procedimento penale 
to ad una presunta specula- contro il commis.sario prefet- 
zioiie (U ciiriittere iiolilico tizio, dolt. Diniin, ))er «otte- 
che tenderebbe, in vista ad- nere il risarcimento dei dan- 
dirittiira delle prossime eie- ni morali e materiali ». Un¬ 
zioni comunali, a ottenere tro il mese corrente, inoltre, 
un * vero e proprio linciag- verrà indetto a Roma un con. 
pio morale» della categoria regno delle Associazioni del 
col diffondere « nella pubbli- macellai colpite in questi 


stato soffoposlq.-‘ 


IO suono — IO srnperio e b - # 

Int.s.s'o diversivo scagliato in AtlTIOSTOrCI 

faccia a una assemblea esa¬ 
sperata dai dirigenti dell’A.s*- OCClfQlQ 

•sorlazione p(’r trascinare in 

.seconda linea le pesanti re- , t/n altro convegno infi- 
sponsab lità che coinvolgono .snrd organizzato sul pro¬ 
non soltanto te toro per.sone. ^ ^^^ 5*^(1 

ma h) ste.sso mini.stero delta _ .• .. " 


per la migliore conservazio- 


Giornali «pirata» 
dell’OAS a Orano 


siixin ai confsKfini anello nel elicci delegali delle regioni a menti deirOAS hanno fatto ir- -OAS- sul loro berretti, 
rampo previdenziale, Kn c statuto speciale. ruzione ieri notte nesii uffici II - commando- ha fatto 


.9,,„i«i.. i, cmpwopn,, f- 

D0 Gaulte cl0cicl0 doitiani* 

ria il presidente Angelo Mac- „ii„ „ 

_ *• j • Il I . • vllo scopo di raggiungere <un 

■ • # 0 ■ ''‘''■'■ 7 ;'pronto aggioimamcnfo (Mie 

nuove elezioni o rimpasto p .H££f -3 

■ della drammatica .situazione ^.sipmzc della tecnologia mo- 

___ _ ___ in CUI attualmente si trova il (icrna > * 

, , ... commercio delle carni, a Ro- 

La stampa sottolinea che il « si » quasi unanime e ri- ma e in numerose altre città ^.ocatTm^^h' ore 

1 * r* > • 1* J d Italia. La prova pili eri- ' p» r il ore ^u,<tu. e.sse. 

volto affli accordi di Lvian e implica una concian. dente dì dò sia nella discri- ^ I' svolta nella sede della 

j 117^ A c ' vAnimA niintizìone operata persino ^vnfcilerazionc generale {ta¬ 
na dell OAS, ma non e un approvazione ael regime cronisti incaricati lU se- bamtjlel commercio,Jn piaz- 

— - ~ “ giiire i lavori dell’assemblea: Oioacebino Delli. Alle 

(Dal nostro inviato speciale) itorno ."il gioco democr.'ilico, la proporzione dei «.sì». Ma «/t Tempo», * Il Popolo» e gremi- 

—• loppure consoliderà il bloc- é proprio qui che si registra la RAI-TV nella sala della 'v da almeno 1.500 macellai: 

PARIGI. 9. — De GaulJc|^.jj autoritario del regime il massimo della confusione. Confederazione italiana del dopo, infatti, per motirl 


La stampa sottolinea che il « sì » quasi unanime è ri- 
volto ag^li accordi di £vian e implica una condan¬ 
na deirOAS, ma non è un’approvazione del regime 


■commando- lia fatto 


jj._ ila discusso per un’ora e biirocralico dei militari al- Perciò De Gnulle non po- commercio, fuori tutti gli v^bve pubblico, le porte del 


Comitato 
da Fanfani 


.significativo che. in qticsia Queste informazioni si sono dell -£’cho d’Oran- e hanno nizione negli ufflc, del g;or- "»‘?zzo col suo primo mini- Irebbe — in linea teorica — nlfrf. 

iniziativa, i comnnisii .si sia- avute ieri mattina dopo che a costretto 1 tipografi a stampa- n.-ile verso le 2 c vi è rimasto slro Debrè .sulla siluazioiic jj risultalo del referendum gridare al plebiscito. aimcno aiirt òuu esercenti 

no incontrali con i comp.igni Palazzo Madama si erano in- 100.000 copie di una edizio- per circa cinque ore impedon- apertasi dopo il referendum. — ^.j, (juesto tulli sono d’ac- Scnoncli(\ 6 caratteri.slìco — «a a. sono rimasti sulla strada. La 

.socialisti: i quali hanno r.'ipi- eontrati il nrosidente del Se- "V’ - P‘rata - dei due quolidia- do al person.ale delta redazio- F.’ cominciata la seconda fa.se ^^rdo — non basta a rnflor- di im regimo autoritario co- LOmitatO pvizza trasteverina, il lungo- 

damenfe superalo lo loro per-nato Merzagora e il presidente Ir regime golhst.a. Ci sa- la presa personale dime ramiate apiroggiarsi su tenere e tutte le strade vid- 

plcssità circa quanto si po-delia Camera Leone*! presenti pubUcain ^ -O an Re- ranno subito mioye elezio- sul paese. Anche im’intcnjretazione falsa del- Fanfaili 

leva o non si poteva obicdi’-i segretari generati avv. Pi- L'edizione -pirata- — che nn ha .avuto luogo negli uffici " sara c.iinbiato solo d , gjornali clic c.sprimono per la volontà jiopolr.rc. pe.'- centinaio di agenti di PS. 

ro al gnvorno di oontro-sini-cella e avv. Piermani. più lardi è stata venduta ad deir'Oran Riipublicain - che si governo. r»»!--e lo sapremo iradi/ione ropinione delta trarne l.i spinta necessaria a . ilnritinnì ^^^dati da quattro commi»- 

sira. Circa le candidature non vi Orano — .aveva un titolo su stampa nello stesso stibUe. ufficialmente fra quaranlot- borghesia manifestano apcr- consolidare concretamente le , snggenic sari dei servìzi particolari 

.Saliilì.'imn queste posizioni sono per ora novità dì rilievo «do colonne che diceva; - No- Ad Algeri dopo una notte to ore, dopo 1 ! consiglio dei tamente un giudizio riserva- basi del potere, l-k ro dove ,della Questura. Per parted- 
iinitarie'issunte in difes.T dei da reeistrare II solo nome «“^t^nte De G.aiille e l .suoi punteggiata di .sedici esplosio- ministri di mercoledì. Per io sul carattere ptebi.scitario l’interrogativo sul fiUtiro si ' " » • ' rmm» aiin p„j.f. all assemblea, era ne- 

còntadTncJono "nei.amor" mi-rcenan, rAJgeria. non con- ni (.alcuno delle quali hanno ora. lutti .si accontentano di tJeHa consultazione pone ora in maniera aperta. <'b.asur,id.,inara d, questa cessano mostrare la lettera 

nu" i fitti sl^^ssifa^òrTsr.anota cari?^^^^^ r.m.yersità dove regi.strarc con sollievo che jen. « Le F/paro > .sottoli- Fra le due i,>oto.si - invobi- ^citato ordine del convocazione, an dodi- 

r.'izionc comune che nel Par- Saragat. anche .se .si cono.sce la vit.a°all.a'^\era Francia. L'OAS s? so^nó”avaiu"”oi^.àuentau’^n^^^^ "f"^n^l'r^naurn” unamnio /ioni? a destra o nportiira a p/,7/'!/à/o7nmi(/afo '<aì’co'n- vlcntita e la tcssern 

lamento e nel paese può e preferenza della .segreteria de vincerà-. In fondo alla pa.gin.i I .-1 matlin.-ita. Gli attentati han- lO'A S. non fa piu paura, francesi (? rivolto agli sinistra del regime— un os- ' " d iscrizione all Associazione. 

deve essere comiolla ner vin- per Fon. Segni c le buone prò- era riprCKiotta una fotografia no causato ia morte di cinque Runam? da vedere se la se- accordi di Ev’ian e implica servatort» acuto come il Fan- „ .'...«it A’ella sala, clima infttoca- 


jnilazzo sono state sbarrate e 
almeno altri 500 esercenti 
sono rimasti sulla, strada. La 
piazza trasteverina, il lungo¬ 
tevere e tutte le strade rid- 
nc erano presidiate da un 
centinaio di agenti di PS. co¬ 
mandati da quattro commi»- 


Ite fra quaranlot- borghesia manifestano apcr- consolidare concretamente le , * '' snggeriie sari dei servizi particolari 

ìtf 1 ! consiglio dei lamcnte un giudizio riserva- basi del potere, l-k-ro dove , J*, * pre.sidcnza all assem- della Questura. Per parted- 

I mercoledì. Per k, carattere ptebi.scitario l’interrogativo sul fiUtiro si j'!" ”^*** ■‘‘j ■'•vno fermate alla pare all'assemblea, era ne- 

a accontentano di collista della consultazione pone ora in maniera aperta. un ora di ipicsta cessarlo mostrare la lettera 


deve essere comiolla per vin- per Fon. Segni c le buone prò- era riprCKiotta un.-» fotogr.ifia no causalo la morte di cinque iLi yeuere se la se- accordi di Kv’ian 

erre le carenze, le ambigui- babilità che si attribuiscono dell'ex generale Raoul S.al.an. musulmani ed ;1 tcrìmento dijconda fase del golli.smo per- „na condanna d 
là. le ambivalenze clic sono alle candidature Piccioni e ad una jeep con a bor-laltri due. metterà un j)rogreS'*i\o ri- non un'approvj 

conlcmite nel progr-amma del SIcrzagora. Un giornale roma- - . - — . tale del r(?gime c di 

ccnlro-sinislra assieme al ri- no della sera, che ospita spe.s- tenori ss’ibippi p(?i 

conoscimento di alcune ri-so voci c informazioni gradite « 1* * * • ci. « Le Monde» ii 

vendicazioni dei lavoratori, agli ambienti della presidenza ■ dmi IM sfiirnatura che a m 

II caso delle pensioni inse- del Consiglio, ha dedicato ieri wCL vEJlRAR RRR tm iCE» ge: il voto antifa.'^ci 

gni per altri problemi che mollo spazio ad illustrare i deve costituire un 

occorre affronf.'irc: la mezza- meriti di un possibile candì- _ * _ * _ * ^ non tanto per g. 

dria, la nazion.alizzazione dato non parlamenUre. il dot- DeP DenSlOIll Dlll 0.1tl6 delFO.A.S. - 

dell’energia clellrica. la cen- tor Donato Mcnichella, ex go- legati alla contin 

mir.-i vematore della Banca d’Itaba. Kluanto per certi si 

XI.. r.-tr,.,,-. Dimci!e valularo. allo sfato dei 


.iv«.utvii ««i V .." ■•'•I— - •* -••••- l'i,,. L’ella sala, clima infiioca- 

nna condanna delFO.A .S.; vet su < ì.e Monde » è tenta- «’ Perfetta orchestrazione 

ma non un’approva/.ione to- |o di scegliere La prima: « La é ,iTqia nrofesn^ presidenza: .«ri pensi che 

tale del regime e dei .suoi ni- logica e 1 eqmta — egli (b- .'1 à .stata data lettura di un te- 

tenori svil*»PP‘ personal.sti- ce — vorrebbero che De /[ un apnosifo enfre^^^^^^^^ Icgramma del macellaio Re¬ 
ci. • Le Monde» indica una Canile provas.se a fare una *” un apposito ente economi- Stocchi con neao'io in 

sfumatura che a molti sfug- apertura a sinistra, ma il suo allo scopo di rilcporc. ni j j Eritrea che aiustìficara 
ge: il voto anlifa-scista di ieri giusto dei paradossi o il suo ;;;«*■« ZTZZZdii^ZT]'’ fnsua^senzaco^^^^^^ 

deve costituire una lezione SAVERIO TITTINO ! rde de qre«ionc » subita da alcune 

non tanto per gli nomini , ■ . \uiiegni empii, - 

(IclFO.A..S. — ax-venturieri «n IO. pas. •. coi.) dall Amministrazione coniti- (roniimia in 4. par-S-«•!) 


5l]r,^ \rrfidiure nuiia oaiiLd u iiaud. 

.Ma occorre anche rimar-|*^''’^'‘‘'’‘‘ 

c.irc che il movimento dei _ 

contadini per I aumento del- (mniinna in 10 . pag. s, coi.> 
le pensioni ha giuslamcnir 

assunto il carallcre di prole--- 

.sta vcr.so la DC e Forganiz- no per ogni assistito, contro 
razione dclFon. Bonomi. I l.à.Odb); né dimenticano co- 
contadini non dimenticano me occorra mettere con iir- 
chc furono proprio Bonomi genia mano alla scandalosa 
e il suo gruppo di deputati, situazione della Fedcrcon- 
a.ssiemc agli altri parlamcn- sorzi, altra parte del « feudo 
lari de, a volare — nella se- bonomiano ». .\nrbc per qiie- 
diila della Camera del l-.-^go- sic r.igioni la lotta per l’aii- 
slo 19.57 — contro la propo- mento delle pensioni — i 
sta I.x)ngo-Pcrfini che preve- contadini l’hanno compre.so 
dova un contribiilo statale immediatamente —- ha assun- 
pcr le pensioni contadine pa- Io il carattere di un momcn- 
ri a due torri della spcs.a c lo importante della baltaglia 
alFiSO*^ per i contadini meri- per il rinnovamento slriit- 
ilionati c delie zone monta- turale e demorralico (tei¬ 
ne. .Si proferì imboccare I .1 Fagriroitnra. 
strada di una legge elettora- L’azione dei contadini, da 
listiea. senza fondi siifficicii- notizie clic si sono diffuse, 
ti. basata su un misero asse- sta per avere successo. Può 
gno, sulla iliscriminazìone. darsi che nelle prossime xen. 

F i contadini non dimenìi- lìqnatlr’ore Fanfani — forse 
. cano che la demogagia di al raduno < bonomiano - che 
Bonomi, questo pupillo del- si tiene domani al Palatino, 
1.1 DC. ha portalo al deficit forse prima — .annunci Fan- 
delia cassa pensioni, ad una mento facendo finta di tirar- 
assislenza per malattia forni- lo fuori dal cilindro del p.“e- 
la dalla Fedcrmntne in mano slìgiatore. I contadini, an- 




r 


I 





le 

o\ 


ai « bonomiani » per una ci- che quelli che si recheranno __ _ 

fra pari ad un terzo di quel- «al Palatino, sanno come .stan- forei' — Una «elle naawroM manirestuiani «ci ecntaéliiI che in «nesll idcmi reelaaMiM ti nuUi). Posizioni, dunque, 
la fornit.x daIlTN.5M alle ni- no le cose. in tntt* Itniia 11 «liittc n *1 à nife ^niicnl; eli amiani ncrfccHcrt sfilane «svamti alln praticamente {nrmut.xte da 

attegorie (3.000 lire Fan- DIAMANTE LIMITI Frefctinra (In ottava pagina altre notizie sulle manifestazioni) questo lato. Schiacciante 6 


(IclFO.A.S. — ax-vcnturieri 
negati alla contingenza — 
(fuanto per certi settori del- 
Fcscrcito che .si sono troppo 
dimenticati di appartenere 
alla nazione. 

L'analisi dei risultati del 
referendum dimostrerebbe 
che De Gaulle deve andarci 
piano prima di d(xlurrc che 
li pae.se gli la.scerà fare quel¬ 
lo che \-uole. 

La percentuale delle asten¬ 
sioni è stata appena superio¬ 
re alln media di tutti i re¬ 
ferendum fatti subire da De 
Gaulle alla Francia, dal 1046 
a oggi. Inx'occ sono aumenta¬ 
ti i voti nulli, in seguito al¬ 
la campagna fatta in questo 
senso dal P.S.U. Ala si tratt.i 
(li una proporzione minima 
(il S’c degli iscritti) che 
non ha molto picso. La quan¬ 
tità di «no* è poi cosi li- 
mit.ata che si può’ conside¬ 
rare come non rilev'ante. te¬ 
nendo conto del terreno fa- 
vorex'ole su cui hanno ope¬ 
rato ì fascisti in questi ulti¬ 
mi anni. Tra fascisti della 
nuox’a ora e incalliti poiija- 
di.sti del Iradirionale scac¬ 
chiere politico francese, non 
si supera il fi'TI» dei voti 
cspre,ssì (non considerando 
cioè nè le astensioni, nè i vo- 
iM ti nuUi). Posizioni, dunque. 


Fatti e argomenti 


I libri proibiti 


Il .signor Arthur Drnn. de¬ 
legalo americano alla Con¬ 
ferenza di Ginevra, è stato 
protagonista, irri, di una im¬ 
portante iniziativa che me¬ 
rita di e.s%crc segnalata. Nel 
mezzo di un suo discorso, il 
signor Dean ha proposto che. 
per ri ilare la guerra, i so- 
I ielici mettano al bando te 
opere di Marx, l..cnin e Sta¬ 
lin. che trattano il concet¬ 
to di m inrvitahilità » della 
guerra. 

Tale proposta, in effetti, 
doirehbe gettare nel più prò. 
fondo turbamento non i so- 
, ielici ma gli ambienti bibli¬ 
ci. Ore la proposta del signor 
Dean andasse aranti, nasce¬ 
rebbe infatti il problema di 
eliminare, oltreché le opere 
di .Marx, anche il Libro del- 
T.ipncntixse secondo San Gio¬ 
vanni (ultimo del Nuovo Te- 
stamenio) nel quale — ro- 
m’è noto — si fa ampia pre- 
visione della più catastrofica 


fine del mondo. 

Ma. a parte ciò fa propo- 
sta del signor Dean merita 
qualche altra considerazione. 
L* nolo infatti che. sulla ha- 
se dri testi del marxismn-le- 
nini.smo, proprio e .solo i co¬ 
munisti hanno elaborato la 
tesi della a non inevitabili¬ 
tà • delia guerra nelle attuali 
condizioni di sviluppo della 
società. Non ci suole molto 
per leggere, (anche in ottime 
tradazioni inglesi) i resocon¬ 
ti del XX. del XXI e del 
XXII Congresso del PCVS, 
nei quali il tema della « non 
ineritnhilità » della guerra è 
ampiamente trattato alla lu- 
ce del marxismo-leninismo e 
della nuova realtà costituita 
dairaffermarsi su scala mon¬ 
diate di un nuovo sistema 
cconomico-sociale, quello .so. 
cialista. Evidentemente, il de. 
legato americano a Ginevra 
— che pure ha la responsabi¬ 
lità di trattare le questioni 


decisive del disarmo e della 
pace e avrebbe quindi il de¬ 
cere di essere serio e infor¬ 
mato — è in ritardo nelle 
stte letture e nella comprem- 
sione dei problemi essenzia¬ 
li del nostro tempo, sicché 
non ha «incora capito quel 
che hanno capito miliardi di 
uomini nel mondo; che cioè 
la esistenza delTURSS e dei 
campo .socialista è, in 
una ohietlita garanzia dì pa¬ 
ce, che modifica in senso fm- 
I orevole le pmxpcrfìt'o di 
m«in4cnimcnto della pace 
mondiale e di coesistenza 
fra sistemi sociali a regima 
direno. 

Dopo la sua proposta, 
dunque non resta che augu¬ 
rare al delegato americano 
più aggiornate e serie lettu¬ 
re. A cominciare dai testi di 
Marx f-enin e Stalin, dei qua¬ 
li evidentemente, pur par¬ 
landone, non ha mai utmm 
nozìona akmnm. 











l'Unità 


Martedì 10 aprile 1962 - Paf. 2 


Per le Regioni 


Ostruzionismi 
vecchi e nuovi 


Nei giorni scorsi è statò di-| 
stribuita ni membri del Par 
lamento la relazione conclu¬ 
siva dei lavori della commis¬ 
sione di studio per l’attua¬ 
zione delle Regioni a statu¬ 
to normale. Si tratta — come 
è noto — della commissione 
presieduta dal senatore To¬ 
pini 0 che secondo le di¬ 
chiarazioni dell’on. Fanfnni, 
avrebbe « dovuto affrontare 
ii problema in modo razio¬ 
nale », indicando « in breve 
tempo » gli eventuali emen¬ 
damenti da apportare alta 
legge del ’r)3 istitutiva degli 
organi regionali c gli indi¬ 
rizzi da seguire circa il fi¬ 
nanziamento delle Regioni. 
La Commissione ha termina¬ 
to i suoi lavori il 27 giugno 
del ioni e la relazione giun¬ 
ge al Parlamento a distanza 
rii circa due anni dall’annun¬ 
zio della sua costituzione. 
Anziché brevi, i tempi con¬ 
tinuano ad essere lunghi, no¬ 
nostante i quattordici anni 
di carenza, quanti infatti no 
sono trascorsi dal termine 
costituzionale por istituire 

10 Regioni. 

Lo conclusioni sono essen¬ 
zialmente due: la prima si 
concreta in giudizio com- 
))lcssivamentc favorevole al 
mantenimento della attuale 
formulazione della legge del 
1U53; la seconda indica in 
Tìl miliardi il costo di isti¬ 
tuzione delle Regioni, trat¬ 
tandosi per il resto di spese 
giò attualmente effettuate 
dallo .Stato o soltanto da tra¬ 
sferirsi ai nuovi Enti locali. 
Vengono cosi smchtitc le 
tendenziose, qualunquistiche 
previsioni fatte circolare dal¬ 
le destre su presunti costi 
ipcrbbdici per l’impianto ed 

11 funzionauxento delle Regio¬ 
ni (un rotoealco. della cate¬ 
na conservatrice ha parlato 
di oltre 1000 miliardi) e ri¬ 
dimensionati gli allarmi rin¬ 
focolati dai falsi Catoni del¬ 
la destra clericale, fascisti c 
liberali, tutori improvvisati 
del pubblico erario, ma re¬ 
sponsabili di ben altri danni 
c distrazioni a vantaggio del 
grande capitale. 

Noi non ci nascondiamo 
affatto la complessitò — più 
vasta anche di quella esplo¬ 
rata dalla commissione Tu- 
pini — delle funzioni che do¬ 
vranno spettare con potere 
tli decisione c, pertanto, an¬ 
che con adeguata disponibi¬ 
lità finanziaria, ; ai nuovi 
enti, pia è evidente che Pagi- 
tazion^ ' àntfrégionalista si 
fonda,! con molta sicumera e 


Tessati ed infondati. 

La ^conclusione positiva 
circa la legge del '53 si pre¬ 
sta, intanto, ad un commen¬ 
to illuminante sulle intenzio¬ 
ni, questa volta, non delle 
destre-ma del governo. Le si¬ 
nistre hanno costantemente 
sostenuto- che essa, regolan¬ 
do la-costituzione ed'il fun¬ 
zionamento degli organi re¬ 
gionali, offre iin’cfflcicnte 
base - normativa per l’inizio 
di attività delie Regioni a 
statuto ordinario. L’esperien- 
za, il contributo degii organi 
regionali, una volta nati, po¬ 
tranno definirne i migliora¬ 
menti del caso. La commis¬ 
sione conferma la fondatez¬ 
za di questa opinione ed an¬ 
zi precisa che la legge vi¬ 
gente « possa c debba venire 
applicata prontamente nella 
sua attuale formulazione ». 

Una base valida, dunque, 
esiste per consentire che le 
Regioni abbiano subito pos¬ 
sibilità d’essere istituite e 
funzionare. Non è di questa 
opinione l’on. Fanfani. Nella 
sua esposizione del 2 marzo 
— pur riferendosi alla com¬ 
missione Ttipini, ma fingen¬ 
do di ignorarne le conclusio¬ 
ni — egli ha rispolverato il 
vecchio argomento ostruzio¬ 
nistico ed ha rimesso in di¬ 
scussione la legge, annun¬ 
ziando eventuali emenda¬ 
menti. Nella replica al Se¬ 
nato ha poi precisato che il 
governo ritiene senz’altro di 
doverla emendare. A che co¬ 
sa sono serviti i due anni di 
indagini, ricerche e dibatti¬ 
ti, non certo affrettali, delia 
com^ssione Topini, se l’o- 
norevole Fanfani intende ri¬ 
cominciare daccapo metten¬ 
do in dubbio la validità di 
una legge che invece la com¬ 
missione ha confermato? Fra 
le tante soluzioni ambiva¬ 
lenti, questa forse è tra le 
più pericolose cd è quella, 
certo, che conferma come, 
in tema di Regioni, siano sta- 
tc fatte concessioni alla de¬ 
stra con formule ambigue cd 
evasive. 

Rimane, è vero, l’impegno 
della data: entro il 31 otto¬ 
bre del ’62 Fon. Fanfani as¬ 
sicura che verranno presen¬ 
tate al Parlamento oltre che 
gli emendamenti necessari, 
la legge finanziaria, alcune 
leggi-quadro per le materie 
piu importanti quali l’agri- 
collnra e la legge sul pas¬ 
saggio dei funzionari delio 
Stato alle amministrazioni re- 
gionali. Per le elezioni si 
prowederà passando all’esa¬ 
me finale della proposta re¬ 
pubblicana. Ma perchè at¬ 
tendere ancora tanto tempo 
se la commissione Topini ha 
approfondito gli studi neces¬ 
sari e presenta ora indirizzi 
cd orientamenti sui quali la¬ 
vorare celermente? Ed inol¬ 
tre: questo programma e In 
scadenza indicata sono tali 
da aarantire il mantenimen¬ 
to d^impegno di èomplc- 


tarc le Regioni a statuto spe¬ 
ciale entro questa legislatura 
cd istituire le Regioni a sta¬ 
tuto normale? 

Qui, purtroppo, allarme c 
dubbi .sono legittimi. A parte 
il fatto elle ijopo la consiil- 
tiizinue politica anziché oleg- 
gere i consigli regionali si 
corre il rischio di tornare in 
alto mare (l’on. Fanfani ha 
aggiunto che il governo « si 
preoccupa di non pregiiidi- 
c.'ire con proprie decisioni 
le decisioni del governo elio 
seatnrìrà dalle elezioni ])o- 
Ut ielle ») rimane da vede¬ 
re come ci si innoverà in 
questo scorcio di legislatuni. 
La via maestra ò quella di 
partire dalla relazione Tn- 
pini, estranio le proposte 
opportune e eoneordarle eon 
l’Associazione dei (’omuni, 
afiprovare la legge elettorale 
con volo ponderato, creare 
i consigli a statuto ordina¬ 
rlo, Vi sono, contemporanea¬ 
mente, mille vicoli tortuosi 
con sbocchi incerti o addi¬ 
rittura senza sbocco, in uno 
dei quali intende cacciarsi 
il governo. Nessuno nega che 
la materia sia complessn e 
che l’Impegno iiciralfroiitar- 
In debba essere eoilcrcto e 
responsabile. Il problema, 
però, ò di mettere in moto 
un meccanismo e non di in¬ 
cepparlo ogni volta che ac¬ 
cenna a muoversi. L’on. Fan- 
fani ha parlalo di leggi-qua¬ 
dro sulle materie più impor¬ 
tanti di competenza regiona¬ 
le quali l’agricoltura. In clic 
modo si intende regolare la 
questione? Al Sfcnato Io slcs- 
•so nn. Fanfani occupandosi 
degli enti regionali di svilup- 
po, ha fatto intendere che il 
governo potrebbe, per realiz¬ 
zarli, manovrare la delega di 
iin anno concessagli con l’ar¬ 
ticolo 32 del Plano Verde. 
Ma in tal modo ci si muovc- 
rebbe non .solo nel quadro di 
una politica agraria i cui 
indirizzi vanno imitali alla 
luce dei nuovi impegni, ina 
soprattutto si andrebbe vcr- 
.so la mortificazione ed il re¬ 
stringimento di fallo delle 
autonomie locali c non v(;r.so 
il loro necessario .sviluppo. 

Fare una legge-quadro .sul¬ 
l’agricoltura dopo aver svuo¬ 
tato lo specifico potere clic 
sulla materia .spetta alle Re¬ 
gioni significherebbe fare 
rientrare dalla finestra le 
protese della destra che si 
osslcura di voler sospingere 
dalla porta.. Contenuto, tem¬ 
pi, modo di attuazione del¬ 
l’istituto regionale si intrcc- 


poca onestA, su calcoli iute- 
i_.! _.i unico nodo 


che può aggrovi¬ 
gliarsi anzicliù dipanarsi. 
Realizzare l’Istituto regiona¬ 
le significa far presto, non 
dare spazio alle manovre ri- 
tardatrici, giungere celer¬ 
mente ni fatti: giungere, in¬ 
nanzitutto, all’upprovazionc 
dello Statuto speciale per la 
Regione Friuli-Venezia Giu¬ 
lia che, essendo legge costi¬ 
tuzionale, deve essere adot¬ 
tata con doppia votazione a 
distanza di tre mesi. Poiché 
l’attuale legislatura scade ni 
marzo del ’CS il tempo n di- 
.sposizionc rischia d’c.sserc 
insufficiente. Eppure non si 
ò neanche all’inizio: la cqni- 
missionc competente della 
Camera non ha ancora ripre¬ 
so In discussione sulle quat¬ 
tro soluzioni esistenti c non 
ò cliìnra la posizione delta 
DC clic siiH’nrgoincnto ha 
due distinte proposte. Ciò 
clic è chiaro c che bisogna 
ottenere che In Regione Friu¬ 
li-Venezia Giulia venga ìsli- 
tiiila subito come primo, in¬ 
dispensabile avvio a fare sul 
serio. Ciò che è chiaro, 6 
che il tenace intervento del¬ 
le forze e delle organizzazio¬ 
ni rcgionnlislc deve servire 
ad accelerare il corso della 
realizzazione dello Regioni 
ordinarie neutralizzando la 
pressione delle destre, che 
dentro c fuori dal governo, 
dentro e fuori dalla DC ma¬ 
novrano perchè non si passi 
mai dalle pur equivoche as¬ 
sicurazioni ai falli concreti. 

MASSIMO CAPRARA 


« 


Questa volta — dice nonno Alfredo — i soldi sono capitati bene! 


» 


Con 30 lire uno cassiera dì Genova 
ha vìnto ì 150 milioni di Agnano 



Ha vinto il biglietto ad una riffa - Il ma¬ 
rito lavora alVAnsaldo - Tre anni fa i suo¬ 
ceri vinsero venti milioni alla lotteria 
di Merano ma smarrirono il biglietto 


GENOVA — La fortunatissima in compagnia di suo marito, mentre, siiiraiito. tenta invano di sottrarsi al flash del fotORrafl 

■ (Telpfoto) 


Nell’anniversario del bombardamento che distrusse il capoluógo 

Marcia della pace 
a maggio in Sardegna 


Promotori i « non violenti » di Perugia 
Fra gli oratori ufficiali lo scrittore Dessi 


(Dalla noatra redazione) 

CAGLIARiTo — Il 13 mng. 
gio 3i svolgerà in Sardegna 
una « Marcia della pace ». 
Dn tutta l’isola, operai, con¬ 
tadini, pastori, donne, gio¬ 
vani o cittadini di ogni ca¬ 
tegoria sociale confluiranno 
verso Cagliari. La scolta del¬ 
la data non ò caduta n caso: 
il 13 maggio ricorro l’anni¬ 
versario deU'ultImo bombar- 
damento americano che 19 
anni or sono distrusse quasi 
completamente la città cu- 
poluogo della regione. 

Alla < Marcia » sono già 
pervenute lo adesioni dei 
partiti democratici, dei sin¬ 
dacati, di associazioni cul- 
lurali, dei movimenti giova¬ 
nili, di numerose personali¬ 
tà sarde e nazionali. Uno de¬ 
gli oratori ufTlciaH della ma¬ 
nifestazione sarà Io scrittore 
Giuseppe Dessi. Tra gli ora¬ 
tori figura anche la scrittri¬ 
ce Ada Gobetti. 

Un comitato appositamen¬ 
te eletto curerà i dettagli 
della «Marcia», la quale 
avrà un percorso di (3 clii- 
tometri e attrav’erscrà tutta 
Cagliari. 

Frattanto il comitato ha 
emesso un documento in cui 
illustra il significato delia 
* Marcia della pace ». Il do¬ 
cumento si richioma alla pre¬ 
cedente marcia svoltasi da 
Perugia ad Assisi. 

« Nel moto che si distin¬ 
gue in Italia per la resisten¬ 
za al pericolo di guerra e 
per fronteggiare le cause di 
esso — afferma il documen¬ 
to — la Sardegna non può 
mancare, tanto più che la 
nostra isola sarebbe una del¬ 
le regioni che più soffrireb¬ 
bero da un conflitto ». Vi 6 
qui un preciso richiamo al¬ 
la esistenza sul territorio 
sardo di basi della NATO 
per rinstallazionc dei mìssili 
atomici. Non vi è, pertanto, 
cittadino sardo che non sen¬ 
ta la esigenza di manìfe.stn- 
re In sua protesta ed esprì¬ 
mere la sua richiesta di al¬ 
lontanamento delle basi. 

I principi ai quali si ispi¬ 
ra rinizintiva della « Mar¬ 
cia » vengono cosi indicati 


dal comitato promotore: di¬ 
sarmo generale e controllato 
con la eliminazione di tutte 
le basi atomiche esistenti nel 
mondo; fine di tutti gli espe¬ 
rimenti nucleari, atmosferi¬ 
ci e sotterranei; ammissio¬ 
ne di tutti gli Stati alle Na¬ 
zioni Unite; conversione del¬ 
la politica estera, culturale 
od economica dell’Italia ad 
un deciso avvicinamento ni 
popoli non impegnati; svi¬ 
luppo del controllo demo¬ 
cratico dalla base e della li¬ 
bertà di informazione e di 
critica; destinazione delle 
somme risparmiato con il 
disarmo por rnssistenza. la 
scuola, lo sviluppo civile; 
diffusione dello educaziono 
dei giovani in uno spirito 
di dialogo e di apertura. 

I promotori della « Mar¬ 
cia » sono il gruppo dei non 
violenti di Perugia, la rivista 
Icnhtisa di Sassari; l’UGI di 
Cagliari e Sassari. 


Approvato alPunanimità dalle C.l. 

Appello per il disarmo 
dei ferrovieri di Verona 


VERONA. 9 


Un appello 


per il disarmo è stato votato 
nll’unnnimità dalle Commissio¬ 
ni Interne del ferrovieri di Ve- 
rona (Deposito locomotive. Of¬ 
ficina locomotive, squadra Rial, 
zo). L’appello b stato appro¬ 
vato da tutti l membri delle 
CI. (CGIL. CISL o indipen¬ 
denti) che ràpprcsentano 2.800 
ferrovieri, od 6 stato inviato 
ai parlamentari, uomini della 
cultura, pubblici ammini.stratori. 
Medaglie d’oro c a tutte le 
C.l. (ietto maggiori industrie 
del nord Italia. 

L’appello, dopo avere ricor¬ 
dato che esistono le condizioni 
opportune per la cessazione di 
tutti gli esperimenti atomici c 
da parte di tutti: per creare 
in Europa cd altrove eu una 
bagp dì reclprocit.’i. zone libere 
da ìn.stallazioni militari atomi¬ 
che: per compiere cosi un pas¬ 


so importante sulla via del dì- 
earnio generale o controllato, 
così conclude: 

- Per queste ragioni facciamo 
appello a tutti coloro che. nel¬ 
le Tre Venezie — lavoratori e 
intellettuali, dipendenti o im¬ 
prenditori. uomini investiti di 
responsabilità pubbliche, ammi. 
nistratori. parlamentari — so¬ 
no eenslblll alle sorti delle no¬ 
stre regioni e del nostro Pae¬ 
se. a quanti comprendono che 
non si può fare da spettatori 
quando della storia si è prota¬ 
gonisti. perchè convengano 11 
H aprile a Verona por dare 
espressione, attraverso un libe_ 
ro dibattito e confronto di opi¬ 
nioni, alia speranza diffusa e 
viva fra le nostro genti che a 
Ginevra e dovunque i governi 
sì impegnino a decisioni di di¬ 
sarmo e di pace. 


Inaugurando il corso di istituzioni di diritto penale 

Un giurista polemizza 
con In Corte suiradult erio 

Il professor Pisapia ha negato che l’unità della fami¬ 
glia possa essere tenuta in piedi con le sanzioni penali 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 9. — < L’esisten¬ 
za di un figlio illegittimo pro¬ 
creato dal marito fuor? dalla 
famiglia non è mono digre- 
gatrice deH’unità familiare 
di quanto lo sia rintnisione 
nella famiglia di un figlio, 
frutto deiradulterio della 
moglie. In qualunque modo 
si intenda In unità familiare, 
l’esigenza di proteggere la 
famgilia non giustifica la di¬ 
versa disciplina penale e ci¬ 
vile per i due coniugi. Se la 
compagine familiare è ag¬ 
gredita daH’adultcrio della 


Un convegno unitario a Pescara 


Gli amministratori abruzzesi 
per la Repione e le autonomie 


(Dal nostro corrispondente) 

PESCARA. 9. — Promosso 
dalla Lega dei Comuni demo 
oratici, si è tenuto ieri nel sa 
Ione del -Gabbiano- un con¬ 
vegno di oltre duecento ammi¬ 
nistratori democratici degli 
Enti locali abruzzesi per discu¬ 
tere sul tema - Ente regione ed 
autonomie locali come condi¬ 
zione per lo sviluppo economico 
G civile dell’Abruzzo-. 

Particolare attenzione 6 stata 
rivolta alla funzione de! Co¬ 
muni e delle Province in attes.i 
della costituzione della Regione 
in merito alla programmazione 
economica che — come affer¬ 
mato in una delle mozioni vo¬ 
tate — deve vedere gli Enti 
locali protagonisti diretti a ga¬ 
rantire - uno sviluppo non su¬ 
bordinato a interessi settoriali, 
di gruppo e monopolistici, ma 
ispirato alle esigenze di un ge¬ 
nerale progresso economico e 
«odale-. Nella stessa mozione 
«i chiede che gli Enti di svilup¬ 
po agricolo siano strutturati per 
regioni, abbiano una direzione 
democratica, siano organismi 
delta Regione c. in attesa di 
questa, siano nominati dai Con-i 


sigli provinciali; evitando cosi 
che essi divengano organismi 
burocratici, pericolo questo in. 
sito nella proposta di legge 
Storti e dì altri democristiani. 

Il Convegno è stato aperto da 
un saluto del consigliere comu 
naie FcHcctti a nome degli elet¬ 
ti 0 del movimento democratico 
di Pescara, a ciil è seguito su¬ 
bito dopo la relazione introdut¬ 
tiva del soci.'tlista on. Mariani, i 
cui temi fondamentali sono 
stati quelli della necessità di 
re.alizzaro al più presto la Re¬ 
gione (come fatto di rottura di 
un vecchio ordin.'imento dello 
Stato autoritario e accentrato- 
re) e la riforma della legge 
comunale e provinciale. In con¬ 
nessione diretta con la crcazio. 
ne del nuovo istituto, e. quindi, 
rabolizionc deiristituto prefet 
tizio: nonché quello dcUa co 
stituzione della Lega regionale 
dei Comuni democratici come 
uno del più importanti stru¬ 
menti per lo sviluppo della bat¬ 
taglia regionalista. 

Di particolare rilievo è stato 
l’intervento del compagno Espo¬ 
sto che ha indicato negli Enti 
di sviluppo agricolo strutturati 
democraticamente o quali or- 


g-anisnu della Regione, nonché 
nei Comitati e nelle Confe¬ 
renze comunali deiragricoltura. 
forme nuove di potere popolare 
che garantiscano il controllo 
degli investimonti pubblici 
Le conclusioni del compagno 
on. Guidi della Lega nazionale 
dei Comuni democratici, hanno 
sottolineato come la lotta per la 
Regione si sposti oggi sul ter¬ 
reno dei contenuti del nuovo 
istituto, lotta che. nella con¬ 
tradditoria situazione rappre¬ 
sentata dal governo di centro si. 
nistra, trova nuove c più favo¬ 
revoli possibilità di sviluppo, a 
condizione che le forze autono- 
miste s.sppiano condurre avanti 
In modo unitario l’iniziativa per 
una programmazione economica 
c per uno Statuto che rifletta te 
particolarità della Regione 
Al termine dei lavori è stato 
votato alla unanimità un ordine 
del giorno proposto d.al sindaco 
di 'Tolto. Di Mauro, per l’au- 
mento delle pensioni al contadi¬ 
ni cd ò stato eletto un consiglio 
regionale della Lega di 31 mem¬ 
bri che si riunirà il 28 aprile 

f ier eleggere la presidenza e 
'esecutivo. 

GIANFRANCO CONSOLE 


moglie. Io è altrettanto 
da quello del marito — ha 
detto oggi neH’aula magna 
deirunivcrsità di Milano, il 
prof. Domenico Pisapia. tito¬ 
lare della cattedra di istitu¬ 
zione di diritto penale, nel¬ 
la prolusione sul tema; « La 
ufiìtagìiamn morale e giuri¬ 
dica dei coniìigi di fronte al¬ 
la legge penale ». 

Sino a pochi anni or sono 
era ancora prevalente l’opi- 
nionc che al marito spettas¬ 
se, nei confronti della mo¬ 
glie. un potere correttivo e 
disciplinare, che lo autoriz¬ 
zava a picchiare la moglie, 
con l’unico limite che l'iio- 
mo dovov.a .applicare la pu¬ 
nizione con le proprie mani. 
Tale — ha ricordato l’ora¬ 
tore — è ancora l’opinione 
del democristiano on. prof. 
BettioL ideolSgicamente fer¬ 
mo al retto ^medievale: «I 
mariti possono bastonare le 
mogli lievemente e con mo¬ 
tivo ». 

Sotto il profilo penale, il 
problema più scottante e 
maggiore attualità è quello 
relativo alla disciplina del 
reato di adulterio (la Corte 
Costituzionale rattrìbuisce 
alla sola moglie). 

Nella recente sentenza del¬ 
la Corte, Il prof. Pisapia ha 
compiuto un’ampia disamina 
critica contestaiìdo l’inter- 
pretazione dei giudici. In 
proposito, ha affermato che 
l’unico dovere che deve es¬ 
sere considerato, nei rappor¬ 
ti fra marito e moglie, è quel¬ 
lo della reciproca fedeltà. 
Ha inoltre negato che Tuni- 
tà della famiglia possa esse¬ 
re tenuta in piedi con le san¬ 
zioni penali; anzi, queste 
producono effetti contrari, 
seminano tra 1 coniugi il ve¬ 
leno del rancore, dell’odio, 
della vendetta, diventano lo 
stnimonlo d! ingiusto pres¬ 
sioni. Ecco perchè — ha det¬ 


to il prof. Pisapia — siamo 
contrari a quelle proposte di 
legge che. al fine di realiz¬ 
zare la norma costituzionale, 
auspicano restcnsione al m.a- 
rito della norma sulla puni¬ 
bilità deiradulterio prevista 
dall’art. 559 del C.P. Il dot¬ 
tato costituzionale e runità 
familiare si tutelano più ef¬ 
ficacemente restringendo, an¬ 
ziché allargando le possibi¬ 
lità di .applicare la sanzione 
penale. 


TESSERAMENTO 
AL PARTITO 

Superato 
od Asti 
il 100% 


L» Feienilone di Atti 
del PCI ha reto nolo che 
nel lettermnienta danuite ht 
prepotmzione dello Inanini- 
roiione dello naora Goto 
del popolo di Conelll b ita¬ 
lo lapcrato il 100 per cento 
degli Iteriltl con 104 nnovi 
recintati. 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 0. — € La fortu¬ 
na? Mi creda, non è stata cic¬ 
ca questa volta. In famiglia 
lavoriamo tutti, trio soldi ne 
circolano pochi e le spese 
sono sempre in ‘ aumento, t 
milioni sono venuti a risol¬ 
vere anche situazioni dispe¬ 
rate e poi le voglio confidare 
il nostro "segreto di fami¬ 
glia": tre anni fa vincemmo 
il secondo premio alla Lot¬ 
teria di Merano. Erano venti 
milioni, ma non riuscimmo 
ad incassare neppure una li¬ 
ra perchè non si trovò più 
la cartella. La vincita di oggi 
è quindi un jto’ come un ri¬ 
sarcimento di danni... ». Con 
pii interessi, possiamo ag¬ 
giungere, perchè - Alfredo 
Mirto, Vniizlann capotreno 
che ci confida l’abitudine fa¬ 
miliare alle grosse vincite, è 
il padre di Liliana, la cas¬ 
siera 23cnne che ha vinto — 
grazie all'irresìstihiìc sprint 
di Tornese sulla dirittura fi¬ 
nale dell'ippodromo napole¬ 
tano — i 150 milioni della 
Lotteria di ' Apuano. Liliana 
Mirto è utin giovane dai ca¬ 
pelli chiari che qualche 
anno fa, prima di sposarsi, 
era stata eletta « Miss . Vie 
Nuove » delta nostra provìn¬ 
cia c s’era piazzata bene nel¬ 
la eliminatoria regionale. Se 
c'era stata qualche speranza 
di farsi strada nel cinema, 
Liliana l’aveva fatta tacere, 
ubbidendo al padre e s’era 
trovata un lavoro come cas¬ 
siera prima al < Lux », poi al 
« Supercinema > c attualmen¬ 
te all’* Imperiale >. Nel 1958 
la giovane s’era sposata ci¬ 
vilmente con Giulio Bicchie¬ 
ri, un operalo dcll’Ansaldo 
ferroviario, di 26 anni, {.scrit¬ 
to al nostro partito cd ap¬ 
passionato cultore di < Judo » 
di cui ero « Cintura marro¬ 
ne ». In casa Mirto cd in casa 
Bicchieri son quasi tutti com¬ 
pagni. Alfredo, il padre della 
ragazza, è un valoroso parti¬ 
giano invalido 

Dopo il matrimonio, la gio¬ 
vane coppia andò a vìvere, 
in attesa di avere i soldi per 
(ifpttarc una casa tutta per 
loro, nell'appartamento dei 
Mirto al primo piano della 
grande casa dei ferrovieri co¬ 
struita qualche anno fa al 
TI. 58 di via Fillak, dove era 
nato Giorgio, il loro primo¬ 
genito, un bimbo biondo che 
ha appena compiuto due 
anni. 

E’ stato in casa, davanti al 
televisore, che la famiglia 
Mirto ha appreso che il bi¬ 
glietto vincente era stato ven¬ 
duto a Genova. Le prime ci¬ 
fre * P-41672 > erano quelle 
di una cartella acquistata due 
Settimane or sono da Liliana 
nel Banco lotto gestito dalla 
signora Corinna Donati in 
via Carlo Rolando 65. Ci vo¬ 
leva una conferma e la chie¬ 
se al nostro giornale uno zio 
della giovane, Amleto Don- 
niacquio. Quando in casa fu¬ 
rono sicuri della vincita man¬ 
darono a chiamare anche Li 
liana che, ignara d’essere di 
ventata 150 volte milionaria, 
stava staccando biglietti alla 
cassa del cinema. Il biglietto, 
Liliana, l'aveva vinto con 30 
lire ad una riffa. 

Nessuno, ad eccezione del 
piccolo Giorgio, dormì la 
notte di domenica nell’appar¬ 
tamento di via Fillak. Ci fu 
una festicciola alla quale 
vennero invitati i parenti 
(fra quelli di lui e quelli di 
lei sono quasi una trentina) 
e qualche amico fidato, poi 
Alfredo Mirto, il capotreno, 
decise di portare la cartella 
dei milioni ad un avvocato 
perchè iniziasse le pratiche 
per la riscossione. Era anda¬ 
to anche in banca dove gli 
avevano offerto 5 milioni in 
contanti di anticipo, ma poi 
cl aveva ripensato ed aveva 
preferito Valtrn ria. Il con¬ 
siglio di famiglia aveva de¬ 
ciso anche che f coniugi col 
bambino avrebbero dovuto 
partire entro lunedì per Mon- 
tignoso, un paesino in pro¬ 
cincia di Massa dove vivono, 
in campagna, i genitori di 
Giulio Bicchieri. 

Stamane, con le prime luci 
del giorno, sono cominciati 
però per i fortunati vincitori 
della lotteria i primi guai: 


fotografi, giornalisti, cineope¬ 
ratori e inviati, risalendo dal¬ 
la venditrice del biglietto al- 
'acquirente, erano giunti sino 
in via Fillak. Marito e mo¬ 
glie fecero venire un taxi e 
via, a corsa pazza alla volta 
di un albergo del centro do¬ 
ve finalmente hanno trovato 
nel pomeriggio un poco di 
pace: per i giornalisti appe¬ 
na il tempo di ottenere qual¬ 
che dichiarazione. « Siamo 
contenti d’aver vinto, natu¬ 
ralmente. Cosa faremo dei 
milioni? Non sappiamo an¬ 
cora... Abbiamo bisogno di 
uno casa... Poi ci sono i pa¬ 
renti, dobbiamo aiutarli... E 
nostro figlio, soprattutto, che 
finalmente potrà andare a 
scuola e, se avrà t numeri, 
continuare sino all’Universi¬ 
tà senza preoccupazioni ». 

A tarda ora, nella serata, 
Liliana Mirto e Giulio Bic¬ 
chieri si sono recati dai non¬ 
ni di lei che vivono in una 
baracca ad un piano sul greto 
del torrente Polcevera e 
presso i quali era stato * na¬ 
scosto » il piccolo Giorgio e 
con il bimbo, tl meno fra¬ 
stornato di tutti in questa 
giornata eccezionale, sono 
partiti alla volta di Massa 
n bordo di una vettura * spy- 
dcr * nuova dì zecca che l’ex 
operaio dell’ Ansaldo aveva 
appena affittato presso un 
amico garigista. Da Massa 
proseguiranno per Roma. A 
Roma i coniugi Bicchieri han¬ 
no dei cugini, i .signori Pozzi, 
che abitano in vìa della Mole 
dei Fiorentini 28. 


ISO orni 
de! €on^agno 
Mazzoni 



Il compagno Mazzoni 

Oggi il compagno on. Gui¬ 
do Mazzoni compie cinquan- 
t’anni. Nell'occasione il com¬ 
pagno Togliatti gli ha invia¬ 
to il seguente telegramma; 
« Siamo lieti di esprimerti le 
nostre felicitazioni cordiali 
nella ricorrenza del tuo 50. 
compleanno. 

Giovane operalo sei entrato 
nel partito comunista tren- 
t’annì or sono quando la ti¬ 
rannide fascista sembrava 
invincibile, hai scontato 5 
anni di carcere per l’attivi¬ 
tà clandestina svolta, sei di¬ 
ventato un dirigente del mo¬ 
vimento partigiano e in se¬ 
guito dei comunisti e del la¬ 
voratori fiorentini in_ tutte 
le battaglie democratiche 
condotte fino ad oggi. Fa¬ 
cendo un bilancio della tua 
vita puoi essere fiero di quel¬ 
lo che hai compiuto per il 
partito, per i lavoratori, per 
la causa del comuniSmo e il 
nostro augurio fraterno è che 
su questa via tu possa an¬ 
cora fare molto, ottenere 
ancora numerosi success! ». 

Al compagno Guido Maz¬ 
zoni vadano anche gli augu¬ 
ri della redazione dell'Unità. 


Una conferenza nazionale 
indetta dal P.C>1. 

L'immigrazione 
nelle zone del Nord 


Per iniziativa della Dire¬ 
zione del partito si svol¬ 
gerà a Milano, nel mese di 
giugno, una Conferenza na¬ 
zionale del PCI sulla immi¬ 
grazione nelle regioni in¬ 
dustriali del Nord. Con que¬ 
sta iniziativa si vuole por¬ 
tare avanti e sviluppare, sul 
piano nazionale, i temi che 
sono stati oggetto del (li- 
battito svoltosi nel febbraio 
scorso ad Avellino, in oc¬ 
casione della Conferenza 
sulFcmigrazionc dal Mezzo¬ 
giorno, e si vuole richiama¬ 
re l'attenzione del Partito, 
delle forze democratiche c 
dciropinione pubblica na¬ 
zionale sui problemi umani, 
sociali cd economici deri¬ 
vanti dairinsediamcnto cre¬ 
scente di grandi masse dì 
immigrati verificatosi negli 
ultimi anni c tuttora in cor. 
so in numerose province 
del Nord. 

Nel corso della prepara¬ 
zione della Conferenza — 
che avrà inizio nelle pros¬ 
sime settimane — le Fede¬ 
razioni interessate si sfor¬ 
zeranno di approfondire la 
conoscenza e di sviluppare 
la denuncia delle conse¬ 
guenze negative del cosid¬ 
detto « miracolo economi¬ 
co » nei centri vitali della 
espansione monopolistica c, 
al tempo stesso, di rendere 
più aderente l’azione del 
partito e dei comunisti che 
operano negli enti iocaii e 
nelle organizzazioni di mas¬ 
sa alla situazione nuova 
creata dall’incremento de¬ 
mografico e dallo sviluppo 
urbanistico e alle modifica¬ 
zioni profonde intervenute 
nella distribuzione geogra¬ 
fica c nella composizione 
politica e sociale della po¬ 
polazione di intiere zone dei 
Nord, in conseguenza del 
fenomeno delle migrazioni 
interne. 

Iniziative particolari sa¬ 
ranno prese in relazione al¬ 
la convocazione delie elezio¬ 
ni amministrative in alcune 
grandi città e in numerosi 
comuni del Mezzogiorno e a 
Roma, sia per sottolineare 
l’importanza e il significato 
politico meridionalista e na¬ 


zionale che assumeranno 1 
risultati delie elezioni del 
10 giugno, sia per estende¬ 
re i collegamenti del Par¬ 
tito con i lavoratori emi¬ 
grali nel Nord dalle pro¬ 
vince c dalle città nelle 
quali si svolgeranno le ele¬ 
zioni, allo scopo di orien¬ 
tare tutti coloro che sono 
ancora iscritti nelle liste 
elettorali dei paesi dì ori¬ 
gine a recarsi a votare. 

La preparazione della 
Conferenza costituirà un 
momento importante anche 
per la campagna dì tesse¬ 
ramento e reclutamento al 
Partito nelle regioni del 
triangolo industriale. A 
questo proposito si cercherà 
di estendere nella misura 
più vasta possibile i colle¬ 
gamenti del Partito con le 
masse degli immigrati e le 
loro famiglie, e di stabilire 
nuovi e più intensi rapporti 
tra le federazioni di immi¬ 
grazione del Nord e le fe¬ 
derazioni di emigrazione ' 
del Mezzogiorno, dei Vene¬ 
to c delle altre regioni del 
Paese. 

La Conferenza sarà pre¬ 
parata essenzialmente me¬ 
diante la convocazione di 
diecine e centinaia dì as¬ 
semblee di massa di lavora¬ 
tori immigrati e locali in 
tutti i centri c in tutte le 
zone di immigrazione. Con¬ 
ferenze prorinciali o citta¬ 
dine c manifestazioni di 
massa di grande rilievo sa¬ 
ranno però tenute nelle più 
importanti province di im¬ 
migrazione, anche in colle- ' 
gamento con le elezioni am¬ 
ministrative del 10 giugno. 

Con lo sviluppo deH’ini-' 
ziativa e dell’azione del Par- 
tito sui problemi connessi 
alle migrazioni interne, sa¬ 
ranno le questioni di fondo 
della società italiana — os. 
sia gli squilibri e le con¬ 
traddizioni che caratteriz¬ 
zano l’attuale fase di espan¬ 
sione monopolistica della 
economia italiana — che as¬ 
sumeranno un rilievo parti, 
colare, rendendo sempre 
più evidente l’urgenza di 
giungere ad una reale svol¬ 
ta a sinistra degli indirizzi 
della politica nazionale. 


11 lavoro del censimento non è finito 


Sono sotto controllo nei Comuni 
tredici milioni di questionari 


Dopo la pubblicazione dei 
primi risultati provvisori dei 
decimo censimento generale 
della popolazione italiana, l’Isti¬ 
tuto centrale di statistica ha di¬ 
sposto che in tutti gli 8.029 co¬ 
muni, grandi e piccoli, venga 
effettuata una accurata revisio¬ 
ne quantitativa e qualitativa 
dei questionari di censimento. 

Tale revisione, controllata sul 
luogo dagli ispettori deU’ISTAT 
che forniscono chiarimenti c 
risolvono casi dubbi, si basa ce- 
gcnzialmcnte 6Ul confronto fra 
le risultanze del censimento e 


la situazione anagrafica di cia¬ 
scuna famiglia o convivenza. 

n controllo quantitativo con¬ 
siste nella verifica — famiglia 
per famiglia, persona per per¬ 
sona — della identità che neve 
sussistere tra il numero delle 
famiglie e delle convivenze 
censite e il corrispondente nu¬ 
mero delle schede anagrafiche 
di famgUa e di convivenza, 
nonché tra il numero delie per¬ 
sone residenti censite e il nu¬ 
mero di quelle iscritte nelle 
dette schede .in.agrrtfiche. Il con¬ 
trollo qualitativo consiste, in¬ 


vece. nella verifica della Iden¬ 
tità tra le notizie contenute nei 
fogli di censimento e quelle 
contenute nelle corrispondenti 
schede anagrafiche. 

Si tratta di un lavoro impo¬ 
nente, essendo oltre 13 milioni 
i questionari da esa.minare. che 
richiede tempo ed impegno da 
parte del Comuni, ma che per¬ 
metterà di disporre di elementi 
sicuri per le successive elabo¬ 
razioni dalle quali scaturiranno 
le tabelle statistiche definitive. 
Per tali elaborazioni l’Istituto 
centrale di statistica dispone di 


una modernissima attrezzatu¬ 
ra arricchita da complessi 
elettronici che assicurano la 
massima celentà alle operazio¬ 
ni di spoglio e di tabellazione 
dei dati. 

Ad elaborazione ultimata la 
massa dei dati raccolti con il 
censimento demografico verrà 
pubblicata In dieci volumi (uno 
dei primi sarà articolato in 92 
fascicoli provinciali) nei quali 
gli studiosi troveranno un'am- 
pia analisi degii aspetti fon- 
dament.a!i della popolazione 
italiana. 
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Scrìtti di Togliatti dal '56 al '61 

pubblicati in due volumi degli Editori Riuniti 

Problemi del movimento 
operaio internazionale 


E' uscito iìi questi qiorni presso gli 
Editori Riuniti un volume di grande iii- 
tcresse che raccoglie scritti di Palmiro 
Togliatti dcdicuti ni principali temi po¬ 
stisi all’attenzione e al dibattito del mo¬ 
vimento operaio e comunista internazio¬ 
nale dopo il XX Congresso del PCUS. 

Pubblichiamo integralmente la prefa¬ 
zione che lo stesso compagno Togliatti ha 
scritto per il volume. 

iSono raccolti in questo volume yli scritti da me 
dedicati a trattare alcuni tra i principali temi che si 
sono posti aH'attenzione e al dibattito del movimento 
operaio e comunista internazionale dopo il XX Con¬ 
gresso del Partito comunista deH’Unione Sovietica, 
giungendo fino alle soglie del XXII Congresso. La 
critica che a questi scritti si può rivolgere, e che 
senz’altro accetto, è di essere, per la forma della espo¬ 
sizione, molto disuguali. Credo però si debba in pari 
tempo riconoscere il merito della loro sostanziale coe¬ 
renza c unità di pensiero. 

La forma disuguale è dovuta alla diversità degli 
scopi pratici e delle circostanze esteriori, cui la espo¬ 
sizione si doveva adeguare. Si hanno infatti, accanto 
alle relazioni informative e agli interventi di discussione 
in assemblee qualilicate, di partito o internazionali, 
scritti di indagine storica e politica e altri di pole¬ 
mica pubblicistica. Aprono la raccolta il saluto pro¬ 
nunciato al XX Congresso; un articolo dedicato, sulla 
stampa sovietica, a discutere una delle tesi che in 
questo congresso vennero esposte e il rapporto infor¬ 
mativo, sul congresso stesso, presentato al Comitato 
centrale del Partito comunista italiano (13 marzo 195tì). 

Le posizioni che risultano, più o meno esplicite, da 
questo primo rapporto, sono sviluppate in un succes¬ 
sivo rapporto al CC (24 giugno 1956) e in un discorso 
ai quadri della Federazione comunista di Livorno (15 
settembre 1956) in preparazione dell’VIII Congresso 
del PCI; nelle parti delle relazioni a questo e al suc¬ 
cessivo congresso (dicembre 1956 e gennaio 1960) dedi¬ 
cate alle questioni di politica internazionale; in un in¬ 
tervento di discussione al CC (21 luglio 1960) sui 
temi della lotta per la pace c nel testo, ritradotto 
dalla lingua in cui venne pronunciato e qui alquanto 
ridotto, deH’intervento alla Conferenza dei parliti ope¬ 
rai e comunisti che si tenne a Mosca, nel novembre 1957, 
in occasione del 40' anniversario della Rivoluzione d’ot¬ 
tobre. La raccolta comprende poi, cronologicamente di¬ 
sposti, i lavori dedicali a uno studio più approfondito 
dei problemi già affrontati in questi rapporti e inter¬ 
venti; due studi sulla storia del movimento comunista 
internazionale e italiano; articoli, dichiarazioni e scritti 
polemici volti a ribadire e precisare le posizioni da me 
sostenute. 

Ognuno di questi lavori viene presentato senza al¬ 
cuna modificazione e senza alcun ritocco, cioè nell’esatto 
testo originario, e ciò non soltanto per l’esattezza .sto¬ 
rica, che si è sempre tenuti a rispettare, ma partico¬ 
larmente perché le affermazioni da me fatte e le posi¬ 
zioni da me sostenute ritengo siano nell’assieme giuste 
e non abbiano sinora ricevuto valida confutazione o 
smentita valida, nè dai fatti, nè da coloro che le hanno 
volute sottoporre a una critica. (Non tengo conto, na¬ 
turalmente, dei professionisti della agitazione antico¬ 
munista, per la maggior parte consapevoli essi stessi, 
del resto, che ciò ch’essi scrivono non può essere pre¬ 
so in considerazione in un dibattito serio, se non come 
manifestazione di quel teologico odio di classe, che 
rende incapaci di qualsiasi comprensione della realtà). 

Questa conferma vale quindi anche — ed è stata 
data da me, replicatamente, in altre occasioni — per la 
« Intervista a Nuovi Argomenti » sulle cause e conse¬ 
guenze del « culto della personalità » di <Stalin. L’inter¬ 
vista, che rimane, a mio modo di vedere, una delle più 
impegnate ricerche per approfondire con serietà l’argo¬ 
mento cui è dedicata, è stata l’oggetto di una critica un 
po’ strana. Era una critica che concentrando l’atten¬ 
zione, con una certa pedanteria, su una sola parola, fi¬ 
niva per non accorgersi che contenuto e scopo di quello 
scritto era proprio di respingere la posizione di coloro 
che dalle critiche fatte al « culto della personalità » 
deducevano c tuttora vorrebbero dedurre che la società 
sovietica c il regime sovietico avessero cambiato na¬ 
tura, perdendo il loro carattere democratico e socialista. 
L’idea informatrice di tutti i lavori da me dedicali 
a questo argomento, la guida di tutti i giudizi da me 
espressi in proposito, sta appunto nel respingere que¬ 
sta conclusione, che io considero politicamente e stori¬ 
camente falsa. E’ proprio questa idea fondamentale che 
dà unità agli scritti di questa raccolta. Bisogna però 
rendersi conto che questa conclusione non può cffica- 
cementc essere fatta valere e la falsa deduzione anli- 
sovictìca non può venire efficacemente respinta se non 
si tiene giustamente conto di tutto ciò che è stato detto 
e ripetuto, dalle più elevate tribune, criticando Fazione 
di Stalin, denunciando i gravi errori, le aberranti dot¬ 
trine, le dolorose violazioni di legalità di cui egli è 
indicato come il responsabile. Unire in modo giusto 
questi due momenti, una critica così grave e l’affernia- 
zione del permanente carattere democratico e socialista 
della società sovietica; questo è il problema davanti al 
quale si trova oggi il militante operaio, comunista e so¬ 
cialista e a cui deve dare una risposta coerente, con¬ 
vincente e giusta, per poter fondare solidamente il pro¬ 
prio orientamento ideale, le proprie convinzioni intcr- 
nazionalistc e la propria azione. 

A questo proposito, non si può negare che ci si trova 
talora di fronte a due posizioni, che non soltanto non 
si corrispondono, ma contrastano Luna con l’altra. Una 
è la posizione che risulta dalle denunce fatte in sedo 
di dibattito congressuale (XX e XXII Congresso). E’ 
pesante e precisa; ha un contenuto, oltre che politico, 
criminale; qualifica tutto un metodo di direzione, esteso 
a un lungo periodo di anni e non rifugge (sia nel « rap¬ 
porto segreto » che. più concretamente, in alcuni inter¬ 
venti al 30(11) dal rivelare una considerevole ampiezza 
e profondità delle nefaste conseguenze dì questo me¬ 
todo (persecuzione e distruzione di quadri di organiz¬ 
zazioni di partito c di settori dell’economia, come le 



ferrovie, per esempio). E’ quasi inevitabile che, da af¬ 
fermazioni simili, l’av'versario e il nemico traggano pre¬ 
testo per giustificare le posizioni loro, che sono falso 
e da respingersi. E’ fuori discussione, per noi, che, 
poiché così stavano le cose, poiché quei fatti sono vera¬ 
mente accaduti, la denuncia deve essere fatta, perché 
una giusta critica è sempre premessa indispensabile 
di un giusto superamento e di una giusta correzione 
degli errori commessi. Ma ciò non vuol dire che l’onesto 
militante e, in generale, chi si occupa in buona fede di 
questi, che non sono soltanto problemi nostri, non 
debba sentire la necessità di stabilire, con una ade¬ 
guata analisi politica e storica e con una argomenta¬ 
zione che segua i principi del marxismo, la necessaria 
concordanza tra una critica così radicale e di quella 
natura c il permanente giudizio politico e storico posi¬ 
tivo sulla società sovietica c sui suo regime. E’ questa 
una necessità cui non si può sfuggire, anche se da essa 
sorgono problemi nuovi, che spesso angustiano e attorno 
ai quali si deve seriamente lavorare. 

A questo punto, però, interviene la seconda delle 
posizioni cui sopra accennavo e che consiste nel tra.scu- 
rare o mettere in ombra la gravità ed estensione delle 
critiche, accuse e denunce fatte in altra .sede, in quanto, 
si dice, i fatti denunciati avrelibero avuto assai .scarsa 
eflicacia -sul complesso della vita sociale. Questo, però, 
non basta affermarlo. Bisogna dimostrarlo. E dimo¬ 
strarlo non si può se non risalendo, dalle critiche e 
dalle denunce, all’esame delle condizioni economiche, 
politiche c culturali del tempo, stabilendo un legame tra 
le una e le altre, rivelando i nessi di interdipendenza c 
le contraddizioni che in questo modo vengono alla luce 
e su questa base tracciando i lìmiti che è necessario 
tracciare, nella sostanza, nelle forme e nel tempo. Che 
un contrasto profondissimo venga alla luce, tra la na¬ 
tura, storicamente e socialmente ben determinata, di 
un regime rivoluzionario, e un metodo di direzione 
repugnante a questa natura, non Io si può negare. Lo 
si deve riconoscere; ma ciò richiede che sia esatta¬ 
mente definito il carattere e il contenuto di questo 
contrasto, l’ambito e il modo in cui si è manifestato, 
nonché l’ambito, il modo c le forme in cui la società 
stessa ha resistito a ciò che non era conforme alla 
propria natura. Riconosco agevolmente che si tratta di 
una indagine non facile c che oggi non è in grado di 
fare chi non sia stato spettatore o partecipe di quelle 
situazioni, ma è una indagine che dovrà essere fatta 
e che non è separata né può esserlo da quella relativa 
alla origine dogli errori e al modo di garantire che 
essi vengano per sempre, nel futuro, evitati, anzi, coin¬ 
cide con questa. 

Queste osservazioni inducono alla modestia, per la 
ampiezza stessa del tema che indicano. Ed è con mo¬ 
destia che presento questi miei lavori, come un con¬ 
tributo, ch’io ritengo nell’insieme valido, a una ricerca 
c a un dibattito che non saranno tanto presto esauriti. 

Le questioni che, in questo contesto, si sono dibat¬ 
tute c si dibattono nel movimento operaio e comunista 
internazionale hanno un legamo diretto, ben s’intende, 
con quelle relative agli indirizzi programmatici e po¬ 
litici del nostro partito. La separazione dei due temi 
mi si c però presentata come una necessità, non sol¬ 
tanto por evitare un intricalo c pesante affastellamento, 
ma anche perché le questioni del no.stro orientamento 
sui problemi del nostro paese hanno una loro autonomia, 
che non si può negare. 

r.fl.MlRO TOGLIATTI 


Il giovane regista risponde ad alcune domande 
sulla sua opera e sul cinema italiano 


Elio Petri vorrebbe rifare 
U suo film «Igiorni confati» 

La ricerca di un liii^iia^^ìo cìnciiiatografico fuori di ogni schema prefabbricato, al centro delle aspi* 
razioni del regista fin dal primo film, « L’assassino » - <( Il film non può essere una sorta di diverti¬ 
mento privato, ma deve essere partecipe della vita e «Iella aspirazione dei nostri contemporanei » 


Datrt Firnportiilira del film 
di Klio Petri 1 giorni con¬ 
tati e le dlsc(is.<io»ti clic es¬ 
so soUcaìterà. riteuiatiio uti- 
ìe far conoscere otichc ni 
noslri lettori alcune delle 
rispo.ste del repista alle do¬ 
mande rlrollepli per confo 
del Cinéina li't'Njai di Mila¬ 
no e pubhlicnfe nelFnlfinio 
ninnerò del .tno bolletlino 
inpn. 

Puoi darei qualche ttidtcu- 
zione sul rcroterra ciilfurnic 
di quc.slo tuo secondo film, 

I giorni contati? 

C’é un sonetto ilei Belli 
che incomincia t-o.-^i: ■« Nun 
vojo lavorà; co.-;.! ve tlole? - 
l‘e sta vita io min me ce 
sento nato. - Non vojo lavo¬ 
rà: me so spiegato. - O bi¬ 
sogna spregacce anlre pa¬ 
role? ». 

lo sono intere.--.-<.ito a certi 
abbandoni degli uomini, ad 
alcuni Imo moti sotterranei, 
subnervosi, s*»prattutl»> a 
quelli che si pioilucono in 
relazione a determinati con¬ 
dizionamenti storici. Vorrei 
che l’e.sistenzlalismo tocca.ssc 
terra, e Sartre ha dato a tut¬ 
ti delle indica/ioni eccezio¬ 
nalmente importanti. 

Poi mi piaccono i vecchi, 
poiché il loro contatto con 
In morte (con la vita, quin¬ 
di) è diretto, corporeo. A un 
falegname di Cattolica, che 
da tanti anni vive a Roma. 
'Fonino Ouerra eil io doman- 
dainnio se non sentisse la no¬ 
stalgia del suo paese. L’uomo 
aveva una sessantina il’nnni. 
e in mezzo alle sue rughe 
s’aprivano gli occhi azzurri 
come quelli d’mi bambino. 
€ Ci tornerò per morire ». 
rispose, ctl abb.i.-.sò lo sguar¬ 
do per nasconderci le lagri¬ 
me. Mio padre, ogni tanto, 
pianta degli alberi. Una vol¬ 
ta. dopo aver lavorato attor¬ 
no a un piccolo pino un’inte¬ 
ra mattinata, mi disse: < Que¬ 
sto lo vedrai crescere tu », 
ed era molto seieno. Non è 
anche questo im Uaekgronnd 
culturale, per mi film sem¬ 
plice come / g'orni contati? 

C'è spesso nel lavoro di 
un artista un divario tra in¬ 
tenzioni e risultati, tra il tra¬ 
guardo di partenza r quello 
d'arrivo. Data la particolare 
natura del fdm l giorni con¬ 
iati. ri puoi dire se tpiesto 
divario esi.^te r (piale sia? 

.Se fo.sse in me rifarei coni- 
pletainente / pioriit contati: 
ne sarei trattenuto soltanto 
daU’iden che probabilmente 
non verrclibe meglio di co- 
in’e. e preferisco, quindi, 
passare iinmediaUiinente 
un altro progetto. 

La faecciul.i del divario è 
abbastanza «•omples>a. Uno 
parte con iin'iden precisa, ma 
siamo ancoi.i sospesi a iiii.a 
astrazione. -A mano a maim 
quella idea, realizzando il 
film, si chi.iriscc nella for¬ 
ma, e si-crltica-da-se: e que¬ 
sto risulta cliiaro davanti al¬ 
ia tua coscienza, se ne hai. o 
«cn non sei cicco d’orgoglio. 
Infine, qnandu lutto 6 fatto, 
c l’idea s’»* rivelala compili-1 
tamentc. tu vorresti che il 
film fo.sse un altro, poiché 
solo a quel punto vedi chia¬ 
ro. Per spiegarmi, ini viene 
un gioco di parole piuttosto 
confiKso, ma voglio provare a 
scriverlo. Vorresti, insomm.a. 
un .nitro film da quello che è, 
c non il film che avresti volli, 
lo che fosse alFinizìo. So¬ 
prattutto nel caso di film gi¬ 
rali in modo libero c non in¬ 
catenati a una formula tl.n 

laboratorio. 

Nel c.nso specifico, io avrei 
voluto r-nccootor*» meglio c 
con m.nggiore precisione (e 
alleile m.ìggiorc calore) i 
r.ipporti tr.i :l prnt.ngonista 
e sin* figl.o: far rapire me¬ 
glio. cioè. che. malgrado uno 
abbia famigl:.i. a rinqiian- 
l’aiini pilo -••nlir-! <*riinl- 


Le mostre d'arte a Roma 


L’opera grafica di Georges Braque 


Rare stampe per una ra¬ 
ra mostra di George.^ Bra¬ 
que alla galleria * Il Se¬ 
gno», al numero 4 di via 
Capo le Case. Per qualche 
decennio — fatta eccezione 
per due acqueforti pubbli¬ 
cate da Kanhfceiler — le 
lastre incise da Braque ne¬ 
gli anni d’oro del cubismo, 
fra il 190S e il 1920, sono 
rimaste dimenticate e ine¬ 
dite nello studio del pitto¬ 
re. La stampa di queste la¬ 
stre è recente c si deve 
alle Edizioni Maeght notis- 
.sjme in tutto il mondo per 
i grandi nomi degli artisti 
incisori pubblicati c per la 
eccezionale qualità della 
stampa e delia riproduzio¬ 
ne grafiche. 

L'antologia qui presenta¬ 
ta comprende anche splen¬ 
dide litografie del Braque 
superbo decoratore degli 
anni ultimi; tecnica eccelsa 
al mrvizio d’una grande 


mente co.?tnittira, anzi, 
frequentemente, tetanica che 
da sola sostiene una fanta- 
.sia coloristica gloriosa ma 
estenuata. Le purissime cc- 
queforti che Braque incise 
mezzo secolo fa sono i ge¬ 
nitori poveri di tante lussuo¬ 
se opere grafiche che hanno 
poi portato il suo nome pre¬ 
stigioso come un frammento 
di co.smica serenità sulle pa¬ 
reti di tante c tante case. 

Ma a noi questi genitori 
poveri, queste acqueforti la 
cui tecnica è ancora quella 
antica del Mantegna ci sem¬ 
brano sopravanzare artisti¬ 
camente tutte le opere poste¬ 
riori tecnicamente più com¬ 
plesse. astute e raffinate. 
Nelle acqueforti J908-I925 
c'è qualcosa di barbarico e 
di vergine: come .se la pit¬ 
tura rina.scesse dalle sue ce¬ 
neri, come se un erede pa¬ 
ziente e geniale di Cézanne 
riscoprisse il segreto della 


nascita della pittura in pie¬ 
na consapevolezza della na¬ 
tura e del reale ma con ri¬ 
voluzionaria autonomia pla¬ 
stica dalla natura e dal rea¬ 
le, fuori c contro la pittura 
veristica, fuori c contro la 
pittura ottica degli impres¬ 
sionisti. 

Il soggetto è sempre umi¬ 
lissimo, anzi di trascurabile 
importanza: è quasi sempre 
un oggetto d’uso quotidiano 
c su questo niente Braque 
innalza un monumento di .«e- 
gni, un • gloria > cubista alla 
oggettività. E’ naturalmen¬ 
te un • gloria * della mente 
da leggere con la mente più 
che con gli occhi. 

da. mi. 

Gaspare Casella 
è m orfo a Napoli 

NAPOLI, 9. — Nella sua 
abitazione nel viale Cala¬ 
scione, si è spento Gaspare 


Casella, noto libraio, biblio¬ 
filo, collezionista di rari ma- 
no.'^ritti c di pregiate .sta.m- 
pe antiche, nonché editore. 
Nato a Napoli il 4 agosto del 
1882, egli era figlio del li¬ 
braio Francesco Casella. Tra 
gli esponenti della letteratu¬ 
ra italiana e straniera con¬ 
temporanea, ospiti di Napoli, 
da Anatolc Franco a Piran¬ 
dello, da Gidc a Maiirois, da 
.Marinctti a Malaparte. nes¬ 
suno ha omesso di visitare 
la « Libreria Casella ». 

Gaspare Ca.«clla. ardente 
divulgatore delle bellezze 
turistiche napoletane, c stat<i 
Fcditore di Aria di Capri di 
fMwiri Cerio, ej ha pubbli¬ 
cato Kaputt di Malaparte. 

Accanto alla sua lunga at¬ 
tività di libraio c bibliofilo. 
Casella esplicò anche quella 
di promotore di numerose 
iniziative nel campo cultu¬ 
rale. 

I.«a morte di Gaspare Ca¬ 
sella e avvenuta ieri, ma 


per esi)re."«» dcsideuo «lello 
scomparso, o .-«tala re.^a nota 
soltanto oggi a tumulazione 
avvenuta^_ 

« Racconti e romanzi » 
di Massimo Bontempelli 

Domani mercoledì li apri¬ 
le alle ore 18.30, nella Libre¬ 
ria Einaudi in via Veneto 
n. 56.-\, saranno presentati 
i due volumi delle Opere 
narrative di .Massimo Bon- 
tempclli, recentemente ap¬ 
parsi nella collezione « I 
Classici Contemporanei Ita¬ 
liani » dell’fMitore Monda- 
dori. presentazione, cui 
il pubblico intellettuale di 
Roma parteciperà per ono¬ 
rare ròpera c la memoria 
del grande scrittore, sarà 
tenuta da Luigi Baldacci, 
Carlo Bo, Luigi Chiarini, Fc. 
dele D’Amico, Giansiro Fer¬ 
rala. Renato Guttuso. Nata- 
lino Sapegno. 


mente solo, sperduto nel pro¬ 
prio passato e inquieto del 
pioprio futuro; e eonie gli 
alTetti familiari siano di¬ 
stratti e puramente organiz¬ 
zativi. Ma raeeontare me¬ 
glio questo rapporto — che 
merita un film a parte — 
avrebbe potuto modifieare 
radiealmente la storia che 
Guerra ed io volevamo rac- 
eonlare. Mi sono eontentato 
dì suggerire un tema. 

Tra L’as.sassiiio, tua opera 
prima, r 1 giorni contati, c'è 
II» rridente .stacco che ri¬ 
guarda ili modo particolare 
il linguaggio, dalla seeiieg- 
(patuni til montaggio. Que¬ 
sta differenza indica una dt- 
rezione di cammino, da sri- 
Inppare in avvenire, opiuire 
è soltanto mi e.iperiiiieiifo 
isobifn ili .stretta dipeiideiir» 
dal tema .scelto? 

Nel primo film eia già in- 
dieata una certa ricerca, ima 
certa voglia di rompere i 
tempi, di iiibare il tempo, di 
gottaro via gli sfrasi. o di 
descrivere solo gli sfrasi. Mi 
pare, almeno, lo vorrei con¬ 
tinuare MI questa strada, ma 
senza ricorrere a uno schema 
prefabbricato. Le regole del 
vecchio cinema mostrano la 
corda, soprattutto perebè. co¬ 
me ogni forma di schemati¬ 
smo. raffrenavano la spìnta 
all’invenzione. Voler a lutti 
i costi dettare nuove regolo, 
o antì-rogole, che è lo ste.s- 
so, significa tornare al pun¬ 
to di partenza. I temi. poi. 
sugeoriseono lo stile: aleiine 
volte, ed è il caso del mio 
seeondo film, lo impongono. 
Bisogna aseollare i temi ed 
impostare per ciascuno imo 
stile, mi pare ovvio. 

Qual è stufo il eontribnto 
di Salvo Bandone al tuo 
film? /•;■ stato tilt semplici 
e.seeiitore? 

I grandi attori sono .sem- 
jire i più disciplinati, so ade¬ 
riscono al personaggio che 
sono chiamati a interpretare. 
Handone aderì immediata¬ 
mente al personaggio di Ce- 
.sare. Fu. (piindi. disciplina 
lissimo: come, ilei resto, nel- 
r/l.s.s».s-.s*i>io. Questo non si¬ 
gnifica elle Handone sia sta 
to ini semplice esecutore, 
poiché il suo metodo di la¬ 
voro (e il mio. del resto) ( 
lineilo ili sottoporre sempre 
ad una critica personaggi i 
situazioni; di questo suo con 
flilto (che é lo stesso mio. 
ripeto) egli si serve per la 
invenzione. Abbiamo lavo¬ 
rato bene insieme (voglio di 
'**re in pieno accordo): non c’è 
gesto di Randoiie, nel film, 
che non sia nato da uno stu¬ 
dio comime. lin’altra regola 
dei grandi attori? .Si abban¬ 
donano serenamente al re¬ 
gista. non tendono a contr.aii- 
porre alla sua interpretazio 
ne ima loro interprela/ionc, 
posto che essi aderiscano al 
suo mondo, o che il regista 
aderi.sca al loro. 

Vi sono legisti che consi¬ 
derano gli attori come og 
getti inerti: e ottengono ri¬ 
sultati .straordinari. La loro 
concezione non è casuale, na¬ 
turalmente, ma risponde a 
lina più vasta concezione del 
mondo; tant’e vero che ì lo- 
r«» risultati tendono all’aslia- 
zione anche dal lato poetico, 
lo non so die risultati oltea- 
go. proliabilinentu modesti, 
ma considero gli nitori, in.sie- 
me con gli sceneggiatori, i' 
pili diretti c importanti col¬ 
laboratori di mi regista; in¬ 
fatti io non tendo alFa.strat- 
lo. in ne.sìiin campo. 

I giorni contali si può inse¬ 
rire in quel gruppo di opere 
che in questi nani hanno ten¬ 
tato un rinnovamento dei 
linguaggio cinematografico. 
Puoi dirci quali sono stati 
gli autori che, più o meno di¬ 
rettamente. ti hanno influen¬ 
zato? 

Non .so se / giorni contati, 
come tu dici, < si può inseri¬ 
re in quel gruppo di opere 
che in questi anni hanno ten¬ 
tato nn rinnovamento ilei 
linguaggio cinematografico ». 
.Magari fosse cosi. Di sicuro 
so che fin dalla sccncggintii- 
r.i del mio primo film — c 
fino al montaggio del .secon¬ 
do — Ilo sentito l'esigenza d; 
rompere con la convenzione. 
Riuscirci c molto difficile, 
poiché la convenzione ci in¬ 
tride, e limita molto la no¬ 
stra libertà di volere senza 
che ce ne accorgiamo. 

I.a non velie ragne cl ha 
aiutato — parlo, senza c.s- 
Fcrne autorizzato, anche di 
nitri giovani registi — a li¬ 
berarci del compIcs.so della 
macchina da presa: ha rotto 
molti schemi, ne ha rivelato 
la fragile vecchiezza. In que¬ 
sto senso Rcsnats c Godard, 
soprattutto loro, sono stati 
importantisfiimi. Ma il loro 
vivere nel mito di se stessi 
e filmare nel mito e avvol¬ 
gersi di letteratura non è un 
insegnamento. 

Resta Rosscllini. che per 
primo fece dei film con un 
linguaggio avanzato, prima 
dei suoi allievi francesi. E 
Fellini, che ha spinto alFaii- 
tobiografismo. E Anlonioni, 


con la sua attenzione por la 
coscienza dei ncrsoiiaggi o 
per le loro .scolte. De Santi.s 
mi insegnò a dare ima .strut¬ 
tura a imo scenario, e a vo¬ 
lere eoceiutameule che i film 
non fossero giochi inutili, di¬ 
vertimenti privati, ma in 
qualche modo viarlecipi della 
vita e delle aspirazioni dei 
nostri eon l e m po ra ne i. 

Ili Italia stiamo assisten¬ 
do »■ mi iiifere.s-.s-(iiile. coni- 
ples.so e contraddittorio fono, 
meno: tin'aii.sia di riitnova- 
meuto che cerca di .sfogarsi 
e di realizzarsi ueiraiiibito 
del cincin,! industriale, nel 
quadro della produzione itfli- 
eiale. Quali sono, a tuo nri'i- 
so le sue prosiH’ttire? 

11 fenomeno é positivo, sen¬ 
za ilubhio. Il pencolo o elici 


l produttori si piegliino a 
questa «ansia di rinnova¬ 
mento > solo per seguire una 
moda, un dettame snobisti¬ 
co, e non perché intimanieii- 
te aderi.scano ai suoi risulta¬ 
ti, ai suoi scopi. 

Le sue prospettivo sono 
molto legato all’esito coni 
mereiaio dei film ohe nasco¬ 
no su basi non commerciali, 
lo non sono molto ottimista: 
se qiu'Sti film andranno ma 
le. se cioè il pubblico non li 
appoggerà concretamente, i 
produttori torneranno sui lo¬ 
ro passi, e non so nemmeno 
se giudicarli troppo sovora- 
mento, dal momento che gli 
scopi die e.isi si propongono 
sono diver.si dai nostri. Il lo¬ 
ro nu'stioro. infatti, é quello 
di far danaio, con i mezzi die 
si sono scelti, cioè coi film: se 


i film di qualità o di idee o 
di problemi, come preferite, 
hanno la tendenza (com'e 
sembrato, illusoriamente?, li¬ 
no a qualche tempo fa) a in- 
ea.ssare, allora essi faranno il 
loro mestiere con maggiore 
soddisfazione, se sono intelli¬ 
genti, producendoli. Un pro- 
iluttore non è un mecenate, 
nè un editore, e nemmeno im 
gallerista: od è giusto che sia 
così. Dotto que.sto, non si può 
non tlire che la situazione, ri¬ 
spetto a qualche anno fa. e 
radicalmente migliorata e che 
non si torna facilmente in¬ 
dietro. Film come Salvatore 
Cìiiiltano o Banditi a Orgo.so- 
lo o .lecattoiie qualche aniur 
fa sarebbero stati inconcepi¬ 
bili (e senza il successo ilei 
film di Fellini e di .Antoniom 
lo sarebbero audio ade.sso). 


Malati gli affreschi 
di S. Maria Novella 



L 


FIKK.NZK — «:ii arrrrsrhi del Gliirlaiiduio, di Filipp» I.ippi o dclFOrcaRiia. che ahb»l- 
|isr<tiiii l’alisidr c I.-» rapprllu Strozzi della Chiesti di S. .Mari.-» Novella, sono stati attM- 
i-iill du min malattln In eiil origine è sronnsrliita. Fra le opere più devastate flKumna 
I'- Infcriio - Il , Taradlso - di .Aiidrro llrctiKiui. « La nasclln della Ventine - del Ghir¬ 
landalo «■ eli alTrrselil di Filippino I.Ippl. Nella foto: mi partlrolarc dell» iiosrltu della 
Vercinr: Il \ isi> della figura fenimlnllc è dà stato ripulito, mentre sulle vesti si seor- 
cono I sritni della eorroslxu e nilsterlnsu inalnttiu 


Pubblicata l'eroica autodifesa 
del compagno Hosrow Ruzbeh 


«Il cielo 
non crollerà! 


» 


Stdo iirii, dupn guntlrn an¬ 
ni dalla Min cffelliinziiinr, i 
compagni iraniani del n Tn- 
drh » M>nn rin.u:ili ad mirare 
in pos.(e.iMt e a rendere pnli- 
Idica fniiIndifcMi prnnnncinta 
tini cttmpnenn Ihtxrnir Hnz- 
beh dinanzi alla i'.nrte mar¬ 
ziale di Teheran che In dure¬ 
rà rnndnnnnre alla pena cn- 
pilale. il 2» felthrain ÌO.tS, 

f.rcn nlrnni brani ih gn,-- 
sln dnenmentn (nppa’-<n in 
rptegi pinrni lidia stampa %n- 
tietica e polacca) a lextinin- 
nianzrt della consapevolezza, 
del rornpein e della forza di 
nnirfin con rni il compafmo 
Ruzbeh affronto i suoi car¬ 
nefici, i quali, cnmc ha Mrritio 
il compnpnn Radmane%z srprr- 
larin penernte del Tiideh, « se 
rhanno ucriso. non lo hanno 
piegato ». E’ una testimonianza 
del coraggio, della consape- 
rolezza r della forza ifanimo 
della classe operaia iraniana 
che si batte contro il dispo¬ 
tismo e rimperiaìismn. 

« Il nostro Partito è fiero 
di arcr coti profonde radici 
nelle masse popolari c di lai- 
tare neirinterr.sse del popolo. 
Ijt forza delle masse è ine- 
snurihile ni immortale e. allo 
ste.sso modo, è immortale il 
nostro Partito. Se il tribunale 
userà delle sue prerogative 
per condannarnii a morte. 


rio non ai ni grande inipor- 
tanza. Il ciein non crollerà 
per questn. Uosrtnv Ruzbeh 
sani annientato, ma le sue 
idee non perderanno la loro 
validità e questo gli assicura 
lina vita eterna... 

<t Se ni I corso ib l dibafli- 
mrntn ho difeso le mie idee, 
non rito fatto perché la pro¬ 
spetti! a della morte sili pia¬ 
rci ole. I.a morte è sempre 
spiamole, specie per coloro 
che hanno il more ricolmo 
ili fiducia neirartcnìre e di 
fede in nn migliore domani. 
\rlta I ita però non si dere 
dimenticare lo scopo princi¬ 
pale. Se la I ita drrc essere 
pagata al prezzo della vergo¬ 
gna e della rinuncia alle pro¬ 
prie idee politiche e sociali, 
allora la morte è cento volte 
più onoreiole. 

a Sono stato io a scegliere 
que.sta .strada e andrò fino in 
fondo. Sono fiero di aver com¬ 
piuto il mio dot ere. Per que¬ 
sto sono rimasto in Iran, pur 
sapendo quale pericolo pen¬ 
deva .sulla mia stessa esi¬ 
stenza... 

* Aé io né gli altri che sono 
stati condannati per attività 
politica, siamo dei criminali 
.11 contrario, starno dei fedeli 
servitori della nostra Patria 
amata: ecco perché Ecquani- 
nic popolo iraniano considera 


atti dispotici i/uestc condanne 
contro I suoi figli innocenti. 
Condannerete Ruzbeh. ma non 
potrete condannare rttmanita- 
rismo, la probità, il patriotti¬ 
smo e l'eroi.smo. Subito dopo 
la lettura del venletto. col 
sorriso .sulle labbra m’inchi¬ 
nerò ai giudici ». 

(.hi era llotrtnr Ruzbeh ’f 
Ecco ciò che ha dello di Ini il 
compagno Radmanesz: m flns- 
roic Rtizheh è tiri nostro Eroe 
nazionale. I.a polizia lo arre¬ 
stò tre tolte e tutte e tre le 
I olle egli rìttsct ad evadere 
dal corcere, e ogni volta ri¬ 
prese la sua atlìiiià clandesti¬ 
na. Era nn uomo estremomen- 
te coraggioso, un matematico 
di valore e uno scrittore di 
talento. Dopo alcuni anni la 
polizia lo arrestò di nuovo. 
Scappò, ma gli agenti gli die¬ 
dero una caccia spietata nelle 
strade e sui tetti di Teheran. 
Nonostante fosse ferito. riiiJcl 
,1 lanciare dal tetto di una 
casa un biglietto con il nome 
del traditore che lo aveva 
denunciato. Ilosrov Ruzbeh 
era in prigione quando venne 
inchi.so net CC. Si cercò di 
trasformare il suo processo in 
una causa per delitti comuni. 
Ma il tenfotirn fnlEv II pro¬ 
cesso contro Ruzbeh divento 
un processo al regime. E* sm- 
to ucciso, ma non piegato*. 

9 , O. 
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e Ministero sapevano tatto 


ma ora pagano 
solo i macellai 

La cronaca dell’assemblea - Tutti abbiamo usato il Bovis ! » - Solo il 
«Tempo», il «Popolo» e la RAI graditi ai dirigenti dell’associazione 

I veri 

responsabili 


Dallo sciiiidiilo (Ielle 
carni a (jiiello del jiesec 
all’aeido liorieo, j falli 
di <|iie.slì giorni slanno dU 
iiioslraiido via via elle in 
Dalia non esiste un vero 
e projirio slslcina di con¬ 
trolli in difesa della .salu¬ 
te dei cilladini. l.a sco¬ 
perta delle frodi e delle 
.solisticazioni def'li ali- 
nienli — (piando r’i; —• 
è pnrnnienle ineidenlale. 
Come si spiegherebbe, al¬ 
trimenti, che per (|iiattro 
anni aimeno abbiamo 
mangiato carne ringiova¬ 
nita con ia « polverina » 
senza clic nessuno degli ’ 
unici, degli istituti, dei 
vari centri che dovrebbe¬ 
ro occuparsi di (piestc co¬ 
se riusci.s.se non diciamo 
a stroncare ma aimeno ad 
accorgersi del tndlicoV 

All’assemblea dei ma¬ 
cellai romani, ieri .sera, 
(piando ò stato cbieslo 
(|iianti dei jiresenli ave¬ 
vano usato la « polveri¬ 
na » nei loro esercizi, una 
selva di mani .si è levala 
sopra le tcsle, Tulli iian- 
iio confermalo di avere 
decolorato le carni. Tut¬ 
ti, c per diversi anni. In 
(picsta animissione sia 
iin’accii.sa tremenda alla 
organizzazione di un set¬ 
tore delicalissimn dello 
.Stato: nessuno si era mos¬ 
so prima per assicurare 
il ri.spctto della legge. 

Domani alla Camera, 
dopo i recenti snllccili 
(Iella sinistra, andrà in 
discussione la legge che 
aggiorna le norme sulla 
produzione c la vendila 
dei generi alimentari. C’ò 
voluto uno scandalo, jier 
convincere il governo sul- ' ; 
In urgenza di adeguare le ' 
leggi alla rnlhnala tecni¬ 
ca della soflsiicazione. 

Sotto la .sferza della 
condanna dell ’ opinione 
]Uibblica, il Ministero e 
tutte le « autorità respon- 
.sabili » si muovono ora 
come in preda alla feb¬ 
bre, credendo di poter 
colmare, con qualche frcl- 
tuloso provvedimento di 
rappre.sag]ia. lanli anni 
di inerzia. Si colpisce in 
basso, come sempre, of¬ 
frendo all’opinione pub¬ 
blica il capro espiatorio 
di qualche decina di ma¬ 
cellai. Il Comune di Do¬ 
ma — che Uno al .'tO mar¬ 
zo aveva negato contro 
ogni evidenza re.sistcnza 
delle carni ringiovanite 
— cerca di rifar.si ora 
sulla pelle del primo 
commcrciaiilc clic c:(pila 
a tiro. Nessuno .si c so¬ 
gnato di tirare in ballo li! 
Indiislrio conserviere o 
qualcuno dei grossi spc- 
culalorì clic fanno il bel¬ 
lo c il cali ivo tempo, im¬ 
primendo ai prezzi. Ira 
l’altro, (piclla corsa al 
rialzo clic ha suscitalo 
tante proloslc nelle iilli- 
mc settimane. 

Malgrado l.i ventata di 
tardivo attivismo, altre 
falle paurose vengono al¬ 
la luce nella .sarabanda di 
notizie di questi giorni. IV 
stato lo .stesso ministro 
Jervolino ad ammettere 
che solo ora sono state 


ordinale « rieerebe ed 
analisi » sugli « ingra.s- 
.saiili rapidi » .summini- 
•slrali al bestiame jiriina 
della maeella/iuiie: eppu¬ 
re la ])nbblieilà di questi 
prodotti è apparsa jier 
anni su quasi lutti i gior¬ 
nali ! 

•Sono passali pochi me¬ 
si (la (piando, con un’in¬ 
dagine di laboratorio, ò 
.sialo scoperto che nel 
serbatoi domestici -(lel- 
l’Acqiia Marcia, il liquido 
si era « insudiciato » ca- 
ricando.sl di un numero 
lueoecupatile di batteri 
di ogni genere. Quali 
provvedimenti .sono stati 
prosi? N'e.s.sun(i, se si 
e.srliide il solilo comtini- 
cuto minimizzatorc: l’Ac- 
(pia Marcia non ò un mu- 
celbiio qualunque. 

.Ma il discorso si jio- 
Irebbc alliiii(pire all’inil- 
nilo, perebé le cronaclio 
di ((uesti anni sono piene 
di « polverine » e, ancor 

S io, di notizie .sui prò- 
menti raccapriecian- 
li con i quali vengono 
fabbricati gii olii da cu¬ 
cina e il inirru, il for¬ 
maggio c il pane. Nel 
caos di leggi invecchiate 
e contraddittorie, con or¬ 
gani di controllo c di vi¬ 
gilanza rimasti — come 
organico u come .sistemi 
di indagine — a trent’an- 
ni fa, chi poi fa le .spese 
è il consumatore. L’esi¬ 
genza elle .sgorga dai fat¬ 
ti di questi giorni è quel¬ 
la di dare una spnilalu 
vigorosa a tutto un siste¬ 
ma dimostratosi incapace 
di difendere il cittadino 
dalla stretta delia specu¬ 
lazione e della frode. Que- 
.sto è apche l'interesse dei 
iiiaccllai, come di tutti gli 
altri commercianti: una 
legge chiara, u anche se¬ 
vera, l’aria fresca di nuo¬ 
vi metodi, possono c.sscrc 
lina base .solida e .sana 
per tutti. Ma a questo 
punto bisogna fare un di¬ 
scorso molto chiaro. Do¬ 
po i provvedimenti con¬ 
tro alcuni c.scrccnti nccu- 
sati di aver usato il « Ho- 
vis », c’è stalo dii Im ini- 
ba.slìlo una vergognosa 
.speculazione politica con¬ 
tro i parliti di sinistra. 
Non è dilTIcilc capire da 
die parte è stato lanciato 
il sasso die ieri è .stato 
raccolto da alcuni diri¬ 
genti dei macellai; dietro 
qnest.i manovra .stanno le 
forze dcricali, di destra, 
die con imo sfoggio 
spudorato di demagogia 
cercano di nascondere 
iin.T difesa a oltranza del¬ 
le forze che slanno dietro 
le loro spalle. Vogliono 
l'appoggio dei commer¬ 
cianti i»er eonliniiarc a 
portare avanti la politica 
dei «padroni di llonia »: 
(li chi taglieggia la città 
con la sncciilazione delle 
arce hddiricabili, di dii 
domina il mercato da po¬ 
sizioni di monopolio. (Iel¬ 
le forze clic lino ad oggi 
lianno temilo soggiogalo 
il Comune ai loro inte¬ 
ressi. Con la demagogia, 
(•errano di impedire che 
(pialcosa ramili .sul colle 
c.ipilolitm 


(C'oiUiiniaziune dulia 1. paRlna) 

cllciili i‘. (li conscgiicma, la 
iiecessitd di cambUirv aria 
per superare il sopravvenuto 
collasso; per ordine del me¬ 
dico, infatti, egli si trova at¬ 
tualmente ad Alghero, hi Sar¬ 
degna. Ai {)iorn(ili.sti dei qiio 
tldiaiii « non graditi » veniva 
detto press’a poco: a Non v 
facciamo entrare perchè te¬ 
miamo por la vostra iiicotii- 
mità... ». 

l*er primo ha preso la pa¬ 
rola il presidente Maccaroni 
Il suo, è stato un intervento 
chiaramente provocatorio, sul 
(piale in seguito si è artico 
lata tutta la manovra di enl 
ahhiamo parlalo all'inizio. Ila 
detto, in soslaiiza, che la col¬ 
pa di tatto (pianto sta acca¬ 
dendo è dei giornali e de} 
partiti di sinistra, che hanno 
orchestrato la « campagna 
diffamatoria > in vista delle 
prossime elezioni amministra 
live. La categorìa i; stata in¬ 
giustamente colpita: deve 
dunque ribellarsi. E’ necessa¬ 
ria l’iinilà. E* necessaria lo 
solidarietà: tatti per uno, imo 
per tulli. Il Bovis: sì, il Ilo 
vis è stato usato, ma veniva 
venduto liberamente nel mat¬ 
tatoio comunale, tutti lo sa¬ 
pevano. 

GII additivi sono usati li- 
hcramente per la conserva¬ 
zione del vino c del salu¬ 
mi: perché proibirli proprio 
per le carni? 

« Vanno tutti 
ammazzati » 

Il discorso del presidente 
deWAssociazione è stato fre¬ 
quentemente interrotto dal¬ 
l’assemblea. C’era chi invita¬ 
va nltn calma c alla modera¬ 
zione, soprattutto a un mag¬ 
gior senso di responsabilità. 
K c’era invece chi, a guisa di 
claquc, rincarava la dose grh 
dando: «/ giornalisti del Pae¬ 
se Sera c del Paese vanno 
tutti ammazzati: mettono alla 
fame del padri di famiglia!». 
L'atmosfera è divenuta ro¬ 
vente: nella sala c’erano de¬ 
cine di agenti in borghese, 
pronti a intervenire se si fos¬ 
sero verificati tafferugli. Poi 
(l’ordine cronologico degli 
interventi c delle votazioni 
è approssimativo perche — 
come abbiamo detto — i no¬ 
stri cronisti non sono stati 
ammessi ad assistere (d la¬ 
vori), è stato chiesto di ma¬ 
nifestare la solidarietà ai ma¬ 
cellai colpiti dal provvedi¬ 
mento comunale di chiusura 
con 1(1 seguente richiesta: 
r Chi ha usato il Bovis alzi 
la mano ». Tutte le mani si 
sono alzate. C’è stata anche 
la controprova: < Chi non ha 
usato il Boris alzi la mano ». 
Nessuna mano si è alzata. E 
il signor Maccarroni, con 
aria (ii trionfo, ha jxituto co- 
.si .sottolineare l’unità della 
categoria. <■ anche .se certa¬ 
mente non lutti hanno usato 
quelVadditìvo =>. 

Hanno jxirlato quindi Gui¬ 
do Tamagnini, l'avv. Porzio 
(ha illustrato il problema 
sotto il profilo giuridico), i 
macellai Taloni, Gìulictti. 
Morettoni, Bravi e Annilxi/i. 
Tutti gli interventi hanno 
avuto un tono eccitato r si 
sono svolti tra continue in¬ 
terruzioni. E' stato .sottoli¬ 
neato che proprio alcune ore 
prima, nella mattinata, il 
commissario Diana si era ri¬ 
fiutato di ricevere una dele¬ 
gazione della categoria c In 
aveva < passata > al profes¬ 
sor Pellegrini: eguale tratta¬ 
mento i negozianti avevano 
trovato in prefettura r al ini- 
nistcro della Sanità. E’ stato 


Sono 500 con salario ridotto 


In agitaiione al Poligrafico 
i lavoratori discriminati 




• Cinquecento dipondcnt; del 
Poligrafl<x> dello Stato, assun¬ 
ti dopo il 1955. sono pagati pog¬ 
gio (lei loro compagni di lavo¬ 
ro. Al momento deirassunzionc 
venne fatta firmare loro uii.i 
r.nuncla alle condizioni d: mi¬ 
glior favore — ohe .n ver.tà so¬ 
no una cosa assai mode.sla — 
di cui godono tutti gli altri di- 

.pendenti. Si disse .illor.-! ohe 
ora necessario un - sacrificio- 

• fcnche da parte loro per contri¬ 
buire al risanamento del foi- 

,tc deficit deirlstitulo 

Ora. quando tra l'altro l.-» S'- 
tuazione del Po’.gr.'.flco è note¬ 
volmente miglionita. i cinque- 

; cento lavoratori ntorovsa’. si 
rivolti ai presidenti de. 


griipp. parlament.ir: per otte¬ 
nere giiistizi.i II compagno on 
Nannuzzi h.i interpoli...j .1 m.- 
n.stro del Tesoro por oonoscoro 
quali provved.menti Intenda 
adott.'.re. 

I ..0 quest.one è stata sollev.'ita 
anche nel corso del congresso 
delie sezioni sindae.'ili di azien¬ 
da. che si è svolto nei g.orni 
scorsi. I Lavoratori, tr.» l'altro, 
fanno osservare che negli ulti¬ 
mi tempi s; è verificato un re¬ 
lativo sviluppo deH'azicnda, 
[frutto soprattutto del maggiore 
sfrutt.imento dell., mr.niidope- 
ra. Mentre il fatturato in .sci 
anni è aumentalo del 28 per 
e« nto. il personale è diminuito 
del 14 per cento, scendendo da 


Ò446 a 5550 un.là 

A eonelus oiio del congresso, 
o stato ..ppr. .ito un documen¬ 
to che r..t.'Sunio i problemi più 
urgenti dell'az.end.i: d.illa com- 
plet.i r.org.inizz.azionc del Po- 
ligr.'.fico .'tl ripristino della nor¬ 
malità .'.mministr.ìtiva con la 
nomm.i del Consiglio di amm.- 
nistrazione; dalla parità tra 
vecchi e nuovi assunti al rico¬ 
noscimento del sindacato ncl- 
r.'izicnda: dalla riaflfermazione 
della libertà di riunione all'in- 
tomo dei luoghi di l.ivoro al 
p.eno riconoscimento delle at¬ 
tribuzioni delia commis.sione 
intern.o, alla rivalutazione a 
duecento ore dt retribuzione 
ideU'attuale prcm.o di bilancio. 


ribadito anche che t provve¬ 
dimenti di chiusura delle 
macellerie, presi dal com¬ 
missario straordinario, sono 
illegittimi perché, a norma 
di legge, nel settore di tutela 
igienica c .sanitaria è com¬ 
petente soltanto il prefetto: 
anni fa il Comune fu costret¬ 
to a far marcia indietro in 
lina questione analoga e a 
riordinare l’apcriura del ne¬ 
gozio colpito 

Elemosina 
respinta 

A (piesto punto, (jualcuno 
ha proposto cb<j ciascun 
membro deliAssociazionu si 
tassasse per due o tremila li¬ 
re: la somma in (piesto modo 
raccolta sarebbe stala desti 
nata a ' fondo d’aiuto » per 
i macellai costretti ainnattl. 
vità. Costoro, però, si sono ri- 
bellali gridando: « Vogliamo 
giustizia, non l’elemosina! ». 
L’iiiiziatipn i* stata di con.se 
gneiiza ritirata. 

Il macellaio Aurelio Ltic- 
ehclti, con negozio in via 
Trionfale 11537, ha racconta¬ 
lo la sua odissea. Ordinò a 
Pesaro un certo quantitativo 
di Bovis, lo ricevette c lo 
porlo (1 esaminare all’Ufficio 
comunale di igiene. Gli dis¬ 
sero che il prodotto non era 
dannoso alla salute, ma gite¬ 
ne sconsigliarono l’uso: lui 
non l'ha usalo, ma soltanto 
perchè era nelle liste del for¬ 
nitore di additivo s’è visto 
chiudere l’esercizio a tempo 
indeterminato. Ila dunque 
impugnato la legittimità del 
provvedimento, ha fatto af¬ 
figgere (Ivi manifesti in tal 
senso sulla s(tracìnc.sca ilei 
suo negozio e .si riserva di 
portare in /arcendn In Tri 
biinale, querelando il dottor 
Diana. 

L'assemblea è stata conclu¬ 
sa da un breve discorso del 
doltor Banchlcro, rcsponsubl 
le della Federazione naziona¬ 
le macellai, che ha portato 
agli esercenti di Roma la so 
Udarictà dì tutta la categoria 
italiana, ha riaffermato le già 
note posizioni della Asso(da- 
zlonc c ha annunciato il coiv 
vegno nazionale che dovrà te¬ 
nersi nella Capitale entro 
(inasto mese. E’ stato quindi 
nominato. aU’nmanìtà e su 
proposta della presidenza, il 
comitato dì agitazione. Esso 
rLniltn composto dai seguen¬ 
ti esercenti: Taloni, Gironi. 
Santolinn, Sarrandrea, Anni- 
bali, Bonutelli, Luechclth 
Prczzolini, Piazza e Slonpo- 
71Ì. La presidenza dell'Asso¬ 
ciazione Ita anche comunica¬ 
to che negli ultimi giorni le 
vendite della carne hanno 
subito una flessione del 30- 
40 per cento. 

Speculazione 
e lettere 

Un'nltima notizia per pro¬ 
vare la speculazione politica 
tentata sull’onda dello scan¬ 
dalo del Bovis. Ai macellai 
romani viene recapitata per 
pn.sta una lettera che dice: 

< Caro collega. l(i stampa 
socialcomunista ha inscenato 
in questi giorni, come flutti 
abbiamo avuto modo di leg¬ 
gere una campagna violen¬ 
temente scandalistica che et 
ha coinvolti tutti nel proble¬ 
ma della detta * polce- 
rfna ». 

« E’ veramente senza giu¬ 
stificazione questo attacco 
contro tutta la nostra cate¬ 
goria. allarmando l'opinione 
pubblica cd i crtnsamatorì e 
facendoci pas.snrc come degli 
avvelenatori del pubblico e 
dei frodatori. 

4 Specialmente la prosa ba¬ 
vosa del comunista • Pae.se 
Sera » sempre allo avanguar¬ 
dia nel darci addosso come 
se anche noi non fossimo dei 
lavoratori che -«i guadagnano 
col sudore della fronte il lo¬ 
ro onesto pane, sì è disfioro 
e eompiaciufo con sadico pia¬ 
cere dì additarci all'ira del- 
l’opinione piibbìtea. Sono gli 
sfessi che dopo essersi sca¬ 
tenati contro di noi mettendo 
a repenfaglio la vifo sfessa 
delle nostre famiglie, che 
verranno fra poche settimane 
a chiederci il loro roto per 
le elezioni comunali. Sarà la 
migliore occasione per resti¬ 
tuire ni signori socialcomu¬ 
nisti il bel favore che ci han¬ 
no fatto. 

« Un macellaio innammo- 
rato del suo lavoro e coscien¬ 
te della responsabilità che 
ha verso la sua famìglia, non 
darà il suo voto ai socialco- 
munìsti ». 

« Collcghi ricordatevi di 
tutto il 10 giugno! ». i 


Non hanno denunciato le frodi 
i due funzionari sotto accusa 
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A notte nella borgata Alessandrina 


Rapinata una donna 
sulla porta di casa 

Il bottino: 800.000 lire — Erano tutti i risparmi della vittima 


Una vecchia 6 .stata rapina¬ 
ta questa notte di tutti i r.- 
sparmi. oltre 800.000 lire, pro¬ 
prio sulla soglia della sua abi¬ 
tazione alla borgata Alessan¬ 
drina. Stava, infatti, tornando 
a casa, dopo .aver assistito alle 
trasmissioni televisive neU'ap- 
partamento di una conoscente, 
quando un giovane, che si era 
nascosto dietro ad una siepe, 
i’ba aggrcdit.i a pugni, tha 
scaraventata in terni c si ò im¬ 
padronito della borsa in cui 
era conserwata la forte somma. 
L'aggressione ò stata fulmino.!; 
quando la donna, ripresasi dal 
primo attimo di sorpresa e di 
terrore, ha cominci.ato ad invo¬ 
care disperatamente aiuto, lo 
sconosciuto era già lontano 
La vìttima del grave episo¬ 
dio si chiama Paimira T.icchi, 
ha (57 anni ed .abita in via del 
Prato 47. Rimasta vedova un 
anno fa. tira avanti alla meglio 
con l rispamii che le ha la¬ 
sciato il manto: non ha mai 
voluto depositare i soldi in 
b.anc.a. ha sempre proferito te¬ 
nerli in casa E tutto le sere, 
qaando immancabilmente si re¬ 
ca a vedere la televisione in 
una casetta lontana si c no una 
trentina di metri, so li porta 
con se, racchiusi in una grossa 
borsa noni. Nella borgata si 
può dire che la conosc.ano tutt: 
e che tutti sappiano dei suoi 
nsp.inni: molto probabilmente, 
perciò. ;I rapinatore è uno del¬ 
la zon i. pTrettamente a co- 
noseeima della cosa. 

Anche ieri sera Paimira 
T.acch. è andata dalla -u.» 
.amic.i Sotto braccio, aveaa la 
inscparab.le b»ars.a; ha assistito 
a tutte Io trasmiss.on., po. e 
uscita In strad.a. Erano passate 
da p<vo le 11- via del Prato ò 
m.ale illuminata e la donna, 
sospettosa, cimmin.ava. guar¬ 
dando-: intorno. Non h.i \.sto. 
però il gio\'.ane. che sì era 
acqu.att.ato dietro un cospiigi'.o 
-.Avevo già messo la chiave 
rolla serr.''!ur.a — r.acconterà 
poco più tardi ai c.ar.abinieri 
delta loc.alc tenenza — quando 
il ladro mi è saltato .addos.so. 
Era troppo buio c io non sono 
riuscita .. vederlo in faccia. Mi 
ha preso .alle sp.allc. m: ha gi¬ 
rato r poi mi ha vibrato .al¬ 
cuni pugni in faccia. Sono fi¬ 
nita a terra: naturalmente, ho 
lasciato I.a presa. Lui re ha 
approfittato, per impadronirsi 
delta borsa c fuggire. Erano 
tutti 1 miei risparmi: mi sa¬ 
rebbero serviti per tornare nel 
mio paesello natio, in pro\*in- 
cia di Macerata». 

n giovane ò dunque fuggito 
a gambe levate; le urla della 
rapinata h.anno Latto accorrere 
.alcune donne, che l'hanno soc- 
oors.a. rh.anno rincuorata ed 
hanno quindi pro\"vedufo ad 
.avvertire : carabinieri. 


Si uccide con il gas 
dopo essersi svenata 


Tua donna di 55 .anni .si ò 
uccisa neir.app.art.amcnto dove 
abitava in piazza San Giovanni 
Roseo 7('c sì chiamava Elvira 
Vizzini. c approfittando che la 
figlia era fuori casa, ha aperto 
tutti i rubinetti della cucina e 
sì è tasciata asfissiare. Ha la¬ 
sciato un biglietto - Perdonate¬ 
mi’ voglio morire 

Quando la rag.azza ò ritor¬ 
nata a c.asa. ha sentito un forte 
odore di gas cd ò corsa, allar- 
mat.i. dal portiere; insieme a 
lui, e entrata neH'appartamen- 
to La madre ora in cucina, 
ormai priva di vita. Le cause 
che hanno indotto la Vizzini 
al suicidio non sono st.ate an¬ 
cora chiarite. 

ITia ragazza di 21 anni ha 
cercato di togliersi la vita In¬ 
gerendo compresse di barbitu¬ 
rici. t.iglinndosi \ potsi c be¬ 



vendo sostanze medicinali. E' 
stata ricoverata gravissima ni 
San Giovanni. SI chiama Lu¬ 
cilla Bianchi e .abita in via Ca¬ 
panno di Manno, al chilometro 
17 dell'Apple 


Si Iralla del veterinario capo e del rehpuib«alìile dei 
servici di vigilanza banituria dell’Uffieio d’ijiiene 


IL GIORNO 

— Oggi martedì 10 aprile 1100- 
ZevS). Onomastico: Terenzio. Il 
solo sorge alle 5.50 e tr.imont.i 
alle 19.01 Primo qinarto- ni. 

BOLLETTINI 

— Ormocrafirn. Nati ieri m.a- 
schi 59. femmine fi6. ile» quali 4 
nati morti. Morii: masclii 40 e 
femmine 55 dei qur.li li minori 
di 7 anni M.atrimoni’ 21. 

— 5(eieornlngico. Le temperature 
di ieri: minima 6. nia«sima 16. 


Per il trattamento della 
carne con solfito di sodio 
due alti funzionari del Cam¬ 
pidoglio sono stati denun¬ 
ciati. A (inolia amministra¬ 
tiva già aperta dal Comu¬ 
ne, Si e aggiimt.'t ora l’in¬ 
chiesta giudiziaria che vie¬ 
ne condotta dal magistrato 
incaricato di tutte le inda¬ 
gini sullo scandalo. 

1 due funzionavi chiamati 
in causa sono il veterinario 
cajH) del Comune, doti. Lui¬ 
gi De Matleis, e il respon 
sabilc del servizio ili vigi 
lanza sanitaria, prof. Cesa 
te Enrico. I carabinieri 
hanno presentato al magi¬ 
strato un rapporto nel qua¬ 
le SI afferma che i due 
funzionari sono venuti mo¬ 
no ai loro doveri di pub¬ 
blici ufficiali omettendo la 
denuncia di frodi accertate. 
Su tale base il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
dott. Bruno De Majo, ha da¬ 
to inizio aH’inchiesta giudi¬ 
ziaria por accertare le re- 
.spon.snbilitù dei due fun¬ 
zionari ed emettere even¬ 
tualmente il mandato di 
comparizione. 

I carabinieri hanno tra¬ 
smesso il loro rapporto do 
po aver interrogato il dot¬ 
tor De Matteis. il profes¬ 
sore Enrico e anclie il di¬ 
rettore dcirUfficio di i.gio- 
ne. prof. Cerniti. 

Nel corso dell’interrogato¬ 
rio il prof. De Nlalteis ha 
affermato di essersi accor¬ 
to dell’tiso illecito di poi 
verino per ringiovanire la 
carne nello scorso novem¬ 
bre e di averne data im¬ 
mediata notizia ni senuzio 
frodi, a suo dire il solo com¬ 
petente in materia. 11 pro¬ 
fessor Enrico, da parte sua, 
.si è difeso sostenendo che 
il veterinario capo era au¬ 
tonomo e avrebbe dovuto 
denunciare direttamente lo 
.scandalo. 

Siamo riusciti ad avvici¬ 
nare ieri sera i due fun¬ 
zionari: Itanno ribadito gli 
opposti punti di vista. 

II dottor De Matteis. dopo 
aver sostenuto di non aver 
comunicazione di alcuna de¬ 
nunzia, ci ha detto dì aver 
ricevuto soltanto una lettera 
di contestazione disciplinare 
del commissario straordina- 
I io al Comune, con termine 
di risposta entro dicci gior¬ 
ni. «E’ una procedura nor¬ 
male — ha aggiunto —. La 
denuncia l'ho letta sui gior¬ 
nali e non ho trovato confer¬ 
ma da nessuna parte >. 

« Io con i rapporti sono in 
regola, li ho presentati al 
competente ufficio comuna¬ 
le. Ma non sono un chimico, 
sono un veterinario. Non è 
dal mio ufficio che poteva, 
uè dovcv.a essere presentata 
la denuncia per infrazioni 
alla legge sanitaria >, 

Anche il prof. Enrico ha 
affermato di non conoscere 
ancora la denuncia a suo ca¬ 
rico. « Risponderf» — h.a det¬ 
to — davanti ad una commis¬ 
sione d'inchiesta ». Dopo aver 
rifiutato di dirci se era stato 
interrogato sulla questione, 
ha risposto evasivamente .m- 
che alla domanda se la de¬ 
nuncia dovesse partire solo 
dal suo ufficio, nel caso di 
riscontrate irregolarità ali¬ 
mentari. < D .1 dove poteva 
partire la denuncia — ci ha 
risposto il prof. Enrico — lo 
stabilirà il magistrato, in giu¬ 
dizio >. 

Ma esiste un regolamento 


comunale — abbiamo chie¬ 
sto — che stabilisca ti chi 
compete la denuncia? •« No. 
non so. Vedrà il giudice ». 

Le posizioni difensive dei 
due funzionari — come .si 
può constatare — mettono in 
evidenza che responsabilità 
ci sono state. A chi debbono 
essere attribuite? Questo o 
rintcrrogativo. appunto cui 
dovrà dare una risposta Vln- 
chicsta giudiziaria in corso 

L'accusa mossa contro i 
due funzionari, nel rapporto 
dei carabinieri, e di avere 
omesso la tempestiva denun¬ 
cia del dilagare dcU’iiso del 
solfito di sodio, e. a (|uanto 
sembra, particolarmente in 
tre casi accertati. Tale omis¬ 
sione. da parte di un pubbli¬ 
co ufficiale, è punibile sino 
ad un anno di reclusione, se¬ 
condo l'art. 3(il del codice 
penale. 


Dopo 10 anni 
la commissione 
interna 
olla Coso 
dello studente 

Dopo più di dieci anni, i 
lavoratori della C.asa dello 
studente hanno potuto rieleg¬ 
gere la Commissione interna. 
Le operazioni di voto si sono 
svolte ieri, con la partecipa¬ 
zione qu.isi tot.alo del per.^o- 
nale. Sono risultati eletti Ot¬ 
tavio Albensi. C irio Cianfrocca 
e Luciano De Angelis, 

E' da quando l'ONARMO ha 
assunto la gestione della Cas.i 
che i l.avor.itori non avcv.ano 
più una loro rapprcsontnnz i. 
La mancanza di libertà nelta 
azienda è stata una delle cau’e 
della situazione scandalosa di 
sottosalario che si è venuta a 
creare: poco più di 30 mila 
lire come p.ng.i base, 

I 05 lavoratori della Casa 
dello studente, mentre d i un 
lato hanno ricostituito la Com¬ 
missione Interna. dall'altro 
hanno posto .alla direzione del- 
rONARMO un.i serie di ri¬ 
chieste: aumento di stipendio 
di 15 mila lire, parità di trat¬ 
tamento tra uomini, donne e 
giovani e applicazione della sca¬ 
la ^mobile. Con i lavoratori ha 
solidarizzato anche il Consigto 
degli studenti 


La scomparsa 
deiravvocafo 
Giorgio Ferretti 



11 duplice omicidio sulla Tuscolana 

n processo a Bictarì 
rinwiaio di 7 giorni 


Mar.o B.cc.ir.. 1 p.rat i - 
delti .^:nda che tr.-ivol^e o uc¬ 
ciso sulta Tuscotina due g.o- 
vani .«posi o i: .abbandonò «cn- 
z-a soccorso, non s.arà proces¬ 
sato per direttisi.ni.i come era 
stato stab.lito in un pnmo mo¬ 
mento 

Lo .«c.opcro do. cancellieri 
ha. infatti, impedi’o che si 
svolgesse ieri la prima udien¬ 
za del processo nel (piale il 
commerciante è imputato di 
duplice omicidio colposo e di 
dupl.co omissione di soccorso, 
reati per i quali potrebbe es¬ 
sere condannato anche a dieci 
anni di reclusione. 

11 processo per d rcf.Issim.i. 
che la Procura della Repub¬ 
blica dì Roma aveva giusta¬ 
mente deciso di .".dottare su 
targa «so.!!! ha dei precisi pre¬ 
supposti. Uno di questi è che 
la pr.ma udienza s: sa'olga en¬ 
tro 5 giorni dall'arresto dello 
imput.ato. Il Bicc.ari si costituì 
il 3 di questo mese e doveva, 
quindi, comparire in tribun.ale 
il 10. cioò i ori¬ 
li magistrato dovrebbe con¬ 
cludere le indagini :n pochis¬ 
simi giorni c .1 processo surà 
fissato probabJmente per la 
prossima semmana. i 



Astcnbicc di cateforìa 
per le eleaosi 

Comunisti GAS. oro 17. sezione 
Olii n«e (Freddurzi): Edili co- 
muni>ii. ore I.a. in Federazione 
(Cznulio); Comanall comunisti, 
ore 17. piazza Lovatclli (Bcrim- 
inicr). Ambiil.antl comunisti, ore 
17. in Federazione (Clofit 

Prcseatitori di lista 

I compagni che debbono sotto¬ 
scrivere l.a lista del Partito sono 
convocati come segue. OGGt ore 
l't. presso 1.1 Seziono Garbateli» 
(via Passino 2ò). G.arbatella, 
OsUense, Testacelo. S. Saba. Lau¬ 
rentina, Cristoforo Colombo. S. 
Paolo; oro 19.30. preaso la Se¬ 
zione Anrella im.» Graziano): 
Aurei 1 . 1 , Monto Spaccalo, Cavai- 
leggeri DOMANI, oro 20, presso 
1.1 Sezione Efqnillno (via C.Uro- 
li l.tl): Esquilino. S Lorenzo, 
Colio 

Il foverae di ceatro-iÌAÙtra 
e Ia politkA eslera 

Su questa tema it compagno 
Franco Calamandrei parlcrA oggi 


alto 13 noi locali dcll.i sezione 
\pplo Nuovo, allo cellule della 
Stefer. Poligrafico. Fatmo o Ci¬ 
necittà. 

RespoasabiU feBUBiaìIi 

Lo responsabili femminili di so- 
zionc c te compagne dotta seziono 
femminile provinciale sono m- 
\Itale alle oro ts^ao di domani 
in Federazione O d g. della riu¬ 
nione: < La camp.igna elettorale » 
P.irteciperà il compagno Paolo 
Bufalini 

CoavacAsioBi 

Sezione Ludoiisl. oggi alto 20 30. 
attivo delta sezione t->er la cam¬ 
pagna elettorale con Bentivegna; 
Presso ia sezione Ui .'\cilia. alle 
19.30 si riunisce la zona Mare 
con Mammucaii e Agostinetti. 
Casalbertone, ore 18 . assemblea 
delia cellula Tordeschl con 
trolettl: Tlbnrttno HI, ore 20, at¬ 
tivo della sezione con lavlcoll; 
Tor de’ Schiavi, ore 20. attivo 
con De Nicola; Porto Fluviale,! 
oro 20. C n con Dellv Seta. Ro- 
manlna, ore 20.30. c.D. co.i Co-i 
laiacomo; cavai Morena, ore 21» ! 
CD. con Favelli. Cavalottl. or*| 
20. assemble.i con Bartolini; r»-! 
Valleggerì, ore 20. con Mancini ! 


L.1 scomparsa di Giorgio 
Ferretti — perito trag.ca- 
mente durante una esciinro- 
ne eul monte Argentario, co¬ 
me abbiamo pubbi;c..to ier. 
— lise 1 un doiorojo vuoto 
negl; amb.enti democratlc; 
rom.ml. 

Ancora g.ovani^s.rno. a 15 
anni, partecipò durante i'oc- 
cupazione nazisti rili’az.one 
antifascisti clandesfm con- 
liof.i n.."! I.ceo M.iml.in. dilla 
l'n one degli Studen’i .t-.l 
ni. Siiccoi^iv'imcnte. nflITni- 
\ ens.là. prose parte a fatte le 
P ù importanti battaglia de- 
mocnt.che dello Inimcd.ato 
dopogucrr.i 

Dopo essersi laureato gio- 
vaniss.mo ;n g.urljprudenza. 
G.orgio Ferretti inlz.ò l'atti¬ 
vità profession-ile sotto la 
guidi del prof. Jemoio che lo 
voi!-' 1 fiinco nel ^ua studio 

Ne' g ro d poch. anni 
Giorgio Ferretti s. era affer¬ 
mato nfl sc’tore civ.Io e am- 
m.n «’r'itivo come uno degli 
pTi briliint; e pre- 
pant. delia nuova genera- 
/.one I rapidi e notcv.v. s.ic. 
cesò, non iv ev.mo però smi¬ 
ni.*o : suoi interessi cinturali, 
che andavano molto oltre il 
part.colare campo di sdoc..-ì- 
iizzaz.one, nc avevano affievo. 
l.to 1.1 s’ja apert.i .nsofferen- 
zi verso ogni forma d; .arre¬ 
tratezza e di osciirant smo 

.Alla f.im gl T di Giorgio 
Ferretti, cosi duramente col- 

р. ta. al fratello Gianfranco, 
iiostro Ciro compagno, r.n- 
noiiamo le condogliinze com¬ 
mosse de', gnipoo degli ,iwo- 

с. -.ti cc.mimis*' delia .A.voc?«- 
2 or.e do Riuriati demoeratlci 
e deir Unità. 
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l’Unità 


Martelli 10 aprile 1962 - Ftf. 5 


1 1 « Convegno dei cinq ue » alla Rai sul possesso delle armi 

Una società è debole quando 
polisia e privati sono armati 


Rinviato a lunedì prossimo il processo contro i monac i di Mazzarino 

Caifcelllere «irolontmio» 

f# orésidBiitB «MI'Assìsb 


A questa tesi un*altra si è contrapposta: le leggi, 
i prefetti e i questori possono limitare la distri¬ 
buzione delle armi che però sono necessarie 


leu soia, al pru^iaiiini.i na¬ 
zionale lacliufonico. il «con¬ 
vegno dei cinque * ha diecus- 
■u) sul toin.i dello anni da 
fuoco: 1 lecenti avvenimenti 
di cionaiM pongono diversi 
piohlenn, piimo tia tutti: le 
attuali nonne legislative sul¬ 
le .limi da fuoco som» ade- 
eiiate ' 

I na piim.i li.spost.i. sii in¬ 
vito del pi esiliente della iiu- 
nione, piof Aldo Feiiabino. 
docente di ^toiia Homan.t al- 
l’L niveisita ili Honia, l’ii.i da¬ 
ta il consiulieie di Ca.ssazioiie 
Angelo •lanint//i Pei il dot- 
loi J.innuzzi. che alliont.i il 
piohlotiia M)p>aHutlo dal lato 
tecn i(>. il possesso doirainia 
lostituisLe sempie un luchio, 
anche se si tiatta di posses¬ 
so legittimo, la legge deve 
toner tonto nnthe di questo 
\e tiene conto ’ 

l'cci» — ha sostenuto il 
doti .laiiiui//! — esiste un 
contiollo iiist.mle. sulle ai¬ 
tili I n contiollo che va dalla 
fabbi ica/ionc alla deten/to- 
ne, poi c'e il poi tu d’ai ma 
j)Oi Taiitoi i//.i/ione della 
questiiin. Polso e neces.sano 
tale aiicoia di pili, foi.se bi¬ 
sogna dai disposi/ione allln- 


noi inaspn.ssimo le pene, so 
noi punissinio giavissiina- 
mente coloni che vengono 
tiovati in possesso di un’al¬ 
ma senza avente il diiitto, 
non avieinino i aggiunto lo 
scopo, perche l’e.spciien/a ci 
insegna c It e rmaspi iinonto 
della pena non e un f.itto 
siifllciente ad impeline la 
commissione dei delitti 

< Poiché la doniand.i ih 
colui che ci Ulte I log,i e ” se 
iiteniamo thè le nonne vi¬ 
genti siano idonee ad impe¬ 
line l'abuso delle armi io 
devo due. no l.e nonne vi¬ 
genti e nemmeno ipielle che 
poti anno venne ni avvenne, 
non s.Hanno mai sunicienti 
ad nnpediic gli abusi se non 
SI CUI era il male alla i adit e » 
li piof. Benigno Di 'rul¬ 
lio. noto cnmìnologo. gli f.i 
eco < In fonilo — egli ili¬ 
ce — noi dovi emulo .un 
v.ne <1 ipu'sto Ilio.ile che 
ruonio non .u esse .inzitiitto 
bisogno di jioit.ne le .nini 
.iddosso; .ilPideale. an/i. ni 
potei .niiv.ni' .1 spelai e che 
per.siMo (ih i.pciift (IcU'nrdi- 
iu' p/ihhlico, dii' devono sitl- 
nipiinrdnrc l'ordine piihhli- 
i'o, non florcs'MTO sentire jl 



Fcrdiiiaiiclii Ci.inipini dapo l'arresto: e il eoinmercionle elle 
ueelsp » colpi di pistola It eiuvunc clic aveva preso ini • tran¬ 
sistor » d.-ill.i iiiaccliina di 1111 1 liciitc del ristoruiitc del i|iuilc 
il Cl.iniplni è proprietario 


che. ni pjiticolari momenti, 
le armi possano essete iiti- 
latc. e depositate; o il.spurie 
rn.iggiori potei 1 per 1 prefet¬ 
ti; bisogna che. anche su de¬ 
nunzia vag.i. sii un « meio 
indizio >. la polizia possa pei- 
quisiie c scqiie.^lrare. 

Dopo rintervento tivl Con. 
siglieie di Cassazione, lutto 
bas.ito. come ab'oiamo visto, 
sulla piena fiducia vcr'O r.T.i- 
torit.i di polizia, o sulla iden¬ 
tificazione di questa nutoritn 
con l’oidine ed il manttni- 
niento dcirordinc. ha pre.so 
la parola il pre.<idcnte della 
associazione degli armaioli. 
dott. Filippo Revizza l'er il 
dolt. Kevizza l.i legge e per¬ 
fetta: prevede già gravi limi¬ 
tazioni per r.icquÌ 5 to e la 
detenzione delle armi Per il* 
resto, ah « sp.iratori folli » 
«ono ilei casi. Il vigile che h . 
sparato al suo superiore (pir 
ciirio.'O lapsus il dott. Kaviz- 
7.1 dice, invece che * vigile * 
«guardi.! di PS. >) era mi 
diritto di portare l'arma 

Parl.T poi Favvocato Lmzzi. 
penalista, che affronta il pi..- 
blcmn in maniera ben pn'i 
nman.i. c-J avvicina I.i que¬ 
stione lì.i mi l.itt» maggi t- 
mentc ncc-^ssibile. fuori d.tal 
schermi Ii.-gi'lativ! e h- 

g.i-narismo emr.d'co 

!f..p,. ,ive- e-p-C "0 ; p: » 
p-. cìnhb. 'lille i.ip.ui'.i ic 
fnnzi.v’ian th poliz..i d- ruc- 
noscere gli c-t:ein. della 
nitn nient.ilc lii u i 
duo. visto anche eli» ne! 
stio nae-c i 


biòopno di l’SM're (intinti. 
Perche non e uri hello csem~ 
pio (jiic'flo che nndianio n 
dare ni pnhhitco. non e nn 
atto di ncono.sciinento di 
inoraliti'i sufficiente, iiied’n e 
collettiva, il fallo di dire 
che Vagente di PS deve es¬ 
sere armato >. 

Pei converso il piof. Fer- 
labino. che riassume subito 
dopo, il contenuto degli in¬ 
terventi svolti fin ipii. so¬ 
stiene che le armi esisteran¬ 
no sempic. ila fuoco e non 
d.i fuoco. Finse — sugge¬ 
risce* — sarebbe meglio mi¬ 
tigare la durezza del con¬ 
trollo I.,i nioliilitazionc d: 
un apparato poliziesco tiene 
1,1 pei sona pm legata a tpiel- 
1,1 los.i » ili- gli e costato 


tanto aveie: nel cm.so speci¬ 
fico. l.i pistol.i 

11 consiglieie .lannuzzi. 
peio. non e d’accoido; co¬ 
me SI può pensale a libe- 
laliz/aio iiltenoi mente'.' La 
legge e già liberale, non ne¬ 
ga e non da: da ,i clii e a 
posto, .1 eln ha tutti i le- 
ciinsiti pei aveie un’arma. 
La polizia deve giudicare, 
non la logge, che va berne 
come. F comunque il clottoi 
.laimu/zi e di'bbioso sullo 
po.s.sibilita di educare social¬ 
mente Ihui cosa del geneie 
— egli ptevede —• saia forse 
letaggio ili un lontano fu¬ 
tili o. non e coimiiuiiie cosa 
d’oggi. 

Pei CUI. sai ebbe il.i due, 
evviva gli uffici di polizia, 
come foi/a di eontiollo e 
salvaguardia M.i come la 
mettiamo, .dlora, con quan¬ 
to affeimato 111 piecedenzn 
dal lU'of Di Tiillio. clu* an¬ 
che Li polizi.i dovi ebbe es- 
seie ilis.inii.ita? D’alti,1 p.ii- 
te, ad im.i domand.i del |ue- 
iilcnte. cnc.i l.i cap.icita 
teciiiea della polizia per giu¬ 
dicale. li ilott. .lanniizzi .si 
lifmta di iispondeie 

F,’ di nuovo l.i volta del- 
Tavv. Liuz/i che. dopo aver 
sostenuto elle nemmeno il 
commeieio delle anni ha una 
legislazione eccezionalmente 
lolnista, SI associa airosser- 
va/ione del luof. Feiiabmo. 
sulla necessita di sm.mtel- 
laie l'appaiato poliziesco- 
hiiiocr.it uo. c liiieializzaro 
il coinmeicio delle ami. Que¬ 
sto. iiero. accompagnato da 
ipieH.i «saiiatoiia moi.de * 
.1 CUI egli si nferiv.i nella 
puma palle deirintervento. 

11 luof. Di 'rullio intervie¬ 
ne ancora; non e La polizia, 
sono i niellici, e gli psicolo- 
I in pailicolaie. die iios- 
soiio dìi e se una iieison.i può 
o meno deteneie iiir.iima. 
Comunque, non si tratta sol- 
tato (Il questo, chi vuole 
un’arma iior difendersi, oh- 
hoiu*. vuol line elle 'i sente 
iiulife so; .illoia e r.imhieiite 
il.t modificale, non rmd.v i- 
diio da .iim.ire 

Quest.i lonclusioiie •• quan¬ 
to di pm seno si sia detto 
nel dibattito. rintcì vento 
successivo, leplic.i del pie- 
sideiite degli aiiiiaioli. non 
f.i testo, e SI limita .1 soste¬ 
nete die non sono le anni 
da fuoco le più temibili, an- 
die perdie. .ittiaveiso l.i 
m.it ricola, si può idcnlifi- 

c. iine li piopiictaiio Clia. 
ma il « oriti.ibli.indo d'.irmi'’ 
F poi. il ntimeio di rnatiicola 
di iin.i pistol.i ' omicida ». 
alla polizi.i < Ili glielo d.i'’ 

Cn dibattito, ni eomple.sso. 
Ulte tessa II te. die iia visto 
due posizioni ben distinte 
Da una p.ute il consigliere 
di C.issazioiie c il tappi esen¬ 
tante dei commercianti di 
.'limi .assolutamente estranei 
alle implicazioni tiniaiie. a 
guardare la questione ognuno 

d. i un punto di vista stretta¬ 

mente legalitario c liuioci.i- 
lico. DalFallra l’avvocato ed 
il criminologo, sensibili ni 
pioblemi soci.ili. •'d 

identificare nella polizia, 
(piale oggi e. un «cattivo 
esempio > le eonclusiotu 
del profcssoi Ferrabino, die 
tenta (ii conciliale i due ju.i- 
ni. sono fuori luogo: su un 
tale pioblem.i non i>ossono 
cs.scr tirate delle condiisiu- 
ni. quando i pareri s’ono cosi 
diametralmente ouposti Va 
tenuta ben presente, comun¬ 
que. nella differenziazione 
delle iispnste. Li divisione 
die si e ercat.i' d.i im.i patte 
colmo die sono vieim all.i 
mitili.1 .SOCI,ile di chi < iiort.i 
1.1 pi.stoladaU'altra ( olorn 
.11 quali, per aver l,i coscien- 
z.i tianqiiìlla. bavt.i il rispet¬ 
to delle norme di legge 


Cozzando in 1100 contro un camion 

Sono morti in sei 
fra questi rottami 



* - i 


.s\N lll'\ri)r,TTO UFI. TRONTO — l.i* iii<o:ll ili .\iii:i*l«i «• Cliisriipe I nillUnii, «iiiilii iiui* 
In stalli intercsqiiiU*. inni saium uneoni dit* i iiiHrill sono unirti Ieri nel pressi ili t'olln- 
lle.i insieme ad altri uiiattro amiei. enzrmido «on iiiiu >111)0» entilio nn oiitiieorro. I .i 
(luisnrte riell'lii)'. Fardi, elle nella srlaKiiru stradale ha perduti» Il iiiarllo ed II (i);llt> di 
1(1 anni, e voluta p.irlire per C'attotiea dove nel turale ospedale sono stalo pletoMiineiile 
eoniposle le s.iitne del sei svrnturall. .ditello i roiiitliiiiti di Sanie VIvi.inl e di llasllio 
Rosali sono (Hirllti per la rilludina roniUKiiol.i niffielle e stul.i l.i rieosli n/ioiie deirinei- 
drnte. Setniir.i elle la >1100 > v lamrluftie a fotte veloiilà mollo sposi.tia sulla sinistr.i: 
Oiiiseppe A'IvinnI che era «Ila miida non m è nerorlo dei sopraKKbiiiitere deU'aiitotreno 
e non li.i nemmeno fronntn; lu >1100» si e liiraslratii «olio li ponie anteriore ilrM’nnti.- 
i.irro I (re marelilRlant elle sedevano nel sedile «iiileriore sono morti sul eolpo. rII altri 
(re nll'ospedale. Nelt.i tele otti* lo > litio» dopo lo selaitni.i 


Centinaia di poliziotti setacciano il paese 

Orgosdo assediato 
dopo la sparatoria 


La eiii^ulare pi'oceiliira della Corte di Me^^ina: rinviatu iiirudien* 
/.a (i iiitieiosii » eoli un Nerbale etilato dallo stesso dottor 'roraldo 


La no tizia 
del giomoì 


La cara 
bevuta 


Drammatico episodio a Messina 

Rapiscono il corpo 
dello figlia morto 


h — Il p.i.lrt . reni. 

.Il 1111,1 binili.1 Jl 11.1 .inni*.! .\il un ti.iltu .1 p.tJ'i* .ielL. 
lUiirì.i .n tircO'J.inze .iiit.u.i bmib.i. sv ini.t>l.iti.>'i .i.igli i.i- 
n’.t. r -‘.lU. prtit-igu- fcrm eri. ( 
ni':,i .iirospe ì.iIl P.e.iivii'e. giungere 

1 FN I • « • , 

I 


P*e.ri»n*c. I 

111 uii.i ((illult.i/i.mc- (or. iri-l'tiìi» 


,'i-c • 

1,1 '•t.l.lZ.I 


.1 .ve 


.fciniiCii c meJ c . ."-iginat 
pi.liv i-..iij r.chiesta rostrtuzio 
lei cii.'p.cmo JclLi picco 
e:t iiv'.itt medici ) tB.-j ime « r.i- 


.! Dup<> a 
i-h.T ehm 


ril.isciin.' to’! uni ce.'t.» 


1 g- 
c* r 

lep,»'’.!. l) .1 J..V e; . 111 . 

aver .l'nb.irtin,. I.i p.ir- 
iis.i a eh..IV e. i! g.ova 
ne ha avvolti» il corpo dell.i 
ligli.i in nn.i c.qiert... d.in lo- 
d.ill.i m.ij.'c. l.T ijiial**.. 1(1 t|’.i 11 h voghi Li-.e- 

nie. si ' qo mi. .«vv i.i; 
...lei' • 1 ii'C ' < iieir>»'pe.ì.ii( 

rtix.'to i!i* I (.iiiceili c'111 
.".Ic.i.i p.irtP.: (.ho cr.ino i:i|s*i.iti (.nm-. «i «.h .oc. Li don 
ittes.T i .Ine u.i'V.mi tonmgiin.i e allora t.T'iiat.i -in 'iio 
Tjitiariv ..no p.izz J’ dolore jp.i-- . ii."* ijit'fo un.i fii*»'tra 
L( Sii- « ’ .i l.i.i'i.i'.o >1 c<i pi 

br.itcm (L . 

. Ut el.l.lo .1.1 

fuo’‘i Costoro. 


— Ko',i:.,f Sii- ( Ci l.i.i'i.i'.o .J cti pici’io 
Il be-’o Jl ui l’Ilo — ernilu.lc br.uem (h .'iku:i pi- 
■i'o"T I pr'i’ 1 

V i* • .1 ; .1 

•'.1 II : 


fieli.fa. 0.1 .ivcr propo-.n* uni^ , I mp,.-.-i;).i.td .i. uscii 
aumento .1 s.inzioni per eh- 1 j., h.. I.incnto 
non ottempera alle norme. .Ifq., M.ip-u.i .•! b.'.icco 
penalis’.i ent ^.1 nel \ iv o di ILi 1 -.i.-.i , nr. e* .b 
((iiestioiit 

Egli afferiu.i te'tualmeote 
« Eifìcai'e non •*, a mio ir..»- 
deslo iv\is(>. n(*n può e-- 

sere 'nl.vi’ente li disr'''i-' mo*^: i pr'i’i di essere r.co-i 
zinne di h ggc Fltic.ici e !.ijve*.i;.i n ."uelìlc II pe.h.i- 
echu.i/ioiie dei ciit.idmi \o.ii*-.i li turno nn-f C.il.no/zo- 
-i tr.itt.i di 1111,1 qiiestii.i'.e dijb. i,>-i ii»-'ili. n"tn*.o stalli- 
polit’t.i legi-l.itiv.(. SI Tfitt.i ! I, li ciii'i 111 aciCsso. di¬ 
ti’ file l’i modo che. .PTr.t- ,p..nev.i « lu il c.iJavermo jh.i:.icca d: Cam.iro. 
voiso 1 viri str.'.ii deJI.i p-'.-en-sc n'C"o i d'spos/ione ; l.igg.o ili Messina 
pol.izione. si ; ipristinum ij leir.\u;or'‘.i g uJi/nna per 
’ che purlroppO| iin.i ev c'-itii de iht.zi.i necro- 

^oiio [111- «eop’c.i \ll.i derisione 'le! 

nu luo. si opponevano pero 
I < on tutte le forze il padre 
del! 1 p.cci'ia. il ventisetten- 
ne <^*.ovjn:i. Scilibcrto. c la 
m.iilrc. Maria di 25 anni. 

1 spalleggiali da numcro.si pa¬ 


dri lU'-ll.' 


vaioli rno-ai* 
m.'lto -Tjtcvc non 
senti .dl.i ni« lite 
prof-inio 

» E’ un.i qui>lieiie di «o 
sUimc. e una questione di 
politica sociale, ripe lo. c una 
qu«ation« di prevenzione. Se 


ri .Ut ei.oio .1.1 .itten- 
derl.i fuo’-i Costoro, a bo'^- 
, 1 » di iin'.nr.o. b.nno port.i- 
to 1.1 piccola morl.i ncll’.ib.- 
it.iz.one degl. Scilibcrto im.T 

nn V . 1 - 

Diie i.ifermieri — .1 tren¬ 
tenne Santo Cii.safulli e ili 
ventiqu.ittrenne F'milio M.n-' 
fino — hanno riportato nell.ij 
colluttazione alcune ionlu-| 
-ioni .Anche una congiunta 
degli Sciliberto. Li venti- 
scienne Maria Vilari. è rima¬ 
sta ferita a un polso 


( ri (I1.11111,. (i |ijr< ili ri- 
« iml.in*. (he sull.- >|i(iniie 
d< I iiuriii.o ilaiit-'i si.i stala 
-(rill.i iiiriiiler.i lelleraliira : 
rlilii Ile. il(i|i<. I. im|ir, 'e |ia- 
l< rinilaii. di K irl Murleiiseil. 
e liill.i il.i rif.i.-i 

Il Jl ( Olii l.llliol.l loM lirilllie. 
Karl Morleii-eii li.i <J anni, 
M.i\i:.i (l.i —-miir) o-sia d.i 
<|ii.iiiilo è ii.iii., -Iior.i I dio' 
no In il'.llo Z/.I e li.l dei lo- 
rijiili d.i conll.i Ieri »rr.i. 
ir liloifii.i\.1 I, r «re»«i a 

I* rr.l dill » molooKr « l.i- 
-limi » I r.i «'diro*. N|< //'ora 
dn|oi ioni lo era |iiii. rrlir 
. 01(3 1:11 iii-iinulalo Olia 

(•'•itizlia di oiii«k». I 
l>.irriillatido eolio- in\i'*lito 
d.illr r.ifliriic ilei IiImti io. Ila 
f.ill.. !l iriro d»-Ilr o-Irrir 

Mie OHI K.irl Nlonlrn*"!! 
-1 r.sjei.i i.i p'rdi roii Ir 
.iriirrr N|.? (|iir||n »lalo per 
• o'i dire eiifonro. mirre ili 
joirl irlo MI , lirrrlla lo li.i 
.(lìillo nella IiaII drll'lotlel 

I ve* bo.r liieenir di «pi irlo 

. .Il tiiih lift d) *. r.» ' »<•- 

(rriitiiilo di un Inr foniili-- 

- 'in. ♦ , '1 . all lem Ito n || t 

«Ilo-lo » I rin ImtlmJiii ili 

II In *1,1 > 

Non jliel II II 1 I 1 .I d Ila II 
l><>lii.:lii I tu jK r«» Ir pre- 

- I I ori I ! f»»r/ I ni 1 nntt i ha 
i noni I I h« ifTrrrali |».-r il 
follo . Ili . O'flinei Ito I me¬ 
ri ire roi;o lM'|in|l.l//Jl I 

f.li -o'io .ili III .l■ld(|..n m 
-• II, K irl Nlorfeii-eii. no- 
ifllo - iii-oii,- .r li f- .renila- 
t. fli do-'O • onir mo»rrrini 
fe.iid(o-i. Ili rirjitinlo la 
-lr.id.1 e II» -, Ttiidi'Trillto due 
iiiioniob II f'e (oliit.1 iin'in. 
Ori ( (i-oi)i.:iii I di piili/ioui 
p, r mio iloli//arIo. |iort.irlo 
nel pri,n:o -.n ror-o d» I l’o- 
liieaiiij farcii pralirjrr da 
nn lr,"ii”l»"nd,i inedirn iin.i 
i/irzo>ne ih ralmanie F Ini. 
(innia di .ifllo.n.ir-i. Ita 3I1- 
liaMiiio fine acerui. drniidaiii 
un iicii,* iirliano r inr»*o 
fuori ii-o I infrmirria 

I ’ fiiiiio al maniromin in 
rainiri.i di forza. Karl Nfor- 
lf n-en. dopo .aver fallo dan¬ 
ni iier ire milinni di lire: 
lina lirviiia un po’ rara. 


Alcuni banditi hanno aperto il fuoco, a scopo intimi¬ 
datorio, contro due agenti di P,S.: nessun ferito 


M'OKU. H — l II coiitl.tto 
a fuuio fi.i tiii.i p.iUugli.i de! 
la pulizia e .dclini li.iuditi e 
jivvemito leii notte neiralu- 
t.ito ih Oig(.*-olo. Cno deg.ii 
spai.itor. 5.nebbe gi;» ident: j 
lìc.ito: .si ti.itierebiie del ven- 
ti.ieiciiiie (iihriele Miil.i- • 
p.i.stoie, g..t noto air.Niitui t.ii 
gitidi/i.iria. «Ile si e d.ilo «dl.i*!* ~ 
i.ititniiz.i Su; luogo dillojhgl.o 
.•.coutil» som* otati 1 un emin i no lite 

.ilihio I 

»|l» I* 

1 


Padre e figlio 
vittime 

di un agguato 


1 *\LMI 
Due 


-tol I 


mimerosi h,)s.soIi. < 

7.05 St.im.ii e. Oigo- 
app.^r^o l'i p eil.i .ni iri ili 
m.i d. teu-.o'.t- I,.i pi,poi.i- 
zione ha v -t,> iii.iU oleiitii*'. 
le stuoie if.it;ligi..Ite d.i « eii 
tm.ii.i V i( it....it.i (il c.ii.d» Douieiiii o M.iiidocl n, pj 

meri «• p.d.z. dti. Sono si. li |50 an 1.. t 'ii,, li-.!,,, D-oio i.- 
e.segiiiti iiiuiieuw-: Ivi'ii. t 
• p.istoii .Mo.li dei te'ma 


( Iteggii» (.'.il,ibi 1.1 1 . 
pC) som - - p.ldte e 
soiic st.ite gr.u e 
telile .1 (ip|pi di pi¬ 
li) iiii.i unbiisi ,ii.i .i\ V e- 
luit.i in \ 1,1 (’.d.it.itm . .dl.i 
pei dei 1.1 ,li I ( .imiiiv il. 
( ’i'i(|iiel i, >11, il 

\.;lllll|- ll( 11 .ICgU.l'i > suini 
I m.isti il gli Ili 1 1,1101 di 110- 


soiio .stati r.l -sc.ati (i.'po un 
so'jiimi’.o 'Il ( 0 

I-.I pidizia « J . car.nbmieri 
li.iir.io coiiim.qiie fatto im¬ 
piego di forze liigenf .Meii- 
t.'-e li li.ittagL'iue mobile, .il 
(omplcto, e in pegnalo in una 
v.istissimn battuta nelle c.i-u- 
pagne, t poliziotti, al com.m- 
do del vice n’iestore ili \ii>’- 
ro. ban.io (pi.is; cireoii l.ib» ’’ 
■p.ie- 

La sparato; a di ’«'i uofe 
e stata J, bit ve diiiata. n..t 
.in 5 ai imirit.i La p.ittiig) .1 
delle gu.ir*l.e il PS e.segiuv.i 
un normale d; pei- 

iustt.izioiie. quando e «tata 
beriiagi.o < 1 . numerosi tolpi 
di moschetto e di pi.stola Gl. 
..genti h.iMiio l'po.sio al fuo- 
10. faicnJo I repHatc 1 mitra 

Le due gu.i (lie som» rima- 
-le uicelmn.. .-oruc del resto] 
gli scono'c.iil: aggressori, 
(he s: som, iilcguati 

.-\ Orgo'olo. dove* da sci 
mesi ’o.i legi.stravano 
scontri fia ni.,lvivcnti e for-] 
za pubblica, il gesto vienei 
interpretato corre un atto di 
intimidazione nc. confronti; 
della polizia. Infatti, .si fa ri¬ 
levare che gli sconosciuti, 
che hanno aperto il fuoco 
contro le due guardie di PS. 
.avrebbero potuto con facilità 
dare al loro gesto tm conte¬ 
nuto più aggressivo, avendo 
qua.si sotto t ro la pattuglia 
Pertanto, c."; avrebbero po¬ 
tuto mir.ire con esattezza 
contro gli agenti' Invece, 
hanno preferito aprite il fuo¬ 
co a catiaciio 


<.11 21) .1111,. b: Il ( i.m*, . 

< ,,nli,» 1 ({ii.ili s.iii,, iti v.|) 1 - 

lat. .sci c-ilpi di pi>tol,i \ii- 
*o’t ili II .mgii.i;<i «• ii-.ul».ii,, 
e»>erc il 22ennc Pasqu.ilc P»- 
tulla il quale, a quanto pan*, 
ha agito per questioni ili in- 
tcM ">• Egli ha fattr» liim-i 
(ontu» I Mnndoglio lucilie 
ci.i .ipp,js*.do dietro in imi- 
,1 tto 

t Padre e figlio .son>> ’^'.iti 
rcoverali in gravi « ou I z <• 


(Da uno del nostri inviati) 

MESSINA.IT— Il proces¬ 
so ai /ridi-lKinditi di Mazza¬ 
rino e ai loro prepari litici 
.stato rinviato a (itncdl 
prossimo, stante if perdurare 
dello sciopero nazionale dei 
cancellieri al (piale aderisce 
anrhe il doti. l*orte/l| che in 
un mese ha ptà riempito oni- 
mtu centinaia e eentinaia di 
papille del verhide di dibat¬ 
timento. 

Il rinvìo e .stati» tuttavia 
deciso con una procedura del 
tutto siiioidare che non ha 
alcun precedente: «on e’è 
.stato hi.s'0(ino neppure del no¬ 
taio o d’altro pabhltco iij.ti- 
citde, cfiù lo stesso presiden¬ 
te, con la collahorazione del 
piudice a latere, ha redatto 
tl t'crhiile della .sedata con la 
(piale, stamane, e stato deci¬ 
so il rinvio 

Divo seduta c «on ndten- 
a a bella posili 7 'iitti sta¬ 
mane. in aula, avi't'rhi ano la 
nidotanta della situazione: 
ha conimi iati* il Puhhlieo Mi¬ 
nistero Di (ìinconio .sottoli¬ 
neando Vi anomalia > della 
.situazione, ni (pianto la se¬ 
dato aveva earatterc . ajfi- 
cioso (• «on ul/ifiale. non es¬ 
sendosi jxirnto repolarmeiiti 
cosfitnoc /’nJ/M'io. Ila confi- 
nnato la tliiesa dei monaci, 
dichiarando che l'udienza ve¬ 
la I’ propria non c’cni e che 
qninih non erti neppure defi- 
nihtle a ipud titolo aveva 
parlato, poco prima, la pah 
hliea avviisa. Ila voiivliiso tl 
presidente — pm i/ic la voi¬ 
le nel suo vomptesso, nne/u 
.«e jornudmcntc In decisioni 
c rollepiale — lapliando la 
lesta al toro e deridendo per 
la via pia diffìcUmviite con 
tipnrnhile alla luce del codi¬ 
ce tli procedura penale. 

La (tcci.sionc di'lla l'orte e 
stata in opni caso molto Ira- 
vapliata, fimt’c vero che la 
seduta e cominciata con una 
ora di rifardo per dar modo 
a mapistrati eil avvocati di 
definire il propramma della 
sedata. \on ne è uscito fno- 


hfi fatto il suo inpresso in au¬ 
la {"erano fini tutti tranne *1 
raiicelhcre Portelli in .s'ciOi)e- 
ro sino ni 14 insieme ai suoi 
vollephi di tutta Italia. I mo¬ 
llaci sono impassihih, comi 
sempre 

Il primo mi intcrnenirt 
il P M. Di Giacomo che, in- 
terprelaiido Vari. 74 del repo- 
lamenlo dn caneellicrl e di 
sepretari piiidiziari, chiedi 
thè vrnpa immediatiimenti 
ronvocalo, jier te tnromhmze 
di rito, an notaio eserreiite o 
il s'ci/rctario eomiiiiale L’ar- 
tii iilo 7 l del reiti'lainrnlo in 
ipiesiioiie, iiilatli. dispone 
che, in raso di mancanza o 
impedimento temporaneo di 
nn funzionario di cainelle- 
na o di sepretrna, il rapo 
drIVuJfleto supenoie pnidi- 
ziarin la sede (e 1 loè in ijiie- 
sto c (i.so, il primo pre.sidriite 
della rorle d'apprilo ) pno, 
per nnienle m i cssilif. di¬ 
sporre I tic nc liu ria le 1» 1 1 
assumendone le funzioni, nn 
notaio o tl segretario coma- 
naie. 

La proposta del PM più 
accolta .saboto e stamane, 
nelle anatophe occa.sionr. ita 
altri prc'ideiiti di tnhanale 
<> di I orti’ «i’assisc (I di l'ol- 
'Ci/i di seconda istaura, 
at rebbi- sanato opni diffirol- 
in. e lonsentilo ima rajndn 
so/nr.’one delta r/nestioni’ 1 <»n 
il rinvio a data tiisii 

Ma la dile*a dn monaiii 
non •' stilla d'ai 1 orilo- si frut¬ 
ta — ha di Ito il d c on Alvs- 
s| — di lina iidii'iiza iiftìiio- 
n. I he non jmo ai ere airuii 
' iiriitiere formate, «mr» non e 
addirittlira una ndirnza, per¬ 
eto* t ul/ii lo non f* l'ostiliii- 
to rrpohiriiirnlr Su roitie 
ipero il c imi l'ttoT,' non «* iin- 
ju'ilito. ma si I* soltanto aste- 
lìiil'ì dal lai oro. non pno 
sere < v/Hiptrato > del suo uf¬ 
ficio I on im proi I ^•dllueuto 
I he finircidie jn-r » s'crc ar- 
hitrano ComuiKpie Mi *si. 


non nvei’o alcun interesse a 
tendere iilfcrionnenfc la cor¬ 
da, riseblando che il processo 
fosse eventualmente rinvia¬ 
to addirittura a nuovo ruolo 
costrinpendo ad un «uoro pe¬ 
riodo di carcere preventivo i 
quattro monaci della sinpola- 
re comunità di Afarrarino. 

.1 rpie.sfo punto la corte si 
ritirata in camera di con- 
siplio, donde è uscita dopo 
jH)co dando felfnra del rerba- 


te sfe.su dallo stesso presiden¬ 
te (!) con cui .si rigettava la 
test del P.M . giudicata esten¬ 
siva. e si è rineiafo il proces¬ 
so al 16 . Peccato. Oggi, tra 
gli altri, aerebbe dovuto de¬ 
porre iKidre GupUclmo, che 
assunse ' al concento, diect 
anni fa, Vortolauo Lo Barto¬ 
lo. K' un vero peccato che »t 
debba aspetare ancora: è un 
frate che la sa lunga. 

FR.N.SFV FOI.ARX 





MKSMIN’N — Il iirrshlnito ilrlla Corto tl’Assise, dott. Toralgo 

(Telcfoto) 


Un atto di onestà 

Consegna milioni 
trovati nel taxi 

Itenui (t e fitaiellt upiturletìei unu mi limi •'iin nnr 
luiluiiese - fi lussiiiuio nmi lui loluto ricoiniieiuse 


Subito dopo .IV er r.iiveiiulo 
nell 1 sua auto mi 1 vihgia con- 
t«*in*ntP prcz o .. 1 ogni •* «lo¬ 
ri.in» III coiit.iiiU i»'i dilli,CI tm- 
l.oiii. un t is-,isi.i, elio hi volu¬ 
to MI inU'io’ro l’iiii’ogmtii, si ,• 
pi 1 '« n* iiii 1 ! . ninni ,1 Ct, 

Ciiiipo .M.iizii. pu g iiuii» gl 
igeii*. di r.ntrice m* li le- 
g * 1.111 I piopr o* o. I «• r,*'«itii r- 
timo 

I. iltr I '(Il ! i ' ’.;noi 1 C.u- 
■ (ifj II ( ( t .11(1 II di Jh -imi 


M 1 II., 


I 


I* 


) Il .drospedaU* 


mnhirndn la '■ua tesi ìnsse 
'iKtpertii a. • d tu fondo liitn- 
ir del p'i'iio diritto ih 'i to¬ 
llero, non ha 1 ululo fari' nf- 
eiiiia richie*ta. jien he la que¬ 
stione jfìU'i II t’>M re ri-otta 
I on I jKffrrr o-dniari ilei pre- 
'o'. nf, In ri nltn hi «t'fisn 


' 1 , 


1 


Il \ 

, t . . , P 1 -- 

Ie < ■' < li < II*. li 

i.iu.l) ,1.1(1. Il 1 . < re .‘il 

,- V • I ,'t I 1(1 inni, '- 

ih . . 1 )* rgii - M ,'-lt r ■ 
l> g gl « r Oli, s'. il. s - 


risolto con un grondo spavento 
della signora o con una nota d. 

OllCstii 
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Fenaroli 
<t assolto » 
dalla commissione 
dì disciplina 

» 

(I ov'.nm K( mroll 0 r'tor-> 
n ’o II iiii.i dell,* iKtnnali et*.- 
i,' .li -.ett.nKi lii.iec.o o tig ìj.- 

-s* « o li eell.» d' >01.1110*1 '.o. 
(io\i «‘Il .-.{.ito r iieh.ii -,0 g or- 
fi <>( sono 

I «I <oniiu.ss*oiit- ui ciuCfp. - 
n .. eiii ( ra Maio dolenti» l' • - 
ri(i-*r..i.«* eoiidinn !«o ,Il'ergt«- 
sto’.o pi r 1 i>:mc.d ,► (ie.ia ii (•- 
gl •*. .ivrobbe. .nf.it:. eonsu- 
* i*>t ( In* 1 ntr.-.z ore conime ■<a 
ri l I-einro'. min - ri d. coin- 
p, •«•nz.i dcll.i c*>rnm.«';one st»*»- 
si vi. .lul.'C pl.iia do; 

g, i>iii,lr.i rii A.run.i *• «la;*», 
«pi ini rmv -,u> .rii * . me d-'I 
•g uri e.* (I: -orvoR. ai /» 

•Ni I-,*n.(rol sard)bf* sta’o 
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Il quinto del « Photo » 

Di ricci d.ip, * 11 , 
s-a ri»', piroecafrt gr*'co -Pho'o- 
e III*.» trovalo ; «1 i.nli» 
vcro riiRli rqu p irr I. ria,* re- 
«cerere al larg » 1 ro o (Ni 
con I > 

Sbarre abbassale: un morto 

f di sorri *.1 i.flt.T.M- 
Gu.Ji M iZzoh rii'ii'te ,*:i.*M*r- 
»av I con la tiiog. e nn pn-j 
saggio a 1 .vello chiudo nei pre¬ 
si di Figl.no V.ildarno. non hii 
udito :1 rumore d. un merci .:i 
arr.vo: è st.ito travolto ed ucc::o 
sotto gli occhi delii moglie j 

Occhio ai palloncini ^ 

Tu’:.i fol.ee rlen*r.i*i a ea^.i 
la p.ccola M'chcl.i Cccch ni d 
4 ann : dur.intc la passcggi.ita 
domenicale per le vie di Mi¬ 
lano, l babbo le aveva r,'pa¬ 
lalo un bri palloncino. Ma :1 


r 

\! 4 


Il * 

i.i* 


hr, 

tì> 


MI' iU \ t I leii. • » (. 

I 4 : * * «. > 

: rii i>* I lUT^o 
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Sgridalo, usa la roncola 


s• .., , » r,- 

e i.hr 
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.e . ! IK 
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r.entrato 
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:i 11.1 
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.11 •' > 

mreto 

',». . 1 

.1 


fi 


Nevicate sulle Alpi, nu¬ 
volosità e piogge locali su 
N/al Padana, versante ligu¬ 
re, versante tirrenico e Sar¬ 
degna; sulla Sicilia, sul ver¬ 
sante ionico e sull’Adriatico 
nuvoloso. Temperatura sta¬ 
zionaria. venti moderati, 
man mossi. 


•Il I 

zunii»; hi ;.u\ .'. > I ij.ar.'o 
un 1 ig » ri; -.ngio 1 f.gl.u 
,'h,* gli '• r, I .1! • .ne» *1» nr,',ii 
1 I un i»! iti'o .'.'er co 

Twist: cqnilibrìo instabile 

K' .'i.nd «lo .1 .«bafere con v.o- 
.• nzi coTro 'in - i ike-bo\ ; 
I «i :i:ii' .S iì\..*,>r.* .NI in l.»r icc.o. 
(«r c ’* ri.iv irò r..;orrcre '.-h' 

ir.* i. 11:1 pr<):i*o soccorso a. 
!’ 1 f-niio' hi pvrjo l'equil br.o 
mi'Tì'n* h 1.. iv I il tiv >• 

Cai. 6,35 per eleltrodomeslici 


IVr r.ig oni di interesse tre 
commerc.anti .n clettrodonit- 
s* ci di Napoli hanno messa 
m.ino .lite .irm. sono fln'.t. In 
os-pcdili*. Fno di loro. Ant.in.o 
Fr.itta di 50 anni, .id un certo 
momento h.i tratto di tasca una 
p.itol.i cal. 6.35 e con un colpo 
ha ferito il collega Raffaele 
Espoi.to d. 42 ann.. que.-fuit.- 


•I 1 h. n, .*1 
co.pca rio. 
fi ir,». . 1 


so:i 

f ro:.' 


• » Il 1 r spo.:*i> 

L.n toniLDo di 

' .i.l Fratta e 


’r 1 


.-oi..n’orc ir' 
,itin 


ILovantii 


1 

S ilZano (Il à>t 

Mnore con le nck 

Il dod.cenno Ernesto Paro.i- 
*,* ,* ’nor*,» d.ipo iver ass st.to 
ij ini p)r;.;.( di calco. Lo 
hanno cercato a Monicaerch.o 
jtr • r* i ’. I notte c icn ir.at- 
t.m hmni trovato .1 suo corpo 
r\ir-,> su un cumulo di mele. 
Non j'r«’«t'ntiva segni di v.o- 
l«*;iz i No;.,- in «n. strmgeva an¬ 
cor I Jiie mele. 

Si strnnfnia deteanto 


l'n detenuto nel carcere ài 
Nuoro É. è strangolato con tm 
fizzoletto Era stato arrestato 
por il tentato omicidio di un 
macellato. Gli inquirenti riiea. 
gono che si sU aneile «wele- 

nato 
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Una trasmissione di Glauco Pellegrini 


11 secolo d’oro del melodramma 





I l^g*lVg|d~ VoUuriio; Il pianeta degli uomini CrUtallu: ijenitnole. con II. Hud- 
■^***'-^ Fpenti. con C. Rains e rivista son 

. ....... ‘ Breccia. Delle Terrazze: Sihestro contro 

■ I j’ , vi 1 —>' ^ Gonzalcs (dis. anitn.) 

Ha - TìiAi t MUSICA CINBMA uh «..hi», dein, vio. 

WaiJ^ f# # 1#### _ PRIME VISIONI Diamante: Ragazze per roricntc 

mmW/M/ , „ ,, Adriano* Mondo cane iau 13 ult 1 celebri amori di Knrl- 

II Melos £nsemble 22 !^) ^ 

criovedì scelto oer Cannes “'•« 

Jl\# V m H ^^nsemblc di Lo«dra. J titani con Pir l Orientc. 

- - mv r ■-— ■ - ;,Tan5n&n apU"v?-/Kì '!■ s. sSr ÌS'f7„ 

O 11 ^ I Rappresenterà ufficialmente Tltalia - Pro- pote'^^p^w iose.'^corori^vavici^i- Arehliuede; Victlm (originai '«r- cinil^'^Cesare- Grazi c Curiati 

CLmMCL Ja ▼ . , , . . U T'i 1 . con il Settimino di Ludwig i6°iV20-22V’* .) (allei A.* Ladd 

/_ * babile invito ad Antonioni per ! « Eclisse » vun Beethoven ( 1770 - 1827 K una Le parigine, con r. at- 

, celebrata composizione che ha „yuj (j,p 1530 ult 2' .301 llolijnood : sindacato del vitlo. 

J1 ciclo di trasmissioni tele- --' Arlecchino: storia cÌno"sc. con W. 

.■cii.n finriinf.tn ..I ^ Ru SeonalazionR doll 'anooslta CommiialoriB Istituita DreBsoltragico clima della musica bee-| Ilolden I ... 


I Principe: cinque oro In contanti.i Colorado: I celebri amori di En- 
eon E. Kovae.s o rivista ! rico IV 



Apologia 
di reato 


4 ^ 

li? 


0 


MUSICA 


2 Tredicesimo numero di -Li¬ 
bro Bianco dedicato alle 
spie del cielo. Ovvero: 

apologia di reato. Non 
troviamo una definizione 
8 più calzante al contenuto 

§ ed al commentò della 

2 trasmissione (‘quest'nltimo 
curato du Luipl Bordini 
Junior). 

g E valga il vero. Si .sostiene 
infatti, in questo docu¬ 
mentario, che Powcr.s 

aveva in fondo tutto il ili. 
ritto di sorvolare il terri¬ 
torio sovietico. E che han¬ 
no ragione anche coloro 
che a suo tempo lo inca¬ 
ricarono di una simile 
missione. Pcrchl‘? Perche 
" quelli - (spesso sono an¬ 
che chiamali ‘'loro^f), 
cioè i sobictici, sono cat¬ 
tivi mentre da que.sln 
parte son tutti buoni. 

2 Trattandosi di un argomen¬ 
to che è un po' difficile 
far reggere in piedi si è 
anche ricorsi alla grotte¬ 
sca contrapposizione di 
Solokov — il pilota bul¬ 
garo che qualche tempo 
fa precipitò nei pressi di 
Acquaviva ideile Ponti — 
con Powers; come, a dire." 
vedete, le spie non esisto¬ 
no solo da una parte. 

^ CV un piccolo particolare 
" che merita la pena di es¬ 
sere messo in luce: c cioè 
che .sino ad ora Powcr.s è 
stato processato regolar- 
mente c si è confe.s.siito 
colpevole, mentre il pro¬ 
cesso al bulgaro si deve 
ancora svolgere. Chi au¬ 
torizza quindi Barzlui ju¬ 
nior a mettere il carro 
avanti al buoi? E se per 
avventura il Solokov fa.s- 
se assolto? 

Poco mate. SI conta .sulla 
corta memoria del tele¬ 
spettatori c nel frattempo 
2 si vara una trasmissione 

" intrisa del più uielo uutl- 

„ comuniSmo c tutta diretta 

p contro l'Unione .sovietica. 

2 I programmi del primo ca- 
naie (sul secondo è andata 
In onda un’altra comme¬ 
dia di Cìlacinfn Gallimi. 
-'La baso de tuta.- che 
praticamente prosegue e 
conclude la ^Serenissima-, 
trasmessa la scorsa setti¬ 
mana) sono stati comple¬ 
tati da un n'imero di •Arti 
e scienze- insolitamente 
incolore, a parte «« *>■{- 
cordo- dedicato alia me¬ 
moria dello scomparso Au¬ 
gusto Plccard ed «n nu- 
tnero di » Tempo di jazz -, 
In quest'ultimo ci è stato 
offerto un buon filmato 
suWorchcstra di Count 
Basy mentre Nicolosi ha 
splepato le carattcri.stiche 
di altri due strumenti: il 
vibrafono cd il flauto, che 
negli ultimi tempi hanno 
acquistalo un’importanza 
sempre crescente nella 
musica jazz. Discreta an¬ 
che l'esibizione dei musi¬ 
cisti svedesi, che suonava¬ 
no all’interno di una gal¬ 
leria d'arte, mentre in 
chiusura sono venuti alia 
ribalta Bill Smith. Bill 
Gtlmore cd il loro ottetto, 
validamente fiancheggiati 
da Ueien Merrill. 

talli . 


(iEUilTiV 

i„ li|. eaui*s\ 


laUaTV 

^ J1 ciclo di trasmissioni tele- 
2 visive dedicato al » Secolo 


Il Melos Ensemble 
alla Filarmonica 


2 visive dedicato al -Secolo Su segnalazione deirappo«ita Commliilone iBtltulta presso tragico clima della musica bet- Iloide,, Indiinn: L’airondamento dell: 

g d'oro del melodramma Italia- l’ANICA, il Ministero del Turletno e dello Spettacolo ha ecelto, thovcmana. Lopera se si tol- , ‘/"..‘‘.'“S' 

2 no« Inizierà 11 12 aprilo con la nella - rota > (lei film deelgnatl, • Divorzio all'Italiana» di go no certi lievi motivi malin- Ì 8 - 2 o;i 5 . 2 Ììo) Da*)»: Venero ereobi 

g puntata dedicata alla figura e Pietro Germi a rappreeentare ufficialmente l'Italia al Feetlval conici. re.spira una gioiosa aria Balduiiiu: La venere S.ascablle, 

^ all’opera di Gloneehino Rossini cinematografico Intérnazlonaie-di Capnee, che avrà Inizio II agreste con venature con F. Amoui Massimo, i teb bri .nnori di . 

g Prendendo le mosse dal tr.a- 7 maggio prossimo. Sono stati Inoltre eceltl, eempre a rap- Barberini: I sette peccati tapitali. Mazzini; i aoo di Fort Canbv 

g monto deiropera bulfa sette- presentare ufficialmente l'Italia, I cortometraggi documentari lo*!* Pideri is.-io-iv.sa- Modernissimo: vedi prime Vi 

g ccntcsca. essa si propone di di- - Roma, momenti In Jazz » e « Certosa di Pavia ». nèrnlnr' vincitori o vinti con ^ Nuovo: i eelebrl amori di Lnn- 

% mostrare con quile prepotenza Altri film italiani potranno partecipare al Festival di sebi, trasttgurati. natura m^ "S-y ^ ea ly 

j? Irruppero nella storia del me- Cannes su Invito del Comitato organizzatore: è P.robablle Brancaccio: Vincitori n vinti, con {ìSrblL Lam'” S 


Oiin il^AftlTlillftinni Rlll Cfinr !0 Hp! pplrio ^ Prendendo lo mosso dal tra- 7 maggio prossimo. 8oi 
vyno irasmiBSlOni sui gioco aei calcio g deiropera buira sette- presentare ufficialmente 

V. centesca. essa si propone di di- - Roma, momenti in Ja 
rG3ilZZ3tG pGr iG X V OG OrunO CGnOCK a mostrare con quale prepotenza Altri film italiani 

_ _ , _ ... 2 Irruppero nella storia del me- Cannes su Invito del ' 

Bruno Beneck ha realizzato per la televisione una g lodramma italiano lo melodie che questa sorte tocchi 


a > L'eclisse », l'ancora inedito film 


S. Tracy 


Moli 

Parloli: Giulietta c Roniaiioir, con 
P. Ustinov 

Porliieiisp: L.a furia dei br.rbari. 
con C. Abmzo 

Prenesle: Tarzan e il safari per- 
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serie di otto trasmissioni dedicate al gioco del calcio. 2 grande musicista pesarese, di Michelangelo AntonlonI, un regista che gode In Francia o musica genialissima e gusto- capltoi: chiuso per restauro parloli: Giulietta c Honianoir. con 
Le presenta Giampiero Bonlpertl naentre Giovanni Fer- g illustrando Inoltre la sua singo- larghissima popolarità. - L'eclisse » (che è frutto di una com. sa). A chi lode scmibr.a di tuf- capra dea : Le parigine, con F. p ustinov 
rerl, nella sua veste di capo Istruttore del Centro tee- g |are personalità e I suol Indi- binazione produttiva Italo-francese) verri proiettato questa ,* rb?r^^ CalìràXhctta* La Drimaver-i ro P''ri'n'iisr: L.a furia dei br.rbari. 

nlco federale, Illustrerà H flioco vero e proprio, vaien-, p mcntlcablU capolavori. Le altre settimana. In anteprima assoluta, a Milano, e uscirà poi, ‘ nwia delio sK , , 

dosi della partecipazione di vari giocatori per, la esem- g puntato (cinque in tutto) sa- nell'Imminenza delle feste pasquali, sugli acherml di nume- divertimento musicalo. ^ *' Pf^- 

pllflcazlone delle diverse tecnicheì così, per spiegare g ranno dedicate a Vincenzo Bel. reo altre città. Non si esclude che anche - Salvatore Giu- „ Yi-l «‘mzo: B.imbbn. con s. hpv L’ drond-.mont,, hhi', vn 

Il - dribbling», è stato chiamato-Omar. Sivorl;, per II J ]in| e ■ Gaetano Donlzettl; a nano-possa essere Invitato al Festival della Cotta Azzurra. y‘'‘to ‘ Y ‘ iG-i!*.:to- 22 .:! 0 ) .dfond.-imento dell., v..- 

controllo della palla, Hamrln;,per lo «stop», David; g Giuseppe Verdi e alla sua opc- Un altro film Italiano, ■ Boccaccio'70 », verrà com’è noto di q ne.-, te uiaiui-. 1*:..?^ cbu-cu.bt. di 

per II gioco di testa. Charles; per il -contrasto al- g rn nel \nsorglmento Italiano; a proiettato, ma - fuori concorso., nella serata Inaugurale del Firn. • ''• ““ 

l'uomo», Lobi, ecc. ^ Arrigo Bollo. Amllcaro Fon- Festival. Quanto a «Divorzio all’Italiana», esso andrà a Ua!- L.iu" i5 :io-ivi 5 -i<» 53 ^ > 501 L''d,.b. delle donne, con J. 

. g eliielll o Alfredo Catalani; a Cannes sull'onda dello strepitoso successo raccolte In Italia ironici, vivaci sonori à) TOmi)o. , -r 

— „ . ^ Pietro Mascagni. Umberto Glor- ,,3 I critici (che gli hanno assegnato, fra l'altro, tre.«e'£o Randonu u.iie it; - ia.30 - 2 o.:ì 3 - A lùndulm ‘ 


Il - dribbling», è stato chiamato Omar. Sivorl; per H 8 Un} e ' Gaetano boolzetti; 
controllo della palla, Hamrln: .per lo « stop », David; g Giuseppe Verdi e alla sua op 
per il gioco di testa, Charles; per il - contrasto al- g r:i nel Risorgimento Italiano; 
l’uomo », LosI, ecc. g Arrigo Bollo. Amllcaro Po: 


« G&llGria » di oggi 
dGdicata a Saganiini 

A Giovanni Segantini, pittore dell’800, sarà dedi¬ 
cata la trasmissione di oggi, ore 19.15, della rubrica 
«Galleria». Il programma a cura di Giorgio Mascherpa, 
illustrerà le varie fasi dell’attività creativa del pittore 
di Arco, dalle prime prove ancora vicine al romanti¬ 
cismo lombardo fìnu alle ultlnie opere eseguite al Passo 
del Maloia, nel cui piccolo cimitero egli è sepolto. 

Concorso prGsso rorchostra 

* > * __ 

sinfonica di Milano della RÀl 


g il.ino p Giacomo Puccini. I.a 
} presenljitrlce sarà Anna MofTo. 
g la quale presterà anche la suà 
g voce ad alcune dello eroine 


g piiccinlnne. 
g «SI tratta — 


ha dichiarato il 


[nella graduatoria (al primo a -«-.«»»»»/. - ^ splendore ha illumi- Trieste: Fernandcl scopa e I.onncl 

- -—--- nato il lungo pezzo seguente: M?ÌVstVc: Rapina a n.^vf amata Kl.'*?.? 

_ 1 1- • -k • l'Ottct di Franz Schubert (1797- (ap. 15.30. ult. 22.50) ' ^ 

Rappresentato dagli universitari 182 H): questo alimenta le «uè Metro Drive-in: Chiusura Inver- vert.ano; La moglie di mio marito 

_r- idee dal Setlnntno beethove- ^ \v. chiari 

nialio, ma contiene presenti- ha m.-m vittoria: l ;ioo di Foit Canbv. con 

• I I • menti tragici e venature di tri- ‘ ' G. Il.amilton 

Il MJMiMAkk MI RAfllffl#AlfCl#l clima. MlgnonVca furia degli implnca- TERZE VISIONI 

Il DuuIIO» ni lflQ|IIK0VSKI c, «..-...«o,»,.,, 

W ■ vicliosa. una dopo l’altra) degli MoilernIsilin^i>:___SaIa A: Leoni al Ani^nk. ì .n cn,.ci i.oii-. ...... 


Rappresentato dagli universitari 


^ re quanto la storia del teatro 
g lirico doirOttocento sia legata ^ 
fi ad un.a profonda tradizione e 
^ ({uatito in essa vi sin di umano 
fi e di .attualo 


g II ciclo «Bel canto: 11 secolo 
La RAI - Radiotelevisione italiana bandisce un con- fi d'oro del melodramma Italla- 
corso nazionale per tìtoli ed esami per posti di violini g no» si propone in sostanza di 
di fila e di contrabbasso di fila presso l'orchestra sinfo- ^ dimn.strnrc che il molodramma 
nica di Milano. Requisiti richiesti: cittadinanza italiana; g è stato il più alto o pieno de¬ 
diploma di licenza superiore rilasciato da un conser- fi gli spettacoli, quella che pre- 
vatorlo o da un Istituto parificato: avvenuto adempì- fi sentava putanto 11 
merlo degli obblighi miniai od ...n.lon. dagli 0 I 0 ..I. | ;°iS„,°Kjo?‘dS''oa "tantfl 
Per I concorrenti ai posti di violino di fila, la data 2 cori, le scene che erano 
di nascita non dovrà essere anteriore al V gennaio 1925 ; 2 quasi sempre Illuminazioni di 
per coloro che concorrono al posto di contrabbasso di fi paesi lontani e ficonosciutl. le 
fila, non anteriore al l» gennaio 1924. ^ danzo o Infine l’intreccio del 

mah‘J.‘.%Td'?ì. "jr?p“rir.",gi?. £',?Y:.'/.ra’.l \ Sf 

fari del personale, via del Babulno 9. Roma. i '“P.™ i 


poteva offrire di più attraente 
c vario: le voci dei cantanti c 
dei cori, le scene che erano 


al Fe stival di Parma 

Si tratta «li iiii’opBra aBSoliiluinenle inedita nel 
nostro paese - Le htirdale contro il burocratismo 


IllUiiil Illirici x: \ L'iniiiii l: iii- '^U. 15 -li 2 . 50 ) i 

stozza. F.’ lutto un altro clima. MrgnonV'La furia degli implaca- TERZE VISIONI 

Notevole O la costruziono. d bill (alle 13.30 - 17 - 18.50 - 20.40- ..Irlarlnp' GII K»r-.n»o|.OnH ai 
di.alogare (una sorprc.sa mera- 22.50) AUrl^lne. Gli slr.mgolatori di 

vigliosa. una dopo l’altra) dogli vfleri- S^l^'B"k^ 

strumenti e dei loro vari gruppi. «oie, con s yaieri ^ni.a B. sai- Bognrde 

Succedo del :Mclo.. Ensemble Modcmos^L'uitimò tisUm^ne (al- Fdimburg... 

alla iiLarmoniea. Eolio pub- le 15.10-17-18.50-2050-22 45 ) coii P Cuslung 

blico o calorosi gli applausi. Moderno Saletta Paperino sul ^. 

Sl.'A'ZSg,' tei"'"' """ 

« Adriana Lecouwreur » “"wàiìlS"'"" 'O" 

j • ii'A Neiv York- Mondo pino Avorio: Ordine di esecuzione 

domani all Opera uilSì- ‘ Drago"' ^ 

Oggi ripo.-ro. Domani, .alle 21. 
cloillce.siina rappresenlazliine in 
abbonamento serale con « Adria¬ 
na Lecoiivrelir» di F. Cilea (re- 


leriore a! V gennaio 1925; fi quasi sempre Illuminazioni di speciale) che sta mettendo a punto una ““TAcCm-Vèur'dr T 

posto di contrabbasso di ^ paesi lontani e ficonosclutl. le __ macchina manovrando la "u.-, n. 55 ). concériata'ì' direna 

io 1924. fi danzo o Infine l intreccio del i>aRMA. 9 — Per la prima quale è possibile essere proict- ,i;,i maestro Gabriele Santini. 

fi ®he interessava molto polla in Italia è stato rappre- |utj nel futuro, far trascorrere Protagonista; Renata Tebaidl. Al- 

A di piu di quanto oggi non pos- il -dramma in sei atti velocemente il tempo (idea di tri Interpreti: Florenzui Co.ssotto, 

^ siamo Immaginare. Grosso circo e fuochi d’artificio- un avvenirismo alla Wells, che Fibiciiridi, Renato Cesari. 

% Fopem“nriw Il bagno di Vlodimir tuttavia Majokovski decanta da |^l|!èlV,aio.“S cìan" 

fi I opera urica e »uiia ^ Parma, nella terza qualsiasi elemento utopistico: e , Lazzari Corcogralla di Attilia 

> quello che il clnematogra- ..praiu del Festival intemazio- soltanto un divertente espe- Radice, scene di*c.mnillo Parra- 

I Io e nel nostro secolo. Naturai- j,o|o teatro universitario, diente satirico). Assistente di vicini. 

® u iT'rno® B’ha allestito il complesso del Cindukov è Vclosipedkin, il TPATttI 

In srado di frequentare H tea- ypojro universitario di Parma, quale co.sl commenta l’invenzio- CMf 

irò urico erflno QUOr«l niinori ntÉn^fn fHinnr-» «y** «e lln mtnìfn \fnnnifìm ttoRCSn 54 . HPfItiTl)! Hinf>so_ 









-'T’r. ' (‘•-■Ttf.L-rlA 


r.» ir 


.#-7 ' ^ -r 

: :. .i,f '."fc ;§rj f / 


a 


trattlvo dell’oporn lirica era co- ni. quest’anno la scena e ca- .eoicuiu u. p 

stltuita dalla «totalità» delio sull'ultima opera de^ f Vó f.r .tmiofi 


ì ;p;E„iro'‘hoV7oTtanto dMÌ; ;i;‘"b";cia ■■SoÌÌ*».:- «ièì.l.- mllwale. c, .mlumlmenl., il g;'''l'wfa"Sfa^ 

I .Sa vaaallll, o .lalla ...a aastan- „,c«la Ihcllla .la '{j”™»;.» iIZmÒmvJcX dÈS'é V"ma.Franca ' 

g /a musicale. ^ hf* «ila'^mlaIe^feiIe Domlnid-Marlo Sllettl con 1. 

fi La TcaUzznzlono ha me.sso il »do di Mujafcot).<»lcl un altra bc- ima statale delle arti sdcnti/i- picrro-M. Guardabassl-F. Mar- 

é regista o l suol collaboratori di nemerenza va al teatro univcr- che. Appena attacca. Compii- cblò- G. Berlacchl-N. DI CLaii- 

^ frS n tlrSrnl/n non facile sttOTio: per ave messo In scena gm, attraverso i tentacoli del- ,iio m « L’onon vole ZIzI ». no- 

i n, l 'i cimice compagnia del Tea- l'impcrìal’tsmo mondiale, passa vllà brill.ante di C. Di Stefano 

§ soluzione. L* st.ato calcolato che cirnice, compopnia m * e ronda ” «• Trillletti-Grande successo. 

I una realizzazione clncmato- f oscuri, a ycne..ia). ì^olo^ dui Presidimi^ - BKI SKUVI: Domenica alle ore 

fi grafica di carattere tradiziona- H bagno fu scritto nel 10-9. io lo i.solo dal PresUlmm. -. j^.jj Gruppo Artistico de* 

fi le avrebbe richiesto uno spot- c rappresentato, vivo rautore. Un tipo come questo campa- servi presenta : « Christus ». 




cblò- G. Berlacclil-N. Di Clau¬ 
dio in « L’onon-vole Zizl ». no¬ 
vità brill.antc di C. Di Stefano 
V Trillletti-Grande successo. 

DKl SKUVI: Domenica alle ore 
lli.15 il Gruppo Artistico de* 
Servi presenta : « Christus ». 

tragedia in 4 atti di Gualberto 






/ ' 


Questa sera, sol secondo canale, alle 22,10, per | fA'^tesùmoninnze' 

I - SII zjii* - Icatro. di musicis 

la sene « nel mondo della scienza », va m onda 2 anche qualche 

, . . » . • r- • é (come quella del 

un documentano su « La matematica e 1 numi » 8 lu « Traviata ». i 


fi Incoio di parecchie ore. pari a soltanto due volte, una prima, gno governativo nogan appare trageuia m 4 atti ut Guaibcrto 
g tre normali film commerciali, nel qciinaio 1930, al teatro della poco dopo in carne cd o.s.sa nel- 'I/Ba . . 

fi Le troupe televKdva si ò .sposta- Casa del popolo di Leningrado, la vicenda: e il compagno su- *^V'lt;.iia- «lloeinc- Boeing » ue 

g ta da un capo all’altro d’Italia, con la regia di Vladimir Ljucc; pcrburocratico Pobiedonosikov. ;,„i "qj jv,.,re Camolettl Regi!. 

fi alla ricerca del luoghi dove l una seconda volta, ed e. per alto funzionano, intento a det- ,n silvcrio Blasi. 

g musicisti sono nati o hanno la- cosi dire, r«cdllÌo princcp-s», tare circolari, testi di discorsi goLUonI: Venerdì alle 21.30 la 

fi vorato, dei frammenti di brani ni teatro Meierchold. nel mar- inaugurali, archiviare pratiche, compagnia del Teatro d’Attc 

g d’opera, del documenti icono- zo succcs.sivo. e fa una delle rimandare, sigillare, .sanzionare. presenta «Le sedie» di Ione- 

I gnatici. Molte saranno quindi più grandi prove del celebre dì Ciudaov ha Di maria ac- 

I le testimonianze di direttori di rciiista. Il dramma ebbe acca- blsopno di finanziata, ma ckxtella: Domenica alle 

fi teatro, di musicisti, di critici: e glienze ostili: si diede la stura la burocrazia si oPPa»^- 16.30 Icaro c Bruno Accettella 

3 anche qualche ricostruzione alte più vaste calunnie di Jor- ha ‘^'hpo per te cose vive. Le- prcscnt.ano: « Pelle d’asino » di 



, .v. .. .................. -..V . - DOtenzìata - infarcita di ri- ‘lena croce Rossa it.all.ana. La 

0 (■ stato attinto nbbondantemen- lunmc contro di lui, come iinu y " «omp.agnia «La Commedia Ita- 

g I» nella cineteca della TV c delle cau.se dirette che porta- -p , . ■ onc, , nr,™ liana » con N. Marineo presen- 

$ Maggiòre’ue/la penL.lr pSrs .'fi.^"'toni." 


fi ò stalo po.ssibilc reperire le voci le} Majakoski «I suicidio, 
fi di Tamagno c di Gigli. Vedere oppi li bagno cl 

^ Il regista è. come si è detto, «a perfettamente l’ira di 


-ré noni lì baenn cl snir- lanciare tino .sguardo alle pai..VZZO SISTINA; Allo 21,13 
LTC oppi 11 oagno Cl 5| mostre conquiste, sotto forma eia Rascel in; «Enrico ’6l ». 

rln n dcI suddctto tram, perfino lui 



8,30 Telescuola 

17.30 La TV dei raganì 

18.30 Telegiornale 

18,50 Non è mai 
troppo tardi 

19,15 Galleria 
20,20 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 L'uomo dell'Est 


22,35 Incontro di boxe 


23,05 Telegiornale 


al Giramondo (Auetri.i. 
Canadà, Italia, Belgio. 
Svezia»; Il gatto Fcliv; 
bl Racconto islandese. 


del pomeriggio. 


Terzo corro di Istruzio¬ 
ne popolare. 


Giovanni SegantinL 


della sera. 

film, con Tyrone Power 
Suran Ilayward. regia di 
H. Ilataway. 

In collegamento con T«>- 
xino ripresa diretta ili 
una riunione di pugilato 
da Torino. impemiat.i 
sugli incontri Vlsintin- 
Cotton c Lopopolo-Ben 
Said. 


della notte. 



21.10 Carosone racconta 
21 jO Telegiomale 

22.10 Nel mondo 
della scietua 

22,30 Siparietto 
22,40 Concerto da camera 


regia di Enzo Trapani. 


-a matematica e I dumi. 


Dieci minuti con Gianni 
Bonagura. 

Pianista Alexander Unin. 
sky. 




NAZIONALE — Giornale ra- g p^i 
dio ore: 7. «, 13. 14, 17, 20,30, S T-L 
2;t.l5. 24 : 6.35: Corso di lingua fi 
inglese; 7.15: Almanacco - fi 
Mii.^icho del mattino - Mal- 8 
lutino - Le Commissioni par- g 
l.-iinenLari: 8.30: Omnibus (pri- § 
ma parte): 10,30; La Radio per fi 
le Scuole; il; Omnibu.s (se- fi 
conila parte); 12: Ultimissime: fi 
12.20: Album musicale; 12.53: fi 
CHI \niol esser lieto..,.; 13,30; fi 
Grande club; 15,15: Nunzio fi 
Rotondo ed il suo coniples- fi 
so; 15,30: Corso di lingua in- g 
glese; IG: Programma per i fi 
r.igazzl; Rotocalco '62; 16,30: g 
Trincea delle missioni: 17.20: fi 
Ricordo di Carlo Innoccnzi: A 
17.40: Ai giorni nostri: 13; 8 

C.anta W. Romanelli; 18.15: g 
La comunità umana; 13.30; g 
Cbassc unica: 19: La voce dei fi 
lavoratori: 19,30: Le novità fi 
da Vedere: 20: Album musi- g 
cale; 20.55: Applausi a...; 21 : g 
< Il bibliotjccario ». commedia $ 
in quattro atti di Gustav van fi 
Moser: 23: P.idiglionc Italia; fi 
23.45; Music.a d.a ballo. fi 

% 

SECONDO — Glomaie radio fi 
ore: 0. 1.3.30, 14.30, 13,30. 20. fi 
21.30. 23; 10: Nino Besozzi pre- fi 
senta; « Il cuore in soffitta »; fi 
li: Musica per voi che lavo- fi 
rate; 12.20; Trasmissioni re- fi 
gion.ili: 13; Il signore delle fi 
1.3. Renalo Rascel. presenta...; fi 
14; I nostri cantanti: 14.40; fi 
Discor.im.a: I5: Album di can- fi 
zoni; 1.3.45: Recentissime in fi 
microsolco; 16: Il programma fi 
ilello quattro: IV: Intermezzo fi 
romantico; I72t0: Da Reggio fi 
C.-ilabria la Radiosquadra pre- fi 
senta: Il vostro Juke-box: fi 
1.3..33: Un quarto d'ora di no- fi 
vltà; 18.50; Tuttamusica; 19.20; fi 
Motivi in l.^soa; 20.20: Zig- fi 
Zag: 20.30: Mike Bongiomo fi 
pri-senta; Studio L ohi.ama X: fi 
21.43: Music-, nella sera; 22.45: fi 
Ultimo qu'.rlo. fi 

fi 

TERZO — 17: La Sinfoni.! nel fi 
XVIII secolo; 18: Narratori fi 
neo-africani; 13210: L.a Basse- fi 
gn.3; Cinema: 18.45: Goffredo fi 
Peirassi (musica); 19,15: 1 ri- ^ 
cordi diplomatici del Conte fi 
Greppi; 19.4.5: L* Indicatore fi 
economico; 20: Concerto di fi *■- 
ogni ser.a: 21: tl Giornale del g 
Terzo; 21.30: Trenfannl di fi 
storia politica italiana (1915- fi 
19451; 22,10; J. Sebastian Barh fi 


Capanncltr: i rìvoltosl di Alkan. 
^ tara 

^ Cassio; Ben lliir. con C. Boston 

6IIIDA KGU IPtnMOll 9 ' tein"'’"' " 

Cbidio; I.'ombr,a del dubbio, con 
J. Cotteli 

Colosseo: La baia di Napoli, con 
S. Loren 

Corallo: Un giorno da leoni, con 
R. Salvatori 
Ilei Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: L’agguato, con R. 
Widmark 

Delle Ituiidini: Domani nViinpic- 
cheranno 

Uoria: Tutti a casa, con A. Sordi 
Edehveiss: La città spietata 

Vi segnab’afflo *^''w.'c‘hlar^''*'^'" ** congresso, con 

cinema Esperia: Breve chiusura 

^ , Farnese: Lo avventure di Topo 

I «Divorzio ntt’itaKaua» Gigio 

(una satira sferzante dei» Faro: Hito-IIito 

la legislazione matrimo- Iris; Stella di fuoco, con E. Prc- 
niaio in Ballai allo Splen- sicy 

dorè e Aventino Leocinc; Salverà il mio amore, 

fS-Vincitori e vinti- (uno ^Z***^*^ -, 

sconvolgente atto d’accu- Manzoni; Il trono nero, con F, 
sa contro il regime hitle- 

rinno) al Brancaccio, Ap- giganti del Texas 

pio, Bernini, Mondial • » 

„ ~ ,. Niagara: Stasera ho vinto anch 10 

f - Salvatore GniUano- (il con R Ryan 
tiramma aspro c sconvol- Novocln'e: Tre anni d’infomo 
gente del banditlemo pici- odeon: All mago d’Oricnte 
liano) Modernissimo .sala olympIa; Missione pericolosa 
- B - oriente: I dolci inganni, con C. 

P - Leoni al sole- luna sa- Marquand 

tira impietosa del qua- Ottaviano: La figlia di Zorro 
rantenni scapestrati di Palazzo: Colpo grosso 

Positano) ni Modernissi- Perla: I divomlori della jungla 
ino sala-A- Planetario: Sinbad il marinaio, 

con M. O’Bara 

g«Tut(C a casa- ttragedia platino: L’uomo che inseguiva la 
e faitcì deirs settembre) morte 

al Dona Prima Porta; Sabotaggio, con D. 

S - Laura nudi- de espe- Bogarde _ 

rienze sbagliate di una Pucclul; Gli invasori 

ra^azzn borghese) ni Pa^ R^Rlilai T delfìni, con C. Odfdinnto 
Icstrina Roma; Maurizio, Poppino c le In- 

. , . . do.s.s.itrici 

S - Stasera ho vinto un- Rubino: I viaggi di Gtilliver 

eli io - (nclki giungl.a del Sala Umberto; Buonanotte av\'o- 
pugilato americano) al calo, con A. Sordi 
Anigiiii Silver Cine: Riposo 

I -■ Un piorno da leoni - (un Sultano: Lo spretato 

episodio di guerriglia par- Trianim : Domani m’impieche- 
tigìana nei Inizio) ni Co- ranno ■ 

ratto. Tliscolo: B bacio dello spettro 

y SALE PARROCCHIALI 
Chiesa Nuova ; Orizzonte infun¬ 
avo Golden: Le parigine, con 

, Amoul (.ap. 15, ult. 22,50) Colombo: Tre anni d inferno 
•is: E1 Cld. con S. Loren (ap. Due Macelli: Testimone oculare 
J.30. ult. 22,40) Orione; Joe Butterfly 


teatrali 

con R. 


Vi segnab’afflo 

cinema 

0 - Divorzio ntt’itaKaiia» 
(una satira sferzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
nialo in Italia) allo Splen¬ 
dore e Aventino 
-Vincitori e vinti» (uno 
sconvolgente alto d’accu¬ 
sa contro il regime hitle¬ 
riano) al Brancaccio, Ap¬ 
pio, Bernini, Mondial 

0 - Salvatore GhiUano - (Il 
dramma a.spro c sconvol- 
gcnto de) banditlemo pici- 
ìiano) Modernissimo siila 
-B- 

0 - Leoni al sole» (una sa¬ 
tira impietosa del qua¬ 
rantenni scapeetrati di 
Positano) al Modernissi¬ 
mo sala - A - 

0 «Tutti a casa- ttragedia 
e fant.a deli’S settembre) 
Ili Doria 

0 - Laura nudi- (le espe¬ 
rienze sbagliate di una 
ragazza borghese) ai Pa¬ 
lesi rimi 

0 •'.Stasera ho vinto an¬ 
ch’io - (nella giungla del 
pugilato nmericanni al 
Niay Ini 

0 - Un piorno da leoni - (un 
episodio di guerriglia par- 
tigiana nei Inizio) ni Co- 
rallo. 


8 nia. I cortometraggi firmati da Subito, fin dall’inizio, il poe- tarin. me.ssa in moto, ad un chiesta géneràle ultima setìim.-»! fi* CINEMA cilE pr.xtIcano 

fi Pellegrini ammontano a una f,j opre le .sue bordate contro certo momento -partorisce - n.a di: «L'uomo. La bestia e la (alle 16,30 - 18.25 - RIDUZIONE AGIS- 

A cinquantina. jj burocmti.smo. Siamo nello una donna fosforescente: una virtù » fii Pirand^Io i- « Gior- p'j’i irm vin v-iniAni-» ENAL: Airone. Aureo. Atlante. 

I L. S. „'in.vc„l„r' CMor. ,„„ir .il .Mi...-.-™ rhr mrr.o P„. 


Primo ciak 
per «Mamma Roma 





dal rprrrllo di Giorc esce dai polare It-ilhino diretto cl.'i Vitto. ^ . ... Allenile. Avuna. Balduina. Bra- 

complessi ingranagui. La donna Gassman presenta: « Questa ‘**®* sii. Brancaccio. Beisito, Broad- 

fnsiorrsrenie «i rlirhinr., Wele recita a soggetto» di „l“-l“-20,15-22.») uav. Boston. California. Castello. 

/o.riOrrsccnfc .si dirhiar.i dcìe- Luigi Pir-andcllo. Prezzi popo- Lo parigine. Fuori progr ; centrale. Corso. Clodio. CrisiaUo 

para dell anno 2030: e tri che lari. Tom c Jerry (.alle 16-18.40-20.40- 0,1 Vascello. Doria. Diana. Dm- 

porterù con sé, verso il 20.30. RIDOTTO EI.ISF.O: Alle 21 Com- 4 a r»- » Allori, Eden. Espero. Golden. 

alcuni dei nersonoooi del dram- «>‘'i Gialli in: « Delitto R"-'*'.* Garden. Giulio Cesare, llolly- 

aicuniac! personaggi aet dram- ì,i retrospettiva » di Agata diri- . \‘5 .oo-1^d0-20.4o-22..i0) tvood. impero. Induno. lialùi. 

ma. .Ma quali? Naturalmente il slie Salone Margherita: Paperino sul iris, I.a Fenice, Majeslir. Man- 

Grorr Burocrate crede che il RoS.siNI; Alle 21.15 C ia Checco piede di guerra e Centomila le. ioni. Mazzini. Mignon. Slondlal. 

orimo posto nel viaaaio suetti Durante. Anit.^ Durante con „ S"** spazio Modernissimo Sala A. New York. 

..,é Leila Ducei in: «Il dente del Smeraldo; L.. venere tascabile. Nuovo. Olimpia, oriente. Otta- 

a Hn, r co.^l la 5«a piccola cor- giudizio» di U, Palmorini. Amoul i-fano, Palestì1na« Plaza. Palajr», 

tc. Andranno inrerr oicuni opC- SATIRI : Alle 212«1 la C.la del *pi*3id«ze ; Divorzio all'iUlUna. Planetario, pucetni. Quadrato, 
rai (quelli che nel Mieterò Teatro d’Oggi in: « Seni per il „ M Mastrolanni Quirin^la. Reale. Rex. Rialto. 

a_ «r '1 t • !.« cìncm«i ^ eli Oniicloni* 0 II trim Suprrclncmai Tre contr^^ tutti, Roxt* Roma* Sala lémticrto, sta* 

buffo Majakovski aveva ehm- , 1 ," MorottP^ F. Sinatr.a (alle 13.30-1S.20- dinm. Salone Marghcriia. Trl?- 

molo gli impuri, per ironie funghi si muore» di BÒrtolL 20*35*22.50) ste. Tnscolo. Vittoria. - TE.ITRI: 

rcr.ro t puri, burocrati, gli no- Regia di P. PaoIonL Secondo Ryh* **5™. *****^' R*** 

rfe»Tfet Vg*p» « ^eynitnis^fi i Tiic^o cli ^uccop^o Ult <ottimaiìa T^ilc 20.20-22-^10) SaOrl, Goldoni, Millimetro. 

mini della Nep , capitahMi) tfatro BRANC \CCio^G mèdi '■'»«= A"*"^** ri‘orn.3:. con randello. Ridotto Eliseo, valle, 

con Ciudckor c l aiutante. Par- alleai: « Dalida > e lesue e.an- 15.30-1S.I0 - 20.15 - 

tendo, la macchina del tempo zoni nm Chet B.aki-r. Lucio 22.30) 

penerà fuori come .sporce, za- -/iT^RO^’nF'r'B’lwilv’ì^'iai Coi SECONDE VISIONI —* * 

corra Pobiedonosikov e gh al- Honil: Giovedì .alle 17: «Pinoci .\frtca: L'ombra del gatto, con A flWISI tCOIHHIIIGI 
tri SUOI pari. rbio « C ia Marionette di Alaria AforrI 

Tc.sto sciniillanie di trovate. Pl-Lv) .Airone: P.ie<o sclv.aggio ~ 

un fuoco di fila di batrute. do- KUié^rda^ì; AUTO-MOTU-CICLI U 50 


re .senti la .«prepiudirafa bai- « Il Cenacolo » presenta; ■ B Ressi Drago 

danza del poeta che rifiuta la processo c la morte di Socrate » .\Ic>one: L'abisso delta violenza 

camicia di ior-a del conformi _ di Fulvio Rcndhell da Platone. Alfieri; L'.affondamento della Va. 
camicia di jor a <iei conjormi- xe.xtro DEI R.AGAZZI fRldotto lianL con J, Mills 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Pmsi gifiiMUen r•r1*)l; 


smo: al di sotto della vivida Kìisoo): Alle I 6 la Compagnia|Ambasciatori : L’affondamento FIAT 500 N. 

.s.rlira. c'ò un empito rivolli- del Ridotto nello spettacolo per* della Valiant, con J. Mills BIANCHINA 

Z’.onario di prima grandezza. **■ ■’ drago verde» Araldo: 11 trionfo di Maciste BIANCHINA 4 posti 

'r,. 7 , * ' Giuseppe Luongo. Prenota- Ariel: Rocco e le sorelle FIAT MM N CStaerg 

Ma limitare la satira cil Obb.r- ,ioni tei. 46.3 09.3 Astor: Gli occhi di Londra, con «tVii^INa pV,?;» 

tiro della burocrazia sarebbe V.M.Lr,: Allo 21.1.3 C ia It.diana di K, Baal 

restringere il valore del B.igno. Flen.i Cott.r, Carlo Ali- .Asiorla: L' idolo delle donne, vonJ Spydsr 


i\ 


nel r ii é-usfiro ooVwé K»*'^'-'’* Fino Colizzl con Elsa J. Lewis .FIAT 600 

nel CUI Ci.li. tiro ac.do^ Maja. vazzoler in- «Quattro giov.mi .Astra: L'uomo ucciso duo volte FIAT 750 

kovski immerge non so.o t bu- suore sotto inchiest.*» » di \3.adi- Atlante: Le avventure di Topo D.AUPHINE Alfa U 

roprati dcg'.i apparati, ma i lei- miro C.qoli. Gigio (dis. anim ) AUSTIN A/40 

irrari. i coinmediopra/i. pJi in- COhfCFIfTl ! ^ ONDINE Alfa R. 

felietJual;. in.somma. che in qur- ^ m\GX\* Rino<o .Angusius: U pian -t.a <legU uomini ANGLLA de LUXE 

pii anni cruciali andarano ac- x T*r» a spenti, con C- Rains FIAT liOU Lusso 

comoilandosi. per cosi dire, nel ATTKm^IONI .\nrco; Sahtiie roventi, con S FIAT 1100 Export 

conformismo celebrativo, rin- git'sr.o DELLE CERE: Epnvlo di xn^^niV- rii ,orhì hì i .n 
negando, quindi, il loro compito M.^dame Touss,inds di Londra e 'k " fi ^*^"dra. conjj.-|^-| 

di stimolatori e di critici, qua Grenvin cli Parigi. Ingresso con- »^na- «ru % i FIAT I.Mx) 

compiti che Majakovy asse- i^^VERVXTION.xr LUn'^‘‘ p\rk ” Pi-^ccre d. il., su:, eom-i HAT IHOO 
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[Telefoni: 420 942 425.624.429 819 


IICCASIONI 


qiri'.sto proposito la scena del WtorantV - B.ir . P.arcSo ^ „ Telefoni: 420 942 425.624.429 819 

-Teatro nel teatro- del terzo Bologna: Cei.-iziri’.e da Tiff.any. _ 

alto del B.3gno quando il re- CINBMA-VARiCTA’ „7i iirrAqiii^i i «n 

biiéo deYburoé'mtT‘'drriae'’t''Jé J«vlneUI : Robinson nel- “k Baal" ^^i-- 

blieo dei burocrati, diripc una pisola dei corsari, con D. Me Bristol; Le italiane c l'amore Braecl*|| . COLLANE snelli 

specie di pantomima retonca Guire c rivl.sta De vico Broadway: sansone ine OROD^inTT??v 

con gruppi plastici gonfi di stm. Centrale; La terra contro l dischi California: Or.azi e Curiazi. con dÌ^ til* 
bolismo idiota volanti e rivista Voiiaro Ladd RAii - lirecuiquecentocioquan- 

Fenice: Sansone, con V. Ma- Clnrstar: Duello sulla Sierra Ma- tagramiPO - SCHIAVONZ Moo- 
ARTLRO lazzari Iure c rivista Fratelli Martana drr. e»’n J. Palanco tebCllO 88 , (48837V). 












































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


IUTiHedì *10' tprile 1062 • Pi|.'T 


Le rivelazioni della Lega calcio hanno confermato i peggiori timori nutriti da tempo 

La droga uccide lo sport! 


11 parere del medico 


Apprendendo la denunzia della Lega 


If conseguenze Cuarnerì Bicicli e Zaglio 
del dopiti sono sbiancati in volto 


I meriti di Rocco e la bontà del vivaio alla base del successe 

La vittoria de! MHaa india 


La Lega del calcio ha com- vendita la salute degli atleti, 
piuto tempo fa un’inchiesta come — meno drammatica- 
Mjll’ufio di farmachi da parte mente — el fa In nitri sport, 
dei giocatori, e daH’inchiesta La norma dev’essere però, 
e risultato che, nella serie A, a nostro parere, il divieto as- 
il 22 per conto del giocatori soluto dell’amfetamina e dei 
esaminati aveva fatto uso, prodotti similari: cpiesta sa- 
nell’imminenza della partita, robbe una norma semplice e 
di amino psicotoniche; o lì attuabile. Se invece si giun- 
17 per cento aveva fatto uso gesso a soluzioni di compro- 


Lindskoi' iniprvca contro livrrora - Lo rouzioni a Itolo^nn o Muntimi 


di alcaloidi. 

La dizione "alcaloidi** 


messo (uso del farmaco solo 
sotto controllo medico, solo 


troppo generica perchè possa tenendo conto delle diverse 
fornire lo spunto a un giu- reazioni di ciascun giocatore, 
«l.zio critico: sono alcaloidi la eccetera) si terrebbe aperta 
innocua teofillina presente in la porta a una quantità di 
una tazza di tè. e la meno valutazioni soggettive diverse, 
innocua caffeina presente in L'amfetamina. infatti, .si pre- 
una tazza di caffè (meno in- scrive normalmente come far- 
nocua: ma come vietarla’.'); maco agli individui alletti da 
sono alcaloidi la morfina (che depressione iisichica: forma 
evidentemente nessun gioca- patologica non facile da dia- 
tore prende se non vuole ad- gnosticare e non facile da 
dormentarsi in campo), la co- escludere; per contro, facile 
deina che tutti prendiamo da simulare. Solo 11 divieto 
quando abbiamo la tosse, e la assoluto può mettere il medico 
efedrina che prendi.amo quan- al npaio dalle richieste del 


do abbiamo il raffreddore. 


giocatore che si sgomenta di 


Sulla presenza degli alca- fronte alla prova; e può met- 
loidi ueU’organismo del gio- tere il giocatore al riparo dal 
c.itori non è comunque pos- timore di trovarsi in condi- 
sibile dir nulla se non si sa zione di inferioritò, di fronte 
di quali alcaloidi si tratti; e a un avversario che forse lia 
la Lega stessa — a quanto pa- stipulato il mercato .0 ha von- 
re — ha preferito rivolgere duto la salute di domani per 
la propria attenzione alle la maggiore efficienza di oggi. 


tracco di amine psicotoniche, 
e cioè del gruppo di medici¬ 
nali noto sotto i nomi di sim- 
jiamina, amfetamina, benze- 
drina, ortedrin. Questo farma¬ 
co viene usato molto frequen¬ 
temente da pereone che devo¬ 
no protrarre una prestazione 
lavorativa al di là dei limiti 
della stanchezza fisiologica; 
oppure devono affrontare ima 
singola prova, breve nella du- 
lata, ma della quale hanno ti¬ 
more. Lo usano gli etudent! 
durante la preparazione di un 
esame, e anche per presen¬ 
tarsi e un esiunc che li sgo¬ 
menta. e cosi pure lo usano 
certi automobilisti che hanno 
timore di addormentarsi du¬ 
rante la guida. In jiiccole do¬ 
si. c in particolari circostanze 
di emergenza, come per esem¬ 
pio rimprovvisa necessità di 
guidare a lungo, di notte, su 
autostrade monotone, il far¬ 
maco viene consigliato dagli 
stessi medici; i quali però non 
lo consiglierebbero, natural¬ 
mente .come uso sistematico, 
a un autista di professione (al 
i|ualc consiglierebbero piutto¬ 
sto di dormire di giorno se 
devo stare sveglio di notte). 

In alcuni paesi, e particolar¬ 
mente nei paesi anglosassoni, 
l'uso della benzedrina o sim- 
pamina è una piaga che col¬ 
pisce. purtroppo, non solo il 
mondo dello sport, ma una 
uran parte della gioventù*, un 
nevrotico timore della vita, 
come se essa fosso « nel suo 
insieme- una prova insoste¬ 
nibile, spìnge molti ragazzi e 
molte ragazze a prendere si¬ 
stematicamente le pastiglietto 


M. O. 


MILANO, 9 — Hltchens è 
uno del pochi che parla del 
doping: dice della differenza 
esistente tra Tlnghilterra e 
l’Italia e dice che non si stu¬ 
pisce del doping in un paese 
ove 11 calcio b diventato un 
grosso affare. Gli domandia¬ 
mo allora; 

— Dunque ammetterebbe 
che rinter... 

Hltchens ha un fremito. 
'Ehi, ehil Andiamoci piano... 
còlerò dire che in Italia po¬ 
rremmo trovare «n movente 
nell’uso del doping, non ho 
dichiarato che alVlntcr si 
prendono eccitanti. AU’/nter 
non il ho mai resti in circo- 
lazione. Glielo oìhto! •. 

Hltchon.s non dico altro, 
mentre i suol compagni... non 
hanno nemmeno aperto boc¬ 
ca, e i dirigenti del club so¬ 
no qu.asi tutti introvabili. Sta 
di fatto, ix!rò. che l’altra se¬ 
ra, quando aU'aeroporto di 
Linaio i cronisti hanno co¬ 
municato a Guarnieri. Bicicli 
c Zaglio che la Lega li ave¬ 
va denunciati per «uso ri¬ 
levante di eceitantl»* 1 tre 


sono letteralmente eblnneatl 
in volto. 

In effetti la Lega non fi 
earebbe mai eòpoit.i .1 <li- 
rainare un comuiuoato ui- 
llciale, .So non fo^so etat.i più 
olio eort I di qu.into Hlav.i f.i- 
vendo 

D’altra parto col - doping 
si spiegano molti misteri, che 
prima d’ora sovraetavuno lo 
strano comportamento dcl- 
l’Intcr. nel corso del campio¬ 
nato. Si spicg.i perchè alterno 
nsuU iva il tìUo reiuhmento o 
perchè tanti atleti andavano 
Incontro ad mi.i decadenza 
psico fisic.i spaventosa, gio- 
c.inclo fri 1 iioro azzurr'V 

Or.i comprendiamo filciine 
dichiarazioni fatteci da Ilengt 
Llndskog a Lecco, nel no¬ 
vembre scorso; ricordiamo 
che si trovava negli spoglia¬ 
toi al termine di una partita; 
' Visto? ci chiedeoa. mi rcp- 
po a malapena in piedi, non 
riesco a giocare più di venti 
minuti Quei dannati metodi 
inferisti; •. 

Ora che la grana è scop¬ 
piata. una ridda di voci si 


Oltre a intensificare Fazione nel calcio 

Stroncare il doping 
anche nel ciclismo 


Jerry Hitchens, il modesto 
c pcneroso ragazzo inglese 
venuto a cercare fortuna in 
Italia nelle file dcll’Intcr do¬ 
po la tanta miseria soppor¬ 
tata nelle miniere del suo 
paese, ha rilasciato ieri una 
dichiarazione semplice mu 
eloquente .vuliuso del » do¬ 
ping r in Italia, una dichiara¬ 
zione con la quale si può con¬ 
cordare in pieno pcrchd fa il 
punto esatto della sUtiazrione. 

La dichiarazione 
di Hitchens 

Questo ha detto Hitchens: 
" In Inghilterra non conoscia¬ 
mo questi metodi; ne ho sen¬ 
tito parlare per la prima vol¬ 
ta venendo In Italia. Qui il 
calcio è un'altra cosa: qui U 
foot-ball è denaro, può diven¬ 
tare (se non lo è già) una 


dello ottimismo. Difatti il più! industria mentre là è solo 


rilevante vantaggio del medi¬ 
cinale è un vantaggio sogget¬ 
tivo c alquanto illusorio: esso 
conferisce una specie di * ot- 
ìimismo sul proprio conto-, 
jiìù che ottimismo sul conto 
del mondo esterno; il soggetto 
SI sente molto officiente. 

Questo vantaggio soggettivo 
si tramuta poi — però — in 
un certo vantaggio oggettivo, 
perchè su questa fiducia in se 
stesso colui che ha preso am¬ 
fetamina fonda un maggiore 
.spirito di iniziativa, o il co¬ 
raggio di mettere alla prova 
le proprie capacità: capacità, 
certo minori di quelle che lo 
ottimismo amictaminico gli 
prospetta, ma comunque mag¬ 
giori di quello che egli stes¬ 
alo. in uno stato di depressio¬ 
ne psichica solitamente si at¬ 
tribuisce. Nel gioco del calcio, 
che non è soltanto un «ex¬ 
ploit- fisico, ma richiede an¬ 
che una notevole prestazione 
psichica (attenzione, concen¬ 
trazione, rapidità di decisio¬ 
ne) è certo che l'atleta prende 
volentieri le pastigliette che 
lo rendono -ottimista per pro¬ 
prio conto-, c che anche, ef¬ 
fettivamente. Io rendono più 
attento e più rapido 

Naturalmente, però, questi 
vantaggi sono minori di quelli 1 
che Talleta percepisce (rotti- I 
mismo può essere un po* esa¬ 
gerato rispetto alla realtà) # 
.n secondo luogo - si pagano» 
pagano immediatamente, e 
si pagano in rit.ardo. Imme- 
di-atamente si pagano in ter¬ 
mini di meno efficiente presta¬ 
zione cardiaca, perché sotto 
l’azone delLamfetamma il 
cuore accelera le pulsazioni: 
e cixfl il giocatore che * per 
mento deir.amfetam.n.a - ha 
v.5to la possibilità di un ful¬ 
mineo pass.agg.o. immediata¬ 
mente dopo, - per colpa del- 
ramfetamin.a-, s. troverà ad 
ansimare per avere fatto una 
cor.sa. Ma soprattutto si paga¬ 
no in ritardo; con depress.onl 
jvichiche tardive, con insonnia, 
diminuzione deU'appetito. di¬ 
sturbi gastroenterici, iperten¬ 
sione arteriosa, e soprattutto 
con un'accelerazione del r.t- 
mo cardiaco che po’.rh diml- 
nu.re .«cn.«ib.lmente refficienza 
fisica del giocatore. 

Si può rimediare a questo 
stato di cose con il controllo 
medico? Certo è bene, m It- 
Tica di massim.!. condurre una 
c'.mp-tgna contro l'uso della 
.'i.mfctamina. fino a vict-arla. 
non soltanto per il danno fi¬ 
sico r,portato dal giocatore 
(difatti in organismi giovani 
•' sani l'uso non sistematico 
della amfetamina non provoca 
I**.«ioni irreversibili ma piutto¬ 
sto disturbi dai quali si può 
guar.re), ma soprattutto per 
ricondurre lo sport, a quello 
che deve es.'.ore: la presta¬ 
zione ps.co-fis.ca d: organism' 
s.-ini, e non un mercato spe- 
iMii.itivi», ;n cui s: mettono in 
wndita giovani vite (come è 
accaduto recentemente nel pu¬ 
gilato) o in CU: Si mette in 


frutto di passione. La diffe¬ 
renza perciò 6 questa; dove 
ci sono gli affari cl può es¬ 
sere la frode (e cl può esse¬ 
re il doping), dove c’è solo 
la passione no! » Con ciò sono 
indicate con estrema chiarez¬ 
za le reali respontabilitù che 
non sono tanto e solo dei gio¬ 
catori di calcio come ha ten¬ 
tato di far credere il comu¬ 
nicato della Lega c come ten¬ 
tano di ribadire le prime di¬ 
chiarazioni dei dirigenti 
(esemplare in questo senso 
quella di Dall’Ara: - Se i gio¬ 
catori erano drogati lo hanno 
fatto di loro iniziativa -) ma 
soprattutto dei dirigenti. Que¬ 
sto va ribadito con forza alla 
luce anche di altri episodi 
non strettamente legati alla 
questione del - doping Gli 
episodi cioè delle - bizze • ri¬ 
correnti di Lofacono c Sirori 
due giocatori guastati non 
tanto dal loro carattere, 
quanto dalla condiscendenza 
dei dirigenti, dalla facilità con 
cui guadagnano cifre favolo¬ 
se, dagli ambienti in cui vi¬ 
vono. Ma ancora più. esem¬ 
plare sotto questo aspetto è 
stato repisodio che ha ovulo 
a protagonisti gli inglesi Ba¬ 
ker c Law attualmente m 
Italia nelle file del Torino. 
Venuti nel nostro paese in 
Plorane età. accarezzati, coc¬ 
colati, lasciati in balia di se 
stessi lontani dalle famiglie 
(e magari accompagnati da 
cattivi consiglieri) pieni di 
milioni, t due ragazzi si sono 
rapidamente guas.tati, hanno 
dimenticato le loro buone 
abitudini e smentendo la fa¬ 
ma di serietà e di scrupolosità 
profrss:onal‘’ dei colciotori 
:nple.*f. hanno dato ripetuta¬ 
mente scandalo fino cl tra¬ 
gico incidente con la - Giu¬ 
lietta - E come dimenticare 
pii episodi d: cornizinn/’ ac¬ 
caduti frequentemente In 
passato? 

Lz « coafeiiìone « 
di Lanro 

Come .si vede non sono fat¬ 
tori tanto estranei cl nuora 
scandalo perché sono frutto 
di Tina unica tnofrìce: Vaffa- 
rismo. l'Incapacità, gli inte¬ 
ressi estranei allo sport che 
dominano nel calcio italiano. 
.Von facciamo della retorica, 
non esageriamo Cè sfato 
Lauro che nell'altro campio¬ 
nato disse chiaro e tondo che 
se il Napoli fosse dLTce.so in 
serie B avrebbe per.to 20 mi¬ 
la roti nelle elezioni ammi- 
nistraticc rivelando operto- 
mente t reri motivi del suo 
attaccamento alla carica di 
presidente. 

Gli altri tUrigeati non .sono 
da meno, anche se non Io rl- 
relano apertamente come 
Lauro; .si interessano di cal- 
eio perché tramite la presi¬ 
denza della squadra sperano 
di arrivare alla Camera o al 
Senato (o di restarci se già 


ci sono), oppure perché tra¬ 
mite la pubblicità dcrii’uiitc 
dalla nuova carica vedono in¬ 
crementati i loro girl di af¬ 
fari privati, oppure perché il 
calcio .serve loro a procurarsi 
una • entratura ' nella rito 
pubblica (come accado per 
Umberto Agnelli). 

Ed infine c’è stato il caso 
del presidente del Milan Biz- 
zoli che ha avuto la spudo¬ 
ratezza di affermare ad un 
giornalista inglese: «lo mi 
occupo di calcio perché cre¬ 
do di contribuire con ciò alla 
lotta contro II comuniSmo. 
Infatti con lo spettacolo spor¬ 
tivo cerco di far dimenticare 
agli operai cd agii italiani le 
loro rivendicazioni od i loro 
motivi di malcontento per 
quanto accade in Italia >*. Ov¬ 
vero il calcio inteso come 
l'oppio per i popoli; non c’è 
da stupirsi dunque se con 
questi sistemi e con questa 
interpretazione del pioco del 
calcio siamo arrivati anche 
alla droga non più metafori¬ 
ca, ma vera c propria. Non 
c’è da stupirsi ma piuttosto 
c'è da combattere contro que¬ 
sto 'andazzo» chiarendo agli 
sportivi le vere responsabi¬ 
lità, chiamandoli a far .sen¬ 
tire la loro indignazione con¬ 
tro l'uso del doping, e non 
solo net mondo del calcio. 

E' vero che di questo oggi si 
parla: ma è anche vero che 
sulla scia dell’azione intra¬ 
presa dalla Lega è tempo che 
si muovano anche le altre Fe¬ 
derazioni dello sport parti¬ 
colarmente quella del cicli¬ 
smo. Infatti nel ciclismo lo 
scandalo è ancora più grave 
che nel calcio: nel ciclismo 
sono accaduti pravi incidenti 


presa nel mondo del calcio 
ma anche perché l’azione 
venga estesa al ciclismo ed 
agli altri sport (anche nella 
bore cominciano a comparire 
troppe bottipliotte c non sem¬ 
pre forse contengono .solo del 
•soli). Bisogna fare piazru pu¬ 
lita di queste porcherie che 
avvelenano la nostra passio¬ 
ne domenicale, la passione 
degli sportivi, cosi come bi¬ 
sogna fare piazza pulita delle 
porcherìe che avvelenano i 
nostri intestini. In fondo non 
deve essere difficile: in ge¬ 
nere gli 'avvelenatori » sono 
sempre gli stessi o almeno 
appartengono allo ste.s.so mon¬ 
do, sono il frutto di un tipo 
di .società che ormai ha fatto 
il suo tempo. Nello sport co¬ 
me negli altri settori della 
vita pubblica. 

ROBERTO EROSI 


scatena: pd ò difficile poter 
scornerà le vere d.alle false. 

Qunlciino. ad p.scm|)lo. di¬ 
ce elio oltre ci gioc.atori del- 
rinter. del Mnntovn e ilei 
Bologii.i anche quelu di due 
grandi società — una del 
noul. Tallra del centro mkÌ 
— saranno pro-.siniemctite 
linpllc.otl nello .«-cnnrt.nlo Li 
-vece- è assolti:.unente in. 
cent rollabile 

Si'iulii.i Invece, (il e'clu- 
deie 1.1 voce diftusa-.i leu 
in.ittin.'. secondo cui Angelo 
.Moratti avrebbe ditto lo di¬ 
lli iasioni d.i pit'.'idente «lei 
club ncroazzutio. quando 
\enne Inforiiuito elio airinter 
si (.icevn Largo U'O ili ecci¬ 
tanti 

Questa tìiuenti' 1 verrebbe 
Implicitamente (atta da un'al¬ 
tra -voce- (come si vede il 
cronista .si deve orient.ire 
sempre dietro le ttuinte. non 
esistendo comunicati ufficia¬ 
li in merito) 

D.i Mantova invece .si ap¬ 
prende che il pre.sidente Nu¬ 
vola ri ed il medico oocinle 
h.arino indetto una confcren /1 
stampa aperta anche alla oll- 
tadinanza ner ictpingore le 
resnltnn/e ciell.a inchiesta del¬ 
la Log.a Niivolan ha detto 
die farà sottoporre I suol 
giocatori n visita di controllo 
prc.'-so liti Istituto mllnne.se; 
se 1 giocatori non rlsnlteran- 
110 drogati dara querel.i alla 
Leu i Nuvolai * dimentica 
evidentemente die la denun- 
/i.i della Lega si riferisce ad 
un episodio avvenuto a feli- 
br.uo; ne.s.siino 1 .1 detto che 
1 .suoi cioc.itori si drogano 
nbitu.almente. ni 1 solo elio 
.sono risultati drot.atl in qtiel- 
1 I deteniiinata occ.isione. Le 
analisi attuali dunque a dio 
serviranno? 

lutino da Bologna si ha che 
Bernardini senilua intenzio¬ 
nato ad adire le v:e legali per 
tutelare il suo buon nomo; 
attenderà primi però l ri¬ 
sultati dell'inchiesta promos¬ 
sa dnl presidente del Bologna 
DaU'Ara il quuio come di¬ 
ciamo in altr.i parto dei gior¬ 
nale ha già mostrato la sua 
tesi difensiva, affermando 
che se I gioc.-iforl rlstiltornn- 
no drogati, vorrà dire che Io 
avranno fatto di loro inizia¬ 
tiva. Ma che vantaggio han¬ 
no i singoli giocatori a dro¬ 
garci? II calcio non è uno 
sport individuale come il ci¬ 
clismo. è uno sport collettivo 
o quindi la responsabilità dif¬ 
ficilmente è del singolo clic 
non ricava grossi profitti 
dalla sua prova particolare. 


Moratti ci ripensa: 
rimane aiilnler 


a credere 
nei «nestti» 
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àIII/\\0 — Il coiisIrIì» direttivo dell» F. (’. Iiiteniazionnle. 
caiisider.itu l'ciTczIaiiale situazione vcnula.sl u creare nei 
coiirmiiii driln sodelii, Im rinnovato iil cav. del lav. Anndi» 
àliinitti l'Iiulte a rliiiunrre alla presidenza del Nudulizle. il 
prcvidcnie, rcndeiidiivl lnU*rprt*lo dello esigenze prosprll.ite 
dui conslgllu, condividendule, ha deriso di rllirare le 
dlniKkiiuil: Nella foto: MOll.'lTTI 


I H Milan è toinnto n cuci¬ 
re sulle .sue tunglie l’ottavo 
scudetto tricolore. Alla jirc- 
stigiosn conquista I ro.s.sone- 
l’i sono pervenuti altiaver.so 
.unii semplici cppiir diffici¬ 
li (ili iuantenei ‘0 in buona 
efficienza: innanzitutto il 

gioco. jx)l il temperamento 
infine la concordia di tutti 
i .suol componenti. Seno sta¬ 
ti que.s'ti 1 tre motivi fondn- 
inentall del trionfo luilani- 
.sta; nel rispettaiiio l'uppU- 
cazionc e nel trarne I dovuti 
insogiiamenti sta il segreto 
delia squadra guidata da 
Hocco. Che ha avuto — co¬ 
me tutte — 1 suol bravi mo¬ 
menti difficili cd è n questi 
che dobbiamo ricondurci 
per iiii’nnnllsl seria del suo 
compoftanicnto e dei suol 
meriti. 

Ricorderete tutti la storia 
di Jmmy Orcavos, ringlcse 
era un calciatore di vaglia 
(o lo sta dimostrando anco¬ 
ra nelle tUo degli « Spurs », 
lassù nella «6ii.i- Inghilter¬ 
ra): purtroppo, alle innega¬ 
bili virtù tecniche non sep- 

_ __ , . pe (o non volle, il che 6 più 

-, eiedibilc) accoppiare il ne- 

^ « cessano corrisiiottlvo mora- 

• ' le agoni.stico. La presenza 

* teddy boy » d’ollromanlcii 
* rischiò di comprometterò le 

* iV' '/ , compattezza della squadra. 

^ " ** Bologna che Rocco .si 
' .4 deci.se n mo.straic il jiolso 

Sollecitato dalle critiche 
parte della stampa 
perdoni rim- 
modestia — fununn tra l prl- 
mi smuovere le acque). 
Rocco 

talina. di dare 

petulante e chic- 

problema 
cam|K>. 

Cosi, dal Buca Junior veri- 
Ile Dino Sani. Arrivò In una 
ù'cdda 1 * piovos.a giornata di 
novembre, trentenne, quasi 
calvo c col baffi • alla Bo- 
^'ù> '• *^i allenò con gli altri, 
• • • mercoledì nc| cainpetto 

ssitàm Skm kA^ di Sesto S. Giovanni c chi lo 

nnsimaro neircrbcttn 
fradicia, quasi incollato al 
terreno, parlò di lui come di 
(’, Ititeninzionnle. vin sorpassalo del » foot 

ila.sl II creare nel -ball ». Ma Rocco non si fc- 

iv, del Jav. Angeli» cc tradire dallo apparenze; 

la del Nudtiiiziti. Il di giocatori al tramonto, Nc- 

ilgriize prosprli.ilc leo è un profondo conoscito- 

Ilo di ritirare le ic. quii.si un accanito colle* 

MTI /ionisla. Nello stempiato 


( il 


» brasilclro » Rocco vida 
l'uomo che gli avrebbe ri¬ 
solto molti problemi. Lo 
lanciò crotro la Juventus a 
San Siro c da allora, sulla 
ilircttrice Dlno-Rivera, il 
gioco del Milan proruppe vi¬ 
vace. saggio, continuo. 

Diamo a Rocco quel che è 
di Rocco, quindi: Dino Sa¬ 
ni non fu solo una fortuita 
combinazione scaturita da 
esigenze dell’ultima ora, a 
Gianni Ulvern fu un rliien- 
samento sincero, un’onesta 
ammissione dei propri erro¬ 
ri. 

Rocco, inoltre, ha saputo 
jKirtaro nel Milan una ven¬ 
tata di entusiasmo, sapete, 
quella sana aria di provin¬ 
cia fatta di rapporti cordia¬ 
li. di bonarie pacche sulla 
spalla, di bruschi o sinceri 
rimproveri; che non è pa¬ 
ternalismo, quando la comu- 

Gli 8 scudetti 
del Milan 

Il .Pillali ha conqulitata 
(illuni K scudetti negli anni 
seguenti; 

lUni - l'JUi: - l!)07 - l!)3l 
li).^S - 1037 . 1030 . 1963 
(.'osi il àtlluii si è eon- 
rentialo In terza squadra In 
tutti» di vittorie plurime. Oli 
^elidetti del oamplonati fi- 
noni disputati sono siati in¬ 
tuiti rosi suddivisi: 13 sou- 
dettl Juventus, 0 Genoa, 8 
.Mlliin, 7 Inler r l’ro Vrr- 
lelll, i> llulogiui e Torino 
(più uni» rovocuto), 1 .sou- 
delto rasale, Novese, Ruma 
e rtoreiitlna. 


V'Iti 


Con Carlesi, primo degli italiani, decimo a 2’53’ 


Va» tooy domina sul pavé 
e w&fce kt Parigi - Roubaix 


presa aaiia Lega e tempo cne nostro inviato apeciale) 

si muovano anche le altre Fe- - 

derazìoni dello sport parti- ROUBAIX, 9 . — Con una grln- 
colarmente quella del cicli- 

'-e «"c/to dàinnfi:n.o del", *. 
sennnafo è oncont piu prore K>icevtt pietà c paura L'orgia 

—t —. -:-»,- g vorgla della sof- 

fojiu uccuuiiiT pruii inciueni) i forenza avevano scavato e 
per l'uso del doping, nel ci- | *Kualiito la sua faccia sulla 


strad.i da l'.tiigl .1 Uf.iili.iix 
ha fatto pre» iiitl.irc le nn<»o 
della sua imp)..(-abile bicirit Ila 
con una nzlo.'ii sempre toliu- 
St-i, sempre r.i| idi», sempr*' si- 
Clini. Pfjm,i •■iill’;i*-f.ilt(» «• poi 
sul « pavé w 11 . I v«-utii i,-*o o 


pi r diKt.iceo. \ un Looy ù p.-it- 
titii tome una palla dii schiop¬ 
po. Irlofif.Tlnu-ntc. Kd .i Daems, 
a .Sclioiibbeii, u Poiilldor non 6 
lini i*-!.» < In* l.i rassegnazione. 

fo-i Woijlec-. (osi Aeicn- 
honta. ro«i Forostli r, clic non 


tiintn 1 rincalzi, c provoca un.', 
gross.i eadutii, gravo s|>cvtai- 
mcnle per Forè. 

Il ritmo è alto, nervoso, cloi- 
trlco. Uno, duo volte fuggoiu» 
-Slmpson, H.i.'iliottom e U.iib tii, 
elle trascinano altra gvnU* di 


freddo Vali !.••>- Iia flimin.ilo 1 er.nn» lUiscltl n parare la l>ot- j luinna volontà. SI tr.ilta di fu- I t.i pioggia, l't campione del moi 


olismo si hanno testimonianze 
quotidiane degli eccc.ssi do¬ 
vuti alle droghe. 

L'invito 

airu.v.i. 

In verità qualcosa si è ten¬ 
talo. Nelta retorione fotta olla 
Lega calcio dal prof. Ottani 
dell'Unirersilà di Bologna si 
legge ad un certo vunto quan¬ 
to segue: - Occorre riconosce¬ 
re che la Medicina Sportiva 
di fronte al dilagare di que¬ 
sta "terapia** (ovvero del 
doping nd.r.) ha cere ito di 
inter\*cnire con d.^po^izioni 
alle wirle Federazioni c spe¬ 
cificatamente istituendo ac¬ 
cordi con l'L'VI (gennaio 
1055) per attuare indagini ed 
eventuali esami cLidcl e di 
laboratorio n! corridori cicli- 

Stz - 

Sono circa sette onni. duTj- 
que. che sono Stati stabiliti 
questi accordi: ma in sette 
enn; TMjn si è trovato il tempo 
c la possibilità (oppure é 
mancata la volontà?) di svol¬ 
gere una seria azione - onti- 
doping , nel ciclismo. Che .sì 
aspetta più? Lo stesso CIO (U 
Comitato che riunisce i Co- 
miiati Olimpici di tutto il 
mondo) ha recentemente sot¬ 
tolineato la necessità di com¬ 
battere il doping in tutti i set¬ 
tori dello sport. E il regola¬ 
mento della lAAF (Interna¬ 
tional Amateur Athletic Fe- 
deration) condanna implici¬ 
tamente Il drogaggio quando 
viene attuato con quelle so- 
sTonre - che non sono di u^o 
comune e che h.inno il potere 
di aumentare oltre il normale 
il rendimento fisiologico di 
un at*et-i Come si rede non 
c'è da inrentare regolamenti 
o da chiedere particolari au¬ 
torizzazioni: l'L'VI come la 
Lega calcio può agire fin da 
ora, dece agire subito. 

L'tndipnanone e la collera 
degli sportici per lo scandalo 
del ' calcio-sofisticato » de¬ 
vono quindi costituire uno 
stimolo non solo perché si va¬ 
da a fondo nell’azione intra- 


qualc. col sudore c la polvere 
di carbone, s'era formata una 
crosta nera. Van Looy era ir¬ 
riconoscibile. E m i SUOI occhi 
inlett.atl di r.nnguo si vedeva |.i 
I r.ibbi.i della rivolta per il lun- 
■ go terribile patimento soffer¬ 
to. 

Ma era qu.ai| (mila. Srap- 
pando daH'infemo del Nord 
Van Looy Incontrava subito 11 
nostro TOSSO degli ultimi c.bilo- 
metfl. Non .aveva, dunque, nem¬ 
meno Il tempo di riprendere 
fiato. Birognava che ancora 
forzasse, bisognava che forz-as- 
«r di piu perchè Darms, 
Schouhben e Poulidor che Ira- 


gll «vver«.iri <• f» f- ini|)<i<to 

f iuro per lo bill*-, pure per l'abl- 
Ità ncrobatli » stille maledetto 
rotte di l'<*nt .1 Marcri. di Kn- 
nevclin e Fri tui 

Pareva proj.i,’» pov-«-<intii ii.i| 
demonio, il < .onplone d* I no.li¬ 
do. Attento t I recfo» 11 r tutl.i 
la tiutanza. Van Low non «1 
e ia»ci.ato ‘fuc»; re la fiig:. Imo. 
Ita. die e p.irtita ad una doz¬ 
zina e mezz.i «Il cliUoma-lri d.il 
traguardo, e , he l'ita linp**- 
gnato enn D.'o :v». con Sclioii*»- 
l» n, o' Il Poni, lor »• con uro 
del SUOI gn-g.ir) piu caparhL 
piu intelligenti, piu davoli: 
Planckaeri 1; .campione «l«| 
mondo .-.vrehlie' anche potuto 
vincere in vo»..ta. perché l'aiu- 


scinavano un sur» gregario 1 lo di Pianckaeit.'ci-rto sarebbe 


Ptanckaert Incalz.avann eon al- 
lunghi c Fcalti. 

Finalmente V.an I.'iov 'ca- 


ri«ultatn dCcPlvo. No. egli b.» 
viiluto Infierire; h* voim ,, 
noi’, f,.r l-'.ar.- l.i *iia « |av«... 


ten.ava tl ru*h ixitente. .igile e I j>er «fddf«fai<- il suo orgoglio. 


rendeva inulili. umili.iv.i le g.i- 
glianlc coraggioso progre«'-io- 
ni di Dacms. Schoubt» tt r 
Poulidor. 

Va lorte V..n Leoy. .'-itila 


icr * «tendere i| «i;<» prestlg.i’ 
E. .'ilior.(. a tri clnloineln fl.<l 
traguardo, tir, (leri«o per la •< - 
luzione che nuli.i Cnrirrd». cn*- 
nr n lascia flnt.ln: la «< Iiiziore 


t.i Co«l. C.Illesi e OclillU}»», 
clic, 1 onninrjue. ri sono s.aivdll 
dal rollìi* illsa'tro, piuchè b.in- 
11(1 lott.ito, Fi sono difesi a den¬ 
ti stretti Ciononosl.iitte. Il fal¬ 
lo e <|iit «to: eiii.attro lorrldorl 
«lei i:<lgi>> :i Sanremo. »• qii.li¬ 
tro «orild'iri ibi lii-Igio .1 Koii- 
b iix. 

r. (Il Alllg. (Il M.ilie. (li Ar- 
qinlil. di Viinnitsen. c tomp.i- 
gni.i l>< Ila’’ Sono sparili 

F<l 1 Slmpo" n, ( Forè, I V.in 
Aerili'’ I..a Jella II ha di«inittl. 
1.(1 1 nostri (.( p.arlc Carlesi c 
D« filippiM'* C(»nie rempre. in 
questi ultimi anni, purtroppo: 
SUI • pavé a. sono dello anime 
In peli.» I ji(*stii fUggcrivani» 
rirrnngine dC moderni Don 
Cl..•notte ncdl.i lolla contro i 
mii'.'.ni :• vento. 

Dii ir* fr f'ri. T'ernlifnf^) n 
PiTigl icr gir.iTi* Il'(libi dilla 
((r«j Sulla «Ir.Til.a d'.a?f.al¬ 
to. dritta, Jucid-r t litccnir. il 
gnu po «1 azzuffi e «1- «re/z 1 
È' il *f>lit(* giuoco riegìi imp.i- 
ziintl. drgìi .ivvcntur<»«i' e un 
g[U(.«f* rt e iotctes'.a. tinta «(>1- 


lic.l inutile 1 gregari di Van 
Looy sl.affil.ino «enz.a plet.'i 
llallettl. tnltavi.i, in«|*le Que¬ 
sta vpitii, egli (ugge con Mii'IO 
e Ceslari: :i.V’ di v.tniiiggi'». 
Ma die ;icr.(tle7 All, per Ilal- 
lettl. L'ordine vlt ne d.i Kele- 
leer. il (|U,iIc c.ain'co i le- noti 
('■ il ( a«o (Il rovin.iic l’.'itli * 1 
iinp ;*>talo tuli l'arginto vivo. 

Il vento eonFlKlia !.i prnden- 
z.i. 1.1 c.ilm.i. E' nmzzogiurno. 
c c'è il sole. L.a eoria *<l Ini- 
plgii'cc c «l distrae. Percic» e.i- 
dc Van Aenle. e perdo r.ado- 
no D.iems. Varinitsen. Slmpsdi. 
Mlddair. Gr.aczyc. Av.infi. .d- 
lora. tranquillamente 

T.igIlamo corto. Lasciamo ii 
gruppo, r andi.amo .i Dolulli ti«, 
là dove la corsa si ln»da iiiie 
spalle quasi tutto Faslalto. c 
si prepara per In ballagli.! del 
< p.avè ». A metà di ll.t r.im(i.i 
famosa, Van Looy «r.iit.a. c m 
vetta è primo davanti .i P>aili- 
dr>r. Groutaard. Defitipiila. Van 
Aerile. De Caboofer. Allig. De- 
smet- Sorgdoo*. Cestari. D.*» iiis. 
Frost, Ducard, Malli-. Forestier, 


La riunione parzialmente trasmessa in T.V. 

Visiti fin aHronfa tguesia sera 
Cotton a Tornio i^àffsissaEs» s»iio cina 


Nel sottoclou della stessa riunione il le^-; 
^ero Lopopolo se la vedrà con Ben Said 


Questa sor.a sui nn3 del 
P.iiazzetto dello Sport di To¬ 
rino avra luogo una ritin one 
di pugilato imperniata .«ul 
combattimento tra Bruno Vi- 
sintin. campione italiano dei 
welters. c l'americano Cotton. 

n programma della riunio¬ 
ne sarà completato dai com¬ 
battimenti fra i pesi legceri 
Lopopolo c Ben Said. da quel¬ 
lo dei piuma tra Serti c Jou- 
dln e fra Scorda e Genna- 
tlempo. In apertura un match 
fra 1 leggeri Orma e Laceri- 
gnola. 

La riunione aarà parzial¬ 
mente trasmessa per TV. 


Oggi Hi 
della MOfi 


mm 

sete 


uraiioiie 
i della laiio 


Affiliata alla FIDAL 
la Carpano-atlet ica 

L'jlfrri/ion^ dell.a * C.irp.tno - | stato nu’.l.a di ec,'ezinni:e no. 
.vi..! FIDAL lite «i attendeva I fatto che ai costituMe un'ar.r.i 
(1., mi-i. « tr.à [ifob ibllmi'n'o jn- | società di questo tipo Tutt.ivii 


iiicativa, il bisogno di af- 
tiatainiDto, di calore, di af¬ 
fetto e di stima sgorgano 
genuino d:\U’anlnta più che 
(la! ragioniimcnto. Ecco Roc¬ 
co ed ceco quindi H Milan: 
elio non è colo il Mllnn del 
Sani del Ulvern, o del re- 
.suscitalo Altntini (il lettore 
ci scusi se, ji volto. 60 Ilo sia¬ 
mo dimcnticnti). Il trio del 
fnorlclntiso è stato Inte¬ 
grato n mcriiviglin da un 
manipolo di giovani che co¬ 
stituiscono un vanto dello 
ollcvnmcnto rossoncro e una 
sicura fonto di energie per 
la nostra nazionale. Trapal¬ 
toni. Radice, Danova, Pc- 
logalll, Snlvndorc e 'Trebbi 
(quc.st’nnno poco fortunato) 
sono genuini prodotti dell» 
pazienza o della lungimiran¬ 
za del preparatori milani- 
.sti. allevati con cura o tem¬ 
prati prima in sana batta¬ 
glio dilcttanUstichc (tornei 
(11 Viareggio o dell’UEFA), 
indi immessi al momento 
giusto In prima squadra. 

H Milan — è pnclllco — 
ha beneficiato di molti erro¬ 
ri altrui . fra cui, clamo¬ 
rosi, quelli dcirinter. I ne- 
r.Tzztirrl hanno perso nuo¬ 
vamente l’appuntamento col 
titolo o ridi staremo qui a 
ripeterci: Herrcra ò il mag¬ 
gior responsabile della gros¬ 
sa delusione, perché ha 
stroncato gli atleti con alle- 
namenti c • ritiri • imposti- 
bili; inoltre, con le sue con¬ 
tinue. provoc.ntorie dichia¬ 
razioni ha suscitato attorno 
nll.i squadra un vero clima 
di arittp,-itia con ccxiscgucn- 
ze priicologichi; e praticha 
dannosissime. Spiace per 
riiilcr, spincc per i suoi 
molti appassionati, spiare 
I>er 1 giocatori che — dav¬ 
vero — hanno disputalo 
qu.alcosa di più di un som* 
:.(.n .•■(■• yixi ,,.are I tmi.nivi campionato e menti- 

iiifitiiFcoiui (. le ejccc .i-Fii- u pu VIVO elogio i>cr la 

olio ti'iu tlrammaliel. Le <1;- diiciplma. Tattaccanicnto, 
:r.i7ic imi ci e.int.iiK*; .-lU ogni la pazienza dimostrati. Il 
etri». 1.1 fii,. (Ili crtippo .1 11 - .secondo posto — che, forse. 

ItIi’m r.'.r.oa’V.; b.eiclert?' ^ conbnucrà a dividere con 
E(l cren, finalmente, le ma- ^ ,orcnt.fia premia la 
lr(1cilc r..ne (Il Eiinevllln e Frc- abnegazione c (pcre.be r.o7> 
(111 (II... (liiiuiuc. l'infi TUO il coraggio dei oa.ciatort 

(i( ll.-i cor*.! Enorme è i.i con- m maglia ncrazzur. a. Do- 
fii«ioiu. 1,1 «Itua/ione si clua- a Ca’an'a e «.'e s'ato 

fisci-, *i prrus.i. sdit.intn .i un» a L.ì.an.j Ci«> t S.aio 

(I..ZZII 1 .I e nii zzo ili chilometri coraggiii .1 por¬ 
ci.d tr.iKii.,r(l<.: V.m L.-ov, Pou- ‘>arc 1 Inter alla vittoria? 

iidof. D..cni«. .S( JioubiK-n r La Fiorentina ha peccato 
Pl.inrkacrl scappano con un . di... rc-ali-smo. Dopo il 2-5 

clnn.i-intit.i di Mcir^li di v.,..- di San Siro ha deciso che 
f.’gg((* su FofCgticr heguono. .a ,, Mpan ii • «i 

roy , Malicpard. Wouter*. De- *.* “ P*’,* forte e Si 

nUpt)Ìf. Qvt^vnì, Impani^. A»*- ^ ossoKEcttata ni buon alU* 

rr-nhciiM. r..r!c«|. sfoikcr r mo alla vccclua legge. I 
v,->n Tongori(V.« « viola *. comunijuc. sono 

L' in .-Ilio pr-rcirt. Fazioni* de- stalj i.na piacevole realtà 
. i«iv.i \ I ..f.\ ( I .♦ (’ «p,,Il( g* d(*f eamn onatn „ H'dczlmti 
gi.t.* ( 1.1 FUnckacil. costringe “Va 

Daem» Schoubbeo o poiiiidor Può andar fiero elei proprio 
.1 «•: eli <}’>550 tutte le lAVOTOt n<t dstO dllA TlOrcfl* 

1 nergir, |,* r ni n perdere le fina Tantica saldezza difen- 
ruotc. No c( nseguo che per Fo- siva, ha scoperto il mcra- 
ristii-r. (:.ir!c*i o Dcbiipp.» viglio.ro Deir.àngclo. ha sa- 

put? -nsfUo i 

termina. E* con un* voi*ui a Suoi contropicdisti (Hamrm 
cinque chf* la corsa dcU’lnfer- O Petris), ha fatto di MlLft- 


l)o Coiiniiii-k Kcrcohov vii; u 
20" gli altri. 

Il ciclo é b.irso. cupo-, c ri- 
doluto è 11 p.-is«o, AlPimprov- 
v-|*(i. un po’ dopo Arr.id. V.-in 
l.o.i.v- vc.dl.i di nuovo. Ad(-««o, 
|)iive (• no. Ni I vento c «olio 


do cordinit.i .i colpirò gli iiv- 
vi-rsari, con progressioni e r.il- 
Imlamentl L’Impressione* è che 
V.-in Loov prepari || knork oui. 

Pure Defllippls r Cartrsl si 
•(((av! i.tno sulla scni.-j tetra d'-l 
'< p.ivc >■: lu.i o .n)C(ir.a lui. Van 
I (lov. il grandi* pcrson.iRgi"*: 
lui V.oi l.oo.v. elio piazz.i . 1 - 1 - 
cor.a due scalll. 

Non (•■(• pm pare I ti-nt.itivl 
si influiscono c le cacce .i*su- 
luono toni drammatici. Le di- 
sgr.i/ic non «i cinl.ino; .-icl ogni 
iTK-tro, 1.1 fll.-i dii gruppo *1 i|- 
diicc C.idc pure V.-in I.o.'y. e 
C.irli si rovina la hiciclctt.i. 


.1(17101-.: 1 i.fflri-»;mcnle oggi I 
niotiv-| thè .«vcv-.inr* •pintu li 


le altre eociriA ebbero p.iuri di 
v<*dei»t portar vl.a «tiri atteti 


Oggi .ivra luogo i’inaugura- 

.S s"‘Lzlo^ViV.‘'rRa d'a^'v?» m* di (livcr.5a natura IG. ^F^rcito .\'.!rq,i.*r.v cosi le 

lina ■ vi* Quattro Fontane. m*l- La «Carpano- ancor-j prima polemiche 

Io lUorico Pi»laz*«» del Drago 'b mstjtiiirrt avar.zA offerte a La FIDAL si viric quin.-tl co- 

(mentre la sezione Calcio rt- Berrnll. «. Fraschlnl. a Cavai:i. stretta a chied. re alia -C.irpA- 

marrà in via Fralilna). Ci sarà * Lievore con promcMe di la- no» aerlc garanzie c adesso i» 
un discorso del presldetrte gene- voro neU'lnterno delia ditta, nuova società torinese e pratica- 

rale Sillatr*' discorso che cl avi- purché gareggiassero sotto j «ik I menta affnraia vanlamio Ira gli 

guriamo si inten-ssl .anche delle coìorl. Poiché In Itaha esistono .-itleti Iscritti Livio B«-rrut| «• 

vicende delha sezione calcio, nel altre sivcicfà di - tipo Industria- Mario Fr.ii*chini Enzo Cjv.iI'ì. 

senso che .Siliato p<.lrchbe co- le-», chi* offrono agli atleti sla legato ancor.i .a''c Flvnme (ir.* 

gliere I 'occasione per esporre le ] la ponsibllllà di ima slstemazlo- | di P.adova per molivi millt. ri 
intenzioni sue e del suol amici ne futura concrei.-i din.i volt* non potr.t Invece gareggiare pe: 

in vista della auspicata eoiulii- ohe abbiano concluso l altlvltàl la S(X-|clà di Torino c Cat..* 

slonc della gestione commista- sta it tempo Ubero necnssarto Llevorc non h.r alcuna Inlrn- 


FIDAI. .'( *opr.,«*(*dere .m'irn- oltre rarrembagglo che anri'.!.n- 
mis«i(*r>c d* il.! nitov-a soe(et.*r *o- mente oper.am» le FFOO i* !• 


(*. S. Esercito N.icqiicr.-* rosi le 
polemiche 

L.a FIDAL SI v-inc quin.-tl cn- 


no SI conclode? No! No, peiché ni U ceotravantl più témi- 
v.an l./yiy ancor.i scatta e rt- bile e conUnuo di ttUti. 
m^rdo ’ Dalla testa alla coda (e «i 

borì iMuUdor r PlunckBtprt a SCUsìTìO la Roitlii, il DùiOgjìM^ 

tre ctiU.'mefrt dat na»tn.. e || i! Tor.no. TAtalanfa, Il Pa- 

siacca di 2 -« ' Icrmo e il Mantova, autori 

Dopi» 2 '«i" giungono vvouters. di notevoli imprese): tutto 

Acrenfunits Forestier. che risolto, col Padova che 

compi.t.t<. nino m d.- 
<’(r!(-*i v.in T.-rgcrloo-s. .stoi- 'crcd.iti Ln addio prevcdi- 

ker c Cer.iml l..i «t iffctt • d» ; bile, quello dei biancoscu* 

enippo. piu in rii«t(io. e .M .- d.ati. Un .idd.o che si è ini- 

iieparti ziato con le partenze di Roc- 

\TTH,IO CAMORIANO co. di Rosa e di Milani. For- 

se .Azzini e com^gni non 
L’or^ae d'arrivo i potevano far di più. Le al- 

• »»..» .u I ^ I Ire condannate — Lecco e 

lkm. isain'T«'i?'meSu»TH , Udinese - hanno voluto la- 


Tiale di Glovannint. 


agli alicnamenti, non vi avrebbe I zlone di lasciato il O.S. Fiat. 


2) Darms (Briglo) a zt”: 3 ) 
Srhoubbrn iBrl.) s.L; 4) Wan- 
rkarri (tiri.) S> Poulidnr 

iFranrla) s.t.; 6 ) tToiitrrs (Ori.) 
a 2 'I 0 "; 7) Xrrrnhoiivl; I) Fo- 
rrtllrr; *) Impani»; là) carlrsl 
» Z'M": 11) Van Tongrrloo; 12 ) 
Stulker; 13) Crrarol. tatti col 
tempo 41 Colini; 11) Molicpard. 


.sciare il segno prima di on« 
dar.sene: Fiorentina e Juven¬ 
tus le vittime illustri. I bian* 
eonert stanno per terminare 
li campionato più disastroso 
cht SI ricordi a memoria 
di juventino. 

RODOLFO PAONIRl 
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Iniziata la nona settimana di lotta per la contrattazione integrativa 

Domani a Milano lo sciopero generale 


L’abolizione di decine di balzelli 
chiesta dai coloni del Cassinate 



CASSINO — Un aspetto del teatro Moderno, l'rcniito dal eoiitadini della xotm riuniti per proteitare contro Io Kervitii 

Imposte ni coltU’atorl da l'ccchic leggi di origine precapitalistica 


dei 200 mila 

metallurgici 

--- - ■ — - — . \ 

Manifestazione unitaria CGIL- 
CISL al velodromo Vigorelli 
Fallite le trattative Siemens 


Concimo a Ferrara il congreaso della FIAIZA 

Hanno troppo potere 

i padroni 
degli zuccherifici 

Una rapina che si esercita dai campi fino al consumatore 


MILANO, 0. — Duecento¬ 
mila nictallurttici di Milano 
scenderanno mercoledì in 
sciopero generale per mezza 
giornata. Lo sciopero è «tato 
proclamato dalla FIOM e 


Due scioperi 
nei cantieri 
navali 

Velici di l.'l e mercoledì 1» 
avranno ItiOito due giornate tli 
lotta del 50 mila n.'ivrilmecca- 
nici, nell'amhHo doiraitltazione 
di .settore promos.sa dalla FIU.M 
fin dal dicembre. Decidendo 
queste nuove .azioni. la com- 
m!s.sionc per I cantieri navali 
del sindacato unitario ha rile¬ 
vato con sfavore che non eono 
ancora stati convocati i sinda¬ 
cati per rceamo delle rivendi¬ 
cazioni del navalincccanici. e 
die rinipcgno finanziario del 
ministero delle Partecipazioni 
statali non sembra prevedere 
un adeguato impegno per un 
rinnovamento deirinduslria 
contlcrifitica. 

Inoltre, la FIOM ha ribadito 
Tesigenza di un trattamento in¬ 
tegrativo per i cantlcrlstl, che 
può essere accolta anche in una 
rapida trattativa per il contrat¬ 
to nazionale del metallurgici 


(Dal nostro inviato speciale) 


CASSINO, 9. — Parlameli- 
tari, sìndacì, amministrato¬ 
ri comunali e provinciali, 
dirigenti sindacali c del PCI, 

PSI, DC, PSDI, PRl e PII. si 
sono dichiarati unanimemen¬ 
te contro la sopravvivenza 
delle decime e di (pialsiasi 
altro balzello gravante sulla 
agricoltura, nel corso di un 
congresso tenuto ieri a Cas¬ 
sino. Coltivatori diretti c co¬ 
loni provenienti da ogni ccn- 
tro del Cossinate hanno pro¬ 
testato al teatro « Moderno » 
contro la recente sentenza 
della Magistratura che ha 
condannato seicento conta¬ 
dini a pagare 476 milioni di 
lire per decime arretrate, 
gravanti su circa trecento et¬ 
tari di terreno, c per recla¬ 
mare dal Parlamento una 
legge per poter accedere li¬ 
beramente alla proprietà 
Al convegno, indetto dal 
Consìglio comunale tli Cas¬ 
sino, hanno partecipato pcr- 
sónalità di tutti i parliti. 

Erano presenti, tra gli altri, 
i compagni onorevoli Grifo¬ 
ne, Silvestri e Compagnoni, 

i deputati de Simonacci conducono. 

Quintieri, tl presidente dcl-‘ 

Provincia di 


la Provincia di Frosinonc 
Malatesta, i consiglieri pro¬ 
vinciali Assantc (PCI), Min- 
nocci (PSI, Gabriele (PRI), 
Galasso (DC), Casale (MSI), 
i sindaci di Cassino; S. An¬ 
drea, Aquino, S. Giorgio a 
Liri, consiglieri al asses¬ 
sori comunali di numerosi 
comuni della zona. 

Al convegno è stato posto 
con forza la necessità che 
vengano abolite al più pre¬ 
sto le decime, i livelli, i cen¬ 
sii le corrisposte e altri pesi 
analoghi che gravano sui 
contadini. Il problema inte¬ 
ressa, inoltre, il Cassinate. la 
intera provincia di Frosino- 
ne, e numerose province la¬ 
ziali e del Mezzogiorno di 
Italia.. Nel Lazio tali vergo¬ 
gnosi balzelli gravano su una 
estensione dì 150 mila etta¬ 
ri; nel Frusinate quasi 70 
mila ettari (l’estensione col¬ 
tivabile è di 170 mila) sono 
gravati da questo tipo di ren. 
dita fondiaria parassitario. 

In Ciociaria di censi, di 
decime, di livelli, di colonie 
miglioratarie, di enfiteusi 
esìstono a iosa: decine di mi¬ 
gliaia di contadini sono an¬ 
cora alle prese con le so¬ 
pravvivenze del passato, a 
cento anni dall’Unità d’Ita¬ 
lia. Ora, dopo che la senten¬ 
za della Corte di Cassazione, 
che ha condannato seicento 
contadini a pagare quasi 
mezzo miliardo di lire, è pas¬ 
sata in giudicato, non c’è più 
tempo da perdere; occorre 
agire per mettere in condi¬ 
zione t contadini di rimane¬ 
re sui fondi, che altrimenti 
rischierebbero di restare de¬ 
serti. 

* Contro l'esistenza di simili 
anacronismi nelle campagne 
ha preso posizione anche la 
conferenza nazionale della 
agricoltura, che li ha defi¬ 
niti in netto contrasto con le 
esigenze della agricoltura 
- Per l’affrancazione delle 
terre sono state presentate 
da più legislature varie pro¬ 
poste di legge. Finora, però, 
nonostante le numerose^ ed 
autorevoli prese di posizione 
unitarie, le proposte sona 
arenate nella Commissione 
agricoltura della Came.ra. 
Ecco perché il convegno ha 
fatto propria la proposta del- 
•j’on. Compagnoni di eleggere 
una commissione che si rechi 
u conferire con i ministri 
della Giustizia (perché fac¬ 
cia sospendere il pagamentn 
*delle spese giudiziarie) e 
;^ettA0rteoltura, per sollcci 


tare la di.<ìcussionc in Parla¬ 
mento delle varie propo.'ite 
di legge, la cui approvazio¬ 
ne può riportare tranquillità 
in decine di migliaia di fa¬ 
miglie contadine. 

Il parlamentare de Sìmo- 
nacci ha rilevato l’ìntcrc.';- 
sante aspetto dell’unità rag¬ 
giunta tra i vari deputati 
€ unità che .sola può servire 
a cambiare le cose». < Non 
si può tollerare — ha detto 
tcstuaìmentc Simonacci — 
clic nel 1962 esistano ancora 
le decime, che suonano ver¬ 
gogna per tutti noi. La situa¬ 
zione dell’agricoltura è gra¬ 
vissima. Lo Stato deve ìntcr- 
vctiire: il governo di centro- 
sinistra deve dar prova del¬ 
ta propria scn.sibilità, dimo¬ 
strando che in Italia non vi 
sono figli e figUaslri. ma che 
tutti i cittadini hanno gli\ 
stc.ssi diritti ». 

Il compagno Pietro Grifo¬ 
ne ha portato al convegno il 
saluto c l’appoggio incondi¬ 
zionato dell’Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini, perche al 
più presto ì coltivatori di¬ 
retti vengano ricono.scinti 
veri ed unici proprietari dei 


Al termine dei lavori è 
stata eletta una commissio¬ 
ne, compo.sta da tutti i par¬ 
lamentari, dai consiglieri 
provinciali, dai sindaci pre¬ 
senti, che si reciterà nel cor¬ 
so della settimana a confe¬ 
rire con i rupprc.sentanti del 
governo. 

n.AUDIU NOTARI 


Proclamata dall’Alleanza 


Pensioni contadine: 
gg haiiene od oltran za 

Duemila comizi e assemblee tenuti nei giorni scorsi - ^ampiezza della 
ribellione alle discriminazioni • Comìzio delFon. Veronesi:a Empoli 


Un possente moto di pro¬ 
testa scuote le campagne, in 
aperta ribellione alla discri¬ 
minazione compiuta dal go¬ 
verno escludendo mezzadri e 
coltivatori diretti dall’au¬ 
mento delle pensioni. Negli 
ultimi tre giorni, ben duemi¬ 
la manifestazioni c assemblee 
sono state organizzate dalla 
Alleanza contadina e dalla 
Federmezzadri, o in collabo- 
razione fra le due organizza¬ 
zioni. L’immediato aumento 
delle pensioni contadine a 
minimi di quindicimila lire 
— veccliia ricliicsta della ca¬ 
tegoria — è stalo rlcliicsto 
come una istanza urgente, 
premessa n una serie di in¬ 
terventi elio devono consen¬ 
tire di mutare profondamente 
le attuali strutture delle 
campagne c, con esse. Io sta¬ 
lo di inferiorità in cui sono 
tenuti milioni di lavoratori 




> v'. 


MONDO DEL LAVORO 


4 - V 


GRANDI MAGAZZINI: oggi incontro esplorativo 

Oggi avrò luogo un incontro esplorativo fra sindacati e 
AIGID (rassoei.azionc delle grandi imprese di distribuzione) 
per la vertenza dei 50 mila lavoratori dei grandi magazzini, i 
quali sono in agitazione dal dicembre scorso per ottenere un 
contratto integrativo. I sindacati non hanno disdetto lo scio 
pero dj 48 ore. già proclamato. 

MINISTERO LL. PP.: in sciopero da domani 

Da domani, por 3 giorni, scenderanno in sciopero i dij^n- 
denti del mini.stero dei L.avori pubblici, per ottenere una cifra 
- un.T tantum - a senatoria del periodo ottobre-dicembre, ri¬ 
masto -scoperto- dall'indcnnil.’t integrativa 

ACQUEDOTTO PUGLIESE: fermi ma Paoiaa c*è 

Hanno sospeso il lavoro ieri i dipendenti deiracqucdotto 
pugliese, per ottenere miglioramenti economici richiesti da 
tempo, che hanno già provocato altre agitazioni. L'erogazione 
dell'acqua è stata assicurata. 

BRACCIANTI: manifestano ad Avellim» 

Centinaia di braccianti provenienti da ogni parte della pro¬ 
vincia hanno manifestato ieri ad Avellino per sollecitare un 
nuovo c moderno contratto, più aiti salari ed un trattamento 
migliore. In un viv.ncc dibattito al cinema Umberto, è stata 
ribadita la validità della lotta di categoria. 

INSEGNANTI: oggi ricevati dii ministri 

Il ministro della Riforma burocratica c il ministro della 
Pubblica istruzione riceveranno oggi i rappresentanti dell'In¬ 
tesa della scuola, per riprendere la discussione iniziata dieci 
giorni fa sulla rivendicazione dell'assegno integrativo (già 
conce.sso agli altri statali) por gli insegnanti. 

MINISTERO AGRICOLTURA: dne gìnmi d'astcnsinne 

I sindacati dei dipendenti del ministero deirAgricoItura 
c Foreste hanno deciso di proclamare due g.'ornl di sciopero 
per il 16 c 17, polchò il ministero del Tesoro non ha ancora 
deciso l'erogazione del premio straordinario a lutto il perso 
naie, richiesto fin dal dicembre scorso. 


della terra. 

L’Alleanza dei contadini si 
è rivolta, in proposito, con 
un appello ai coltivatori sot¬ 
tolineando la indilazionabili, 
tà del provvedimento. Nello 
stesso appello si documcntn- 
no le responsabilità della 
< bonomìana » c dei governi 
che si sono succeduti per 
avere lasciato imputridire t 
problemi deirassistenzn ai 
contadini; di que.sta situa¬ 
zione i contadini non portano 
dunque responsabilità c non 
vogliono farne le spese. 

Questi temi sono stati al 
centro anche dei comìzi con- 
t.'idinì dei giorni scorsi. A 
Empoli, un gran numero di 
contadini ha partecipato al 
comizio del vicepresidente 
deirAIIcanza Giorgio Vero¬ 
nesi che — nei suo discorso 
— si 6 rivolto al governo 
perchè «cancelli il marchio 
delle pensioni contadine dal 
suo programma sociale in 
quanto, oltre a offendere la 
dignità di milioni di conta¬ 
dini, reca loro un grave dan¬ 
no economico >. 

A Forll i vecchi contadini 
hanno formato un corteo che 
ha percorso le vie della città 
fino alla Prefettura. Ma di 
episodi come questi se ne 
contano a centinaia, e stan¬ 
no a testimoniare il gm- 
do di mobilitazione che si è 
creato nelle campagne. Ieri 
TAlleanza contadina ha pro¬ 
clamato Io stato di agitazione 
fino niroltcnimenlo della 
pensione: la categoria ha ac¬ 
colto in pieno, come dimo¬ 
strano le manifestazioni di 
questi giorni, questa parola 
d’ordine. 


Il N. 15 di « Lavoro » 


£' uscito il n. 15 «il € Lavoro >, 
scUiniiinntc della CGIL. K.<iso enn- 
Uene tra Taltro nrlicoli di Lu¬ 
ciano Lama sulle posizioni del¬ 
la CGIL nei confronti ilcgli a in¬ 
contri triangolari » proinos.*!l dal 
governo; ili Femantio Santi sul 
problemi deirendgrazionc italia¬ 
na In Svizzera e ratteggiamento 
dei sindacati elvetici: di Aris Ac- 
comcro sul significato delle ele¬ 
zioni alla FIAT: di Athos Vee- 
chlattini sullo frodi alimentari. 
Ediloriatc i.ulle trattative per il 
rinnovo del contratto nazionale 
dei braccianti avventizi- 


dalia CISL provinciali por 
ribadire la decLsione dei 
lavoratori di conquistare 
una contrattazione integrati¬ 
va del rappoito di lavoro. 
.Nel pomeriggio avrà luogo 
al Velodromo Vigorelli una 
grande manifestazione unita¬ 
ria nel corso delia quale 
prenderanno la parola i di¬ 
rigenti dei due sindacati. 

I>e manovre dilatorie del¬ 
la Conlindustria sulla « di- 
.^cu.ssione > anticipala del 
contratto di lavoro, «iiggeri- 
te dalla UIL, c sconfessate 
dalla FIOM o dalla FIM- 
CLSL nazionali nei giorni 
scorsi, .sono «tate severamen¬ 
te giudicato dai lavoratori e 
lavoratrici milanesi in lolla. 

La scorsa settimana la lot¬ 
ta degli oltre sottantaniila è 
stata caratterizzata da impo¬ 
nenti manifestazioni di deci¬ 
ne di migliaia di lavoratori 
e lavoratrici della Siemens 
S. Siro, Alfa Romeo, Auto- 
bianciiì-FIAT, Wortingthon. 
TIIÌB, Gclo.so, Remington. 
CO.GE.CO., C.G.E.. Fiar, Sii- 
gler Oti6, Galileo, Borlotti e 
di altro decine ili fabbriche. 

K’ intanto proseguita nelle 
fabbriche e in città rattività 
della FIOM e della CISL pro¬ 
vinciali per la realizzazione 
di una grande sottoecrizione 
a favore del fondo di solida¬ 
rietà sindacale e a sostegno 
dei metalmeccanici milanesi 
in lotta. 

Ieri intanto, è fallito il ter¬ 
zo incontro fra le parti sul¬ 
la vertenza in corso alla Sic. 
mens di S. Siro. La direzio¬ 
ne aziendale si è presentata 
alla trattativa con l’insultan- 
le proposta di liquidare lo 
sciopero con un premio di 
mille lire mensili a testa. 

Lo trattative, che erano 
state sollecitate dal sotto- 
segretario ni Lavoro on. Cal¬ 
vi, in occasione di un suo in. 
contro con delegazione 
operaia della Siemens n Ro¬ 
ma, sono state quindi rotte. 
La lotta c proseguita nel 
grande stabilimento milane¬ 
se dello Stalo, dove le pro¬ 
poste della direzione hanno 
suscitato un moto di indi¬ 
gnazione fra i lavoratori. 

L’a.ssembica operaia dei 
metallurgici, sveltasi nel po¬ 
meriggio, ha deciso dì inten- 
silìcare Fazione, di esten¬ 
derne la portala 






vìstiduifijmù 11 , 7 % 
SjpefA' ; pili 


Non sempre all'namenlo ilella spesa rorrisponde un aumento 
altrettanto grande del ■ consumo *. K’ questo anche il caso 
degli spettacoli cinematografici, dove a un aumento dei 
biglietti venduti deiril.7'7? in olio anni ha fallo riscontro 
un aumento di spesa del TG.?*!-. Il livello del locali e degli 
spettaroli. nel frattempo, è certamente cresciuto ma non In 
misura tale da ginstiflc.'ire t'mnmrnta. Abbiamo, innommm, 
anche il cnrn-cincroa 


(Dal nostro inviato speciale) 

FERRARa7~9. ~ Venti- 
cinque miliardi: in questa 
cifra, probabilmente in difet¬ 
to, si calcolano i profitti an¬ 
nui degli industriali saccari¬ 
feri italiani. Un bel muc¬ 
chio di quattrini che si ac¬ 
cumula nelle mani di un pic¬ 
colo gruppo di persone in un 
paese dove, come si sa, il 
consumo dello zuccheto è 
tra i più bassi d’Europa, il 
prezzo pagato ai contadini 
per le bietole nll’iiltimo po¬ 
sto in confronto agli altri 
paesi produttori, infimi i sa¬ 
lari degli operai negli zuc¬ 
cherifici, tra i più alti il 
prezzo ilello zucchero al con¬ 
sumo. La conclusione non 
può che essere una, quella 
che è uscita con estrema 


chiarezza e forza dal nono 
Congresso nazionale della 
FIAIZA, il sindacato unita¬ 
rio che organizza i lavorato¬ 
ri del settore. 

Tre gro.s.si gruppi mono¬ 
polistici sono padroni di (iO 
impianti per la fabbricazio¬ 
ne dello zucchero 'su 89 esì¬ 
stenti in Italia. Sono TEri- 
dnnia, la Società Italiana In¬ 
dustria Zuccheri e il Gruppo 
saccarifero padovano. Cirio, 
Ferrerò e Motta, che il gran¬ 
de pubblico cono.sce per la 
conserva di pomodoro, Jn 
cioccolata e il panettone, 
sono padroni di un altro 
gruppo consistente di fab¬ 
briche dello zucchero. Il car¬ 
tello dei tre gruppi maggio¬ 
ri domina e spadroneggia 
non solo per quanto riguar¬ 
da ì quantitativi dì coltiva- 


Alla prossima assemblea 

La Edison 

aumenta il capitale 

di 36 miliardi 


Gii utili ammonterebbero a 16 miliardi > Cresce il 
peso d^lle attività chimico-minerarie del monopolio 


La relazione del Consiglio] 
d’amministrnzioiic della Edi-j 
.son aH’assemblca dei soci, 
elle è stata convocata per il 
19. conferma — secondo 
quanto viene comunicato dal- 
TApe/i — gli indirizzi di po¬ 
litica economica perseguiti 
dal monopolio Edison negli 
ultimi anni, specie dopo il 
trasferimento nel 1935 delle 
attività del settore elettrico 
alla Edisonvolta. ' 

Il valore degli impianti re¬ 
gistra un aumento di 8,4 mi- 
lianli. 

La capogruppo, assolvendo 
al suo ruolo di finanziaria,! 
ha accresciuto di 25,5 mi¬ 
liardi i crediti x-erso le colle¬ 
gato, principalmente por fi¬ 
nanziamenti di opere nei set¬ 
tori chimico e minerario in 
quest’ultimo settore la Edi 
.son sta espandendo rapida¬ 
mente la propria attività e 
particolarmente importanti 
sono le concessioni che essa, 
tra il 1958 e il 1960, ha otte¬ 
nuto in Sicilia attraverso lo 
consociate (Sali Potassici 
Trinacria. Salifera Siciliana, 
Sìncal). 

Attraverso il passaggio a 
capitale di saldi di rivaluta 
zione, e cioè attraverso una 
operazione di autofinanzia¬ 
mento, sarà proposto un au¬ 
mento del capitale sociale pa- 
ri al 36 miliardi. Rispetto al¬ 
lo scorso anno, gli utili eser¬ 
cizio dovrebbero aumentare 
di circa 2 miliardi, dì cui 
buona parte andrebbe ad ac¬ 
crescere gli ammortamenti 
attraverso i quali, com’è no¬ 
to. si realizza rautofinan 
ziamento. In complesso gli 
utili d’esercizio dovrebbero 
ammontare quest’anno a 10 
miliardi. 

Le anticipazioni sulla rela¬ 
zione al bilancio del più gran 
de trust elettrico italiano so¬ 
no ancora troppo scarse nei 
un giudizio. Certamente — e 
lo scontro avutosi a Milano 
tra La Malfa, De Biase e 
Valerio può esserne un preav¬ 
viso — la questione della 
nazion.nlìzzazionc deirenergia 
elettrica dovrebbero emerge¬ 
re con particolare evidenza 
alla prossima assemblea: non 
si dimentichi che noi con¬ 
fronti doll.-i Edison sono in 
piedi anche le questioni del 
la municipalizzazione del gas 
.T Milano, della Calabro-Luca. 


ne e ultima, ma non di mino¬ 
re importanza, quella della 
azienda chimico - minerario 
regionale in Sicilia. 

Quello che questi primi 
dati confermano è il pro¬ 
gressivo e crescente impegno 
della Edison nei settori chi¬ 
mico e minerario o la sua più 
accentuata caratterizzazione 
di holding finanziaria. Di 
fronte a questi orientamenti 
c a questa caratterizzazione, 
il discorso sulla nazionalizza 
zione si sposta sempre, più 
sul modo in cui la naziona¬ 
lizzazione sarà effettuata, se 
non si vuole che essa si tra¬ 
muti in un grosso affare per| 
il monopolio Edison. 


11 segreto 
bancario 
non è tabù 


Il segreto bancario non è 
un intoccabile tabù. Così si 
è pronunciato il Tribunale 
di Pistoia sentenziando che 
« il giudice istruttore può 
ordinare alle banche dì esi¬ 
bire documenti relativi al 
conti di un datore di la¬ 
voro, convenuto in giudizio 
da un dipendente per il pa¬ 
gamento della partecipazio¬ 
ne agii utili dell’impresa ». 

Il caso dibattuto è II se¬ 
guente. Un impiegato che 
aveva diritto a una parte 
degli utili reali dell'impresa 
ove prestava la sua atti¬ 
vità, contestava il bilancio 
predisposto ai fini fiscali e 
chiedeva di ricostruire la 
contabilità reale. L'unico 
mezzo essendo l’accesso ai 
dati depositati presso le 
banche, il giudice istruttore 
ne ha richiesta l'esibizione. 

■ I documenti dei quali 
l'attore ha chiesto le esi¬ 
bizioni — commenta II giu¬ 
dice — ai suddetti istituti 
bancari non attengono ad 
alcuno dei segreti (profes¬ 
sionali o d'ufficio) indicati 
negli articoli 351 e 352 cod. 
proc. pen., ma piuttosto il 
loro contenuto è logicamen¬ 
te protetto, in linea gene¬ 
rale, dalla riservatezza e, 
può ben anche dirsi, dalla 
segretezza naturale insita 
nei rapporti, di indole es¬ 
senzialmente fiduciaria, tra 
le banche e i propri clienti 
nei confronti di tutti, al 
sensi della legge bancaria 
(art. 10) ». 


zione delle bietole, il prezzo 
delle medesime ai contadini, 
il prezzo dello zucchero, le 
dimensioni del consumo na¬ 
zionale, ma in molti nltii 
settori. 

L’Eridania e un esempio 
tipico; possiedo migliaia di 
ettari di terra, fabbrica li¬ 
quori e marmellate, fino ad 
articolare il suo potere iii 
una serie di giornali quoti¬ 
diani portabandiera più o 
meno brillanti delle idee po¬ 
litiche più arrotiate e con¬ 
servatrici tiella scena ita¬ 
liana. L’Italiana Zuccheri .ai- 
ticola la sua attività indu¬ 
striale tra alcuni grossi c,in¬ 
tieri navali, cartiere c il sa¬ 
pone della Mira Lan/a. il 
gruppo padovano arriva ti«. 
l’altro fino alla .‘locictà per il 
magnesio e le leghe tli ma¬ 
gnesio di Boi/ano. 

La tendenza, in Italia cu- 
nie negli altri paesi ilella 
Europa occidentale, e la ri¬ 
duzione del seminativo a bie¬ 
tole (del 25 per cento nel 
61, con il progres.s'o in per¬ 
centuale rispetto agli ultimi 
tre anni) migliorando al 
tempo stesso seme e impian¬ 
ti, così da aumentare la ro¬ 
sa e la capacità produtti\a 
degli stabilimenti. 

Vecchio fabbriche sono 
stale chiuse, altre sono sta¬ 
te rinnovato con grossi fi¬ 
nanziamenti dello Stato, con¬ 
centrando la produzione in 
un numero ridotto di stabi¬ 
limenti, così da spazzare via 
i piccoli imprenditori. Alcu¬ 
ne nuove fabbriche sono sta¬ 
te aperte neH’Italia meridio¬ 
nale con im impiego di ma¬ 
no d’opera retribuita in mo¬ 
do coloniale, con paghe del 
15-20 per cento in meno di 
quelle del Nord. Su tutta la 
arca del settore la mano 
d’opera è stata ridotta e si 
tende a trasformare in av¬ 
ventizi grande parte dei di¬ 
pendenti attualmente stabili. 
Tendenza di fondo è infine 
quella dì contenere la pro¬ 
duzione avendo al tempo 
stesso piena libertà di con¬ 
trattazione col singolo pro¬ 
duttore di bietole per pa¬ 
garle il meno possibile, - 

La misura dell'accresciulo 
sfruttamento dei lavoratori 
zuccherieri è data da queste 
cifre: mentre gli operai e im¬ 
piegati stabili sono diminuiti 
in 10 anni del 40 per cento 
e gli avventizi del 25 per 
cento, la resa per giornata- 
lavoro è aumentata del 150 
per cento circa, da 220 a 500 
kg. di zucchero al giorno. 

Da questa presa di co¬ 
scienza della realtà, dall’in¬ 
sopportabile giogo dei pa¬ 
droni dello zucchero ò usci¬ 
ta la netta presa di posizio¬ 
ne del congresso di Ferrara 
che, accanto ad ima serie di 
rivendicazioni della catego¬ 
ria. propone ai lavoratori 
della terra, agli operai, ai 
consumatori una piattafor¬ 
ma di lotta contro il mono¬ 
polio articolata in sci punti: 
1) nazionalizzazione; 2) pro¬ 
prietà della terra a chi la la¬ 
vora: 3) aumento del 50 per 
cento dcirestensione colti¬ 
vata a bietole elevando al 
tempo ste.sso da 20 a 28 chi¬ 
li il consumo minuo di zuc¬ 
chero procapite; 4) riduzio¬ 
ne immediata del prezzo 
dello zucchero a 150 lire al 
chilo diminuendo sia Timpo- 
sta governativa di fabbrica¬ 
zione che la quota destinata 
airindustria (entro 3 anni, 
eliminare completamente la 
imposta di fabbricazione c 
ridurre il prezzo al minuto a 
13 lire ai Kg.): 5) allinea¬ 
mento del prezzo della bie¬ 
tola al livello medio dei pae¬ 
si del MEC; 6) definitiva 
liquidazione dell’ANB esten¬ 
dendo e rafforzando i con¬ 
sorzi tra bieticultori. 

L1N.A ANGEL 


Costruite nel ’61 
186 mila case 

Le abitazioni costruite no!' 
1961 nei comuni con oltre 20.00C 
abitanti sono 1S6.458, con un 
aumento del 4.9'» rispetto :.l 
1960. 

Nei soli comuni capoluogh. 
di provincia, le abitazioni co¬ 
struite _sono ammoni.alc a Htì 
mila 779 con un inceroincnto 
del 4,7riispctto all'anno 1960. 

Le 186,458 abitazioni costrui¬ 
to nel 1961 si sono cosi distri¬ 
buite nelle tre grandi re.gioni 
statistiche; 57.139 nell'Italia 
nord-occidentale, con una dimi¬ 
nuzione del rispetto ai 

1960: 85.26.3 neU’Italia Nord¬ 
orientale c centrale, con un 
aumento del 9.1 •>; 44.0.VÌ act- 
ritalia meridionale o insulare, 
con un aumento del 10.0‘7. 


1 sindacati e il centro-sinistra 


Cresce l’esportazione dì vino 


L’esportazione di vini e 
vermut, nel 1961 è aumen¬ 
tata, rispetto all’anno pre¬ 
cedente, del 4'7> come quan¬ 
tità e del 9'7’ come valore. 
Si è passati, infatti, da 
2.509.930 a 2.606.446 ettolitri 
e da 28.717 a 31.391 milioni 
di lire. 

Nel gruppo doganale «vi¬ 
ni da pasto e da dessert », 
ai è registrato un ineremen. 
te dal 407e, coma valere, 


per i vini deatlnati ad uso 
industriale, di tenera alco¬ 
lico superiore a 21 gradi, 
assorbiti quasi completa¬ 
mente dal mercato tedesco 
— specialmente per le qua¬ 
lità da distillazione — men¬ 
tre le nostre vendite di vini 
da pasto sono diminuite del 
12'7> e quella dei vini liquo¬ 
rosi si sono mantenute pres¬ 
soché stazionarie. In costan¬ 
te progresso sono risultate 


le spedizioni di marsala, 
passate da 7.657 a 9.012 HI. 

L’andamento sfavorevole 
delle esportazioni di vini da 
pasto in fusti e carri ser¬ 
batoio è dovuto principal¬ 
mente ai minori acquisti ef¬ 
fettuati dalla Germania, 
dalla Svizzera e dall'Au¬ 
stria che rappresentano 
quasi il 90'7 del totale e 
mantengono I loro acquisti 
entro limiti contingentati. 


La CISL alla prova dei fatti 


La nuova situazione po¬ 
litica iwnc dei problemi ol¬ 
le organizzazioni sindacali? 
Il segretario generale del¬ 
la CISL, Bruno Storti, ncl- 
Vcditorialc dell’ultimo nu¬ 
mero di Conquiste del I-o- 
voro, si pone la domanda 
c risponde: per noi della 
CISL no. E poi elenca «no 
serie di motivi: nella CISL 
i dirigend non possono 
avere cariche di partito; 
nella CISL non ci sono cor¬ 
renti politiche; nessun di¬ 
rìgente, dal léso ad oggi, 
è stato spostato da un par¬ 
tito al sindacato. 

La CISL — conclude 
Storti — è quindi li¬ 
bera da condizionamenti 
politici c di conseguenza 
ha le carte in regola, ieri, 
oggi e domani. Ma la 
CGIL? La CGIL — dice 
Storti — non ha le carte 
in regola quindi è inutile 
che si agiti tanto sui pro¬ 
blemi jxtsii dalla forma¬ 
zione del centro-sinistra. 
Quanto alla CISL «essa 


ripone grandi speranze 
jyer l'immediato e per il 
futuro sulla formula jxyli- 
tica c sulla compagine go¬ 
vernativa da essa espressa» 
c aggiunge: < ma il suo ap¬ 
poggio è condizionato al 
rispetto degli impegni 
presi ». 

E’ interessante un pri¬ 
mo confronto tra questo 
discorso del massimo diri¬ 
gente della CISL e i fatti. 
Dopo l'esposizione del pro¬ 
gramma governativo sia la 
CGIL che la CISL hanno 
sottolineato aspetti positi¬ 
vi ma nello stesso tempo 
— sia pure con accenti di- 
fcrsi e non sempre per gli 
stessi problemi c non in- 
dicando le stesse soUizio- 
ni — hanno indicato ca¬ 
renze, ambiguità c posi- 
rioni insoddisfacicnti. Co¬ 
sì il sindacato mezzadri 
della CISL non si è rite¬ 
nuto soddisfatto della por¬ 
te agricola del program¬ 
ma: la questione delle li¬ 
bertà nelle fabbriche ha 


trovato una eco nella 
protesta anche di sindaca¬ 
listi della CISL in riferi¬ 
mento alla situazione deh 
la FIAT. Nello stesso nu¬ 
mero di Conquiste del La¬ 
voro in un articolo dedica¬ 
to ni problemi della pro¬ 
grammazione si afferma 
che la CISL non sarebbe 
d'accordo se tale program¬ 
mazione volesse condizio¬ 
nare la politica rivendica¬ 
tiva dei sindacati. 

Bene. Qualunque cosa 
possa dire Storti in que^ 
ste c in altre posiriont, è 
la base per iin’azionc uni¬ 
taria che molte rotte vie¬ 
ne imposta dai lavoratori 
e dal modo stesso in cui 
si sviluppano gli avveni¬ 
menti nel mondo del la¬ 
voro. Ma il problema è 
questo: cosa fa concreta¬ 
mente la CISL per far 
avanzare le cose net senso 
di un’effettiva scolta a si¬ 
nistra? Questa scolta non 
ci sarà sema rintcrcento 
delle masse, di quelle che 


seguono la CGIL c t par¬ 
liti di sinistra e di quel¬ 
le che seguono la CISL c 
che militano nelle file del 
partito democristiano c 
negli altri partiti che for¬ 
mano la compagine gover¬ 
nativa, Da questo punto 
di vista Storti c i dirigenti 
nazionali della CISL sem¬ 
brano indugiare in attese, 
in perplessità, sembrano 
impastoiati da un passato 
che è augurabile la CISL 
sappia cancellare per sem¬ 
pre. Alludiamo al passato 
(ma in quale misura è an¬ 
cora presente? ) che faceva 
in troppi luoghi di lavoro 
della tessera della CISL, 
una sorta di nuora « tesse¬ 
ra del pane »; alludiamo 
alle discriminazioni contro 
una parte dei lavoratori 
che la CISL ha accettato 
ed avallato con la pratica 
dei contratti separati, con 
l’esclusione dei rappresen¬ 
tanti della CGIL negli or¬ 
ganismi del MEC c in tan¬ 
te altre occasioni c per 


molti altri, troppi, pro¬ 
blemi. 

In questo senso — è inu¬ 
tile che Storti si illuda — 
una scolta si impone nella 
CISL c in una certa misu¬ 
ra essa già viene imposta 
dalla base stessa di questa 
organizzazione nazionale 
(ne è una prova la prote¬ 
sta nelle file della CISL 
contro gli accordi separa¬ 
ti). Son sólo. Vi sono pro¬ 
blemi per i quali la CISL 
non sta muovendo un dito 
e che invece chiedono im¬ 
periosamente una positiva 
presa di posizione: è lo 
esempio di una nazionaliz¬ 
zazione democratica della 
energìa elettrica quale 
punto di partema per uno 
sviluppo antimonopolistico 
dell’intera economia nn- 
zìonalc. Ecco altrettante 
prove che attendono la 
CISL. Le < fiduciose atte¬ 
se > servono a ben poco, on¬ 
ci non servono a nulla. 

4L L 











TUnità 


Oggi Siviglia rende omaggio 
a uno dei grandi dell’arena 


Martedì 10 aprile 1962 • Ptf.'O 


Una teoria di scienziati americani 


Suicido Belmonte 

il toreador triste 


La aita sulla terra 
seminata dal dola 



Non è tutto 


merito 


dei socialisti 



Tracce di materia organica su frammenti di me¬ 
teoriti? - Acceso dibattito scientifico negli Stati Uniti 


signor direttore, 
senta un po’. Son passati 
appena pochi giorni da quan> 
do il governo si ò infine de- 

(Nottro servizio particolare) doppie, forme simili a sjKìre, questo terra, visse su uu'al- pe,l<,ioSnU ‘ ifeS-^ 

NFW YOrITb _ .Dob- fra ferra, pere/,è questa pie- ilo o séu!o r^suSo voci eo- 

nh:t„nr/^i ^ ‘ re«* fro cl t'icfie dallo sparlo. E* me queste: «Ecco, cl voleva 

biamo abituarci a l Idea c/u d,« dr formaziom protopla- ,,^^0 pose simili non le l’appogRlo del i»oolnltetl... ci 

la vita c venuta dallo spazio», smatiehc, e una quantità di o{,5}o„,o ancora viste nel no- volevano l soclAlistl... se non 
Lo ha detto un eminente cose che rendono simili le ei fo.ssero 1 socinlUtl...Chi 

sclcnrlafo americano, nel cor- cose osservate alla materia ’ ‘ ^ ^ mi fa questi discorsi, non so¬ 
so di un dibattito su un'ana- vivente che esiste sulla Terra, v<?rro cne ai iscrltU «1 PSI, ma demo¬ 
lisi di sostanze chimiche tro- Ulteriori prove rcccntissi- orpnnlea si fratfa. t cristiani della più holl’acqua. 

vate nel corpo di una me- me hanno confermato Topi- onncho unJlbcrale.un avvo- 

teorifc caduta dal cielo. <Yes- nione che si tratta di fossili t 

suno scienziato può ormai so- di organismi una volta viven- -on” v ini ' Vn-v-nentn un le 

«enerc ohe la olla è oamin- ,orlali sulla Terra da .... ^de nerbai nanTp."* ÓS^ ehLlma p^Ve»™™'di "erra. 

Ciato su questo pianeta >, ha corfK) che una » nifn avrà jjfamenfe pensare che la vita di caso o di pacchetti di 
detto il doti. Bernal del Birk- fatto parte di un pianeta for- . tnnnonolfo esclusivo di «*lonl. «Veda — mi ha det- 


beck College, un istituto che “ito di acqua, a temperatura ‘ „Jt,do dove abitiamo ~~ essero 

fa capo aWunlversità di Loti- moderata: un pianeta come vitale*? anche In al- 

drn il nostro, insommo. 1*" c e ancne in ai jjel- Partito socialista. Essi 

Il nrof J D Bernal an- mondi, )>erch^ questa pie- hanno capito che.per tare lì 

Sono stati esaminati, di . ' i i7n tdctn ni miern. viene da un nitro mondo, bene del lavoratorr dot-evano 

nuovo, al mlcsroscopio, con »' P • ' Piià essere che la vita sia co- appoggiare la Democrazia 

..i’ - - s -seopio le particelle in que- ,. 


varie seiiimtat’ ja. 11 i,ru,^ imrarle in' ...alianti .altri prov-a-ocllmentl 

po di scienziati aveva soste- j)ip(rn caduta dallo spa- ’m’.eorife. Oppure saranno rcallkzatl dal gover- 

nuto che su vari frammenti Sembro che dallo spazio *'ome qualche altro .sctemui- „„ m centro-slnLstra...E 
di meteoriti si trovavano, allo oimlcn-;/! di strn •‘^f'Pm’rito — è fKìssihile vin .su questo tono, tanto che 

stato fossile, tracce di mate- /l metodo .sperimentale e.c.seri intelligenti di nitri 

ria organica, di materia vi- ri costringe ad a,amettrrlo r provvrdti o A 'a «"P- sono sbot- 

ventc, cioò. Ora la teoria è Chiunque lo ahhia risto al o < lanciare lo vita .sulla lasi.i.pàrlaro’seni^intèrrom- 
stata confermata, con aiia- tnieroscopto deve ammettere f^''rra. a inseminare II pianeta pri,„a di tutto sono 

lisi più approfondite. la sua origine oraanira. deve mot . enti frnnirnenti convinto che non i'' merito 

Intanto infuria la battaglia ammettere che si tratta di ‘ ^ «rnhientrT^'”^'" 

tra chi sostiene che la meteo- un organismo una volta « vis- 

rite portò fossili di cellule suto >. Ora, dobbiamo ntivln- ; JOHN BARROI'R 

dallo spazio, e chi afferma mente dire che non visse su cleir/\.s.sneiated Press 

che portò solo composti chi- __ 

mici inorganici. Il dibattito 

scientifico si sviluppa in v(ir- Conferenza stampa a Milano della signora Blouin 

ticolare tra l università di -!L_ ^ _ «■»-—««« 

Chicago e la ForiUinm Uiu- 

qualche punto dello spazio Allarmanti interrogativi 

cosmico, qualcosa di simile 

alla « vita > esistente sulla _B B _ —_ 1 - _B e ^ _ _ 

Terra? Verso la fine dell’an- C H 11 M SOl^tO OI U IZ AllCifll 
no scorso, un gruppo di ri- ^ ■ m OH 

cercatori, il prof. Barthomo- _ ____ 

meto Nagg c il doti. Douglas ^ 

j. Hennessg della Fordham Da mesi nessuno lo ha più vìsto — A LeoDoldville si 

University insieme al dottor ,, , . ALL* J* i- 1 

George ciaus dell’università uictiiarai <( .Abbiamo orcline di non parlare di lui » 

di New York, riferirono di ' • —-- 

aver analizzato reperti fossili 
di organismi molto semplici 
— forse pianto acquatiche 
(alghe) monocellulari — in 
frammenti di una meteorite 
caduta sulla Terra un secolo 
fa. 

Dello stesso parere non 
sono ora, il prof. Edward 
Andres c il dottor Henry P. 

.Schivnrtz, dell’Istituto di stu¬ 
di nucleari < Enrico Fermi > 

(un ente che dipende dalla 
università di Chicago) e il 
dott. Frank IV. Fitch, pato¬ 
logo. 

Essi sostengono che Ilen- 
nessg e compagni hanno pre¬ 
so un abbaglio. Non di vita 
organica si tratta, secondo 
loro, ma di composti chimici 
un po’ complessi, ma non 
resìdui di materia < vivente >. 

Secondo il gruppo degli 
antagonisti, si potrà trattare 
se mai di: 

— composti di zolfo c idro¬ 
carburi che In origine erano 

nella meteorite, e che sono _ 

stati trasformati per effetto _ 1.» «egrrturla di ll’OXU. .al Roveriio ccntr.alc 


mento di ponslone.' Semmai, 
di questo merito ne hanno 
un.a parte, di quando. Insie¬ 
me col comuni.sti. comtjatte- 


^ r. . -r 


qualche punto dello sparlo Allarmanti interrogativi 

cosmico, qualcosa di simile 

alla « vita > esistente sulla _M M _ —_ 1 - ,0 0 ^ _ _ 

Terra? Verso la fine dell’an- CHIIM SOZiO OI U IZAllCifll 
no scorso, un gruppo di ri- ^ ■ m OH 

cercatori, il prof. Barthomo- _ ____ 

meto Nagg c il dott. Douglas ^ 

J. Hennessg della Fordham Da meSl neSSUnO lo ha più VÌstO - A LeODoldville si 

University insieme al dottor ,, , . ALL* J* i- 1 

George Ciaus dell’università uicniarai <( Abbiamo orcline di non parlare di lui » 

di New York, riferirono di ' • —-- 

MILANO, 9 — Dove si afferma che 6 libero, e che 
trova Antoine Gizenga, l’e- la custodia olla quale e sot- 
rede spirituale di Lumumbn toposto 6 solo una misura 
e dirigente del movimento per impedire che gli venga 
nazionale congolese? E’ in fatto del male. Poi Gizenga 
carcere, come hajino affer- viene trasferito In altro lo- 
moto 0 suo tempo 1 dirigen- calitù, e subito dopo si spor¬ 
ti del governo centrale del ge lo voce che egli sia stato 
Congo? Oppure, il silenzio avvelenato, 
che dura ormai da vari mesi Le voci si fanno tanto In- 
sulla sua sorte nasconde un sislentl, che lo stesso Adula 
delitto analogo a quello che è co.stretto n prendere posl- 
mise fine alla vita di Lu- zlone. Le conferma. Gizen- 
mumba? Questi angosciosi ga, dico il primo ministro 
interrogativi sono stati posti Adula, 6 stato realmente nv- 
niropinionc pubblica itnlla- velennto, con arsenico. Ma 
na dalla signora Andréc tre medici — egli dice — 
Blouin, nel corso di una fatti Intervenire dal gover- 
conferenza stampa tenuta no, riescono a salvarlo, A 
ieri mattina alla Casa della ventiquattr’ore di distanza 
cultura di Milano, quando — se le afTcrmazio- 

Le tappe della tragedia di ni di Adulo rispondevano a 
Gizenga sono note: Gizenga verità — Gizenga doveva 
viene trasportato a Leopold- e.ssere ancora in gravi con¬ 
ville da Stanleyville. dove dizioni, veniva nnmincinto il 
si trovava da qualche tem- suo trnsfcrinionto in iin’nltrn 
po, a bordo di un aereo del- località. 

rONU; viene trattenuto in — questa 6 una dello 

custodia per un giorno e iin.a cause profonde di allarme — 
notte c poi < ceduto >. dal- nessuno vide partire Gizenga 

stati trasformati per cffettol _ l,« «egrrturla di l’ONU. al governo centrale da Leopoldvillc, nessuno lo 

del processo stesso che li ha GlxeniPi. Andrée Blouin. du- congolese. E' in stato d’arre- ville mentre stava viagginn- 
separati dalla meteorite; ranle t« co,iferenxa atompa sto, ma il primo ministro verso la nuova desJna- 

_ aiobiili dì trnilite rom- (Tclcfoio) Adula, con evidente ipocrisia, zione, nessuno lo vide giiin- 


4r IA '>- Jl — globuli di trnmtc.com- (Tdrfoio) 'Acluln. con evidente tpocrisia, 

Tro Immagini di Juan Belmonte rinventore della moderna tecnica del • forcar ». Nessuno l^sto dì ferro c zolfo che non , ... , . . 

dopo di lui seppe far meglio se non forse li suo grande antagonista Josellto. Belmonte pie- ** trova nclla^ materia vtven- 11 

colo, debole, malaticcio, con le gambe fiacche combatti li toro standogli sempre piu vicino, te, che subisce l’influenza Sl&tO OpCFAlO Al CCrV0llO 

Ruppe tutte le regole e ne Inventò di nuove: Nelle foto, daU’.nlto in basso: Belmonte si pre- magnetica di una calamita. - 

para ad uccidere. Dopo una serie di • naturales > con la muleta. Belmonte si Inginocchia cd è una sostanza rara sulla 

di fronte al toro ipnotixxato dalla muleta che tiene con la destra leggermente dietro di sé. Terra' Il Al II I 

In bas»: .n p,lm. pl».o di Ju.n _ .j, gl nmillA ||||||C||I|A|> 

— ■ - -- da di silicato, che probabìl- 

.MADRID, 9. — L’agenzia fò a Siviglia, poi a Madrid 1924 ed il 1927. Dopo tale ♦’O" Provengono da _ ^ 

di notizie spagnola ha an- dove il suo stile fece sudare datasi dedicò all’allevamen- . „ . n#| ^AMlkCf AIIVII 

nunciato oggi che il torero freddo gli spettatori. Lo to dei tori da combattimen- 1 sostenitori della pn- ||H I IIII 

Juan Belmonte si è suicida- scrittore Del Valle Inclan di. to e ricomparve nell’arena rna tesi, quella * vltallstlca *, _ 4 . » 1 

to con un colpo di pistola alla chiarò: « A questo personag- soltanto nel 1B34 e, per rion mollano. Coloro che scr^ avrebbe accettato la comu- 

testa. Belmonte, che aveva gio da tragedia manca solo un’altra sola volta, nel 1935. prirono per primi le parti- BLUEFIELD, 9. — Il pe- glie c l’ha baciata due voi- l? pi". 

70 anni, ha lasciato una let- di morire in combattimento». Lo stile di Juan Belmon- facile meteoriche e stabilirò- so ma.ssimo Tiinney lliin.sa- te. .Sembrava che avesse ri- rfucAi .JinT* 

lera in cui chiede di non ac- NeH'ottobre 1913 fu sfidato te ha modificato in modo de- trattava di smate- — colpito da paresi in preso conoscenza perfetta- J "J* " 

ciisare nessuno della sua dai celebri matadores Macha- cisivo l’arte della tauroma- ria vivente > difendono a seguito al k.o inflittogli nel. mente, per la prima volta -f^n* Arlnln mn rniitiii 

morte. Il grande torero — si quito ed E1 Gallo Nel 1914, chia. Le esigenze del com- spada tratta la loro tesi. Che io spietato match di vener- dopo il combattimento. Hun- io r-mionl rìelln 

afferma — si è ucciso per combattimento rima- ^^attimento a distanza ravvi- co.sn ha esaminato il gruppo di sera dal nvver.sario saker c stato gravissimo, da dceli avvocati 

amore di una giovane co- lebr^ completamen- ^U’università di Chicago?, joc Sheldon - ha subito venerdì sera in poi. e al- r^cSvimcntr che 

lombiana di venti anni di cui ® ® fneoiiio ^ f rinnovato il ruolo della Dicono questi studiosi. Delle ieri sera un nuovo intorven- 1 inizio si diceva che vi era- intendeva narla-e di 

si tace il nome. Joselilo. La «muleta» e le norme di se- particelle del tutto diverse to al cen'cìl> che pare, per no cinquanta probabilità su S?enJa paria.o ai 

Uà morte di Belmonte — lezione dei tori. da quelle che abbiamo esa- il momento. e.ssersi risolto cento di salvarlo. Non si ù Gli ^‘avvocati chiedevano 

una delle più grandi figure tnonte duro fino al 1918. Due Qualche ora prima della minato noi. Ovviamente essi felicemente. Ilurnsakcr ò in- tuttavia potuto parlare on- it _ j: „arlarc della oue- 
della tauromachia di tutti i d o p o Josellto veniva sua morte, Juan Belmonte hanno trovato qualcosa di di- fatti uscito u d coma cd ha cora col dr. E. L. Gage, Io ‘ mi ministro deeli in 


gore. Nessuno, nel giorni e 
nei mesi che seguirono, riu¬ 
scì più a vederlo. 

Quando, un mese fa, gli 
avvocati del suo collegio di 
difesa, riuniti a Roma, cer¬ 
carono di appuranie la sor¬ 
te. il risultato fu più iniprc.s- 
sìonantv ancora. Essi ccrcaro- 
no. verso la fine settimana, 
di mettersi In contatto tele¬ 
fonico con il primo ministro 
Adula. Adula promise che 
avrebbe accettato la comu- 


vano uniti In P.ariamento e 
sulle piazze. Come lei ste.=?- 
so riconoscere, le pensioni 
orano vili e Inumane... e lo 
dovette riconoscere nnche_ 
l’Indurlta mentalità del'slsino-'* 
ri che cl governano. Perciò il 
tempo era maturo e non po¬ 
tevano più oltre rimandare 
la decisione. I sUnori della 
"Democrazia" (fra virgolet¬ 
te. avvocato!)... ». 

Ha tentato di interromper¬ 
mi: -E pcrchò?». «Non m’in¬ 
terrompa avvocato — lo gli ho 
detto —. I signori della "de¬ 
mocrazia ’’ conoscono l’arto 
machiavellica del ’’ divide et 
in.pera ", Per mascherare 
questa Ipocrita arte d'aver 
diviso la classe operala, ora 
fanno la propagaiid.a, anche 
questa Insldlasn, per dare li 
merito al socialisti. Invece 
no! So 11 governo cosiddetto 
democratico ha ceduto, lo ha 
fatto per la lunga e decLsa 
lotta combattuta c sostenuta 
dal comunisti In primo luo¬ 
go, dal parlamentari di sini¬ 
stra (socialisti compresi, na¬ 
turalmente). dal .sindacato 
dogli stessi pcn.slonatl. dirot¬ 
to dal senatore comunista 
Umberto Fiore, ’ e dalla 
CGH.!-. 

« 1.0 vedete — m’ii.a inter¬ 
rotto —, non siete mal con¬ 
tenti!». Sicuro che non sia¬ 
mo mal contentil — ho ri¬ 
preso —. Tutti gli uomini 
della terra hanno diritto ha 
un minimo di bcne.ssoro, Lei 
sta motto grassamente bene’ 
perchò non dobbiamo anche 
noi staro magramente bene? 
Anche noi, tutti noi. K nn- 
eh’io, che su 77 anni d'et.à 
Ile ho (!0 di lavoro, ho alle¬ 
vato quattro figli. Il ho edu¬ 
cati al lavoro onesto e al- 
l’nltnitsmo. ho sempre man¬ 
giato pane prodotto col su¬ 
dore della mia fronte, non 
ho mai sfruttato il prossimo, 
non ho mal speculato: e ora 
dovrei dir grazie porchò mi 
hanno aumentato l’elomos'- 
na delia pen.sione? ». 

DOMENICO FASCIALE 
(Roma) 

Due lettrici hanno 

dimenticato 

l’indirizzo 

La signora Carla De Angc- 
Ms ci ha inviato una intcre.s- 
sante lettera, ma si ò àhnenti- 
cata di aggiungere il proprio 
indirizzo: siamo quindi ncl- 
rimpossfbilitò di farle perve¬ 
nire la nostra risposta. La 
stessa omissione ha fatto an¬ 
che una giovane corrispon¬ 
dente di La Spezia, che ci ha 
scritto sulla recente trasmis¬ 
sione televisiva dedicata ai 
problemi della gioventù. 

Preghiamo dunque le due 
lettrici di scriverci ancora, 
questa volta fornendoci i dati 
completi per una risposta 
personate. 

Ancora 
sul servizio 
militare 

Caro direttore, 

con molto piacere ho letto 
su -l’Unità» le lettere Inti¬ 
tolate «Per raboHzlone del 
servizio militare obbligato- 
rio ». Veramente lo non leg¬ 
go il suo giornale: ma esso 
mi è stato mostrato da mio 
figlio, al quale l’avevano da¬ 
to alcuni compagni di scuo¬ 
la. Io voterei senz’altro, e 
co.sl mia moglie, per un par¬ 
tito che proponga la riduzio¬ 
ne, rabolizlono o qualsiasi al¬ 
tro provvedimento che modi¬ 
fichi Il servizio militare co¬ 
me oggi ò concepito. Ilo par¬ 
lato anche col mio parroco. 
Il quale mi ha detto che so 
voto PCI soltanto perchè il 
servizio militare sia volon¬ 
tario nOn sono scomunicato 

Scusate se non mi firmo per 
esteso, ma sono un impiegato 
statale c attendo una promo¬ 
zione. M. n 

(Roma) 


Fanfani 
come 
Frondizi ? 


Ut morte di Belmonte — rivalità f Bel- lezione dei tori, 

una delle più grandi figure monte duro fino al 1918. Due Qualche ora , 
della tauromachia di lutti i 1 ? ^ sua morte. Jua 


«VILI Muiuiiidviim ui luiii I iin--’ -T.- -7.'-r ;■.v...r-y- y." . «• ■.v istione col ministro degli in 

paesi e di tutti i tempi — era ancora a cavallo, prò- perso. Noi degli stesi» fram- ripreso un.', parzmle mobi- specialista che ha efTcttua- L nemmeno questa 

ha suscitato cordoglio in tut- Tf vando i tori del suo alleva- menti meteorict. abbiamo lita degli arti colpiti. to il primo intervento "d-1richiesta venne accolta. Una 

ta la Spagna e particolar- n Belmonte si ritira- mento. Domani la sua sai- esaminato altre cose, c ab- Quando I • riportavano Ila notte tra venerdì e sa- 

mente a Siviglia città dove ' ® ùalle arene. ma sarà trasferita a Siviglia, biamo trovato altre cose. Ab- nella sua cai.icra d'ospeda- baio e il secondo ieri sera. 


la notte tra venerdì e sa¬ 
bato e il secondo ieri sera. 


richiesta venne accolta. Una 
voce, al telefono, disse: Qui 

mente a Siviglia città dove ima sara irasieriia a aivigua.iDiamo irooaio aure cose./io- nona sua cai.icra oospeaa-iuaio e ii .>it;i.unuo len scih. ordine di non parlare di 

sì ebbero i mag^orì trionfi torero riprese però la la città che vide i suoi mag-lbiamo trovato, dicono ouesti le dalla sala operatoria, Hun-jper avere da lui notizie sul- Gizenga. E la comunicazione 

del vecchio combattente del- c la < muleta » tra illgiori trionfi. iseienziati, pareti cellulari saker ha so:riso alla rno-lle condizioni del paziente. venne interrotta, 

le corride. — _s =aa^ g ; ,■ , 5 = 


132 alunni delle scuole cuserfune 
hunno visitato il nostro giornule 


Malgrado non fosse dotato 
di particolari doti fisiche — 
mancanza alla quale suppli¬ 
va con le sue eccezionali 

qualità di intelligenza c di 10^0^0 

coraggio — Belmonte modi- ^vgggggggg 

fìcò sostanzialmente la tee- W 

nica più ravvicinata di quan- » ^ v 

to fosse stato fatto prima 

Le spalle cadenti, le gambe 

molleggianti e leggermente 

arcuate. Belmonte avanzava -- 

verso il loro con il viso al- ieri mattina 132 alunni, ragaz- r.mastj particolarmente colp:t» 
tediato a tristezza, conae se ^ ragazze, provenienti da! dai funzionamento e d.all.v ri¬ 
andasse al^ sacrificio. E in Casen.ano hanno visitato U no- pidità delle telescriventi II set- 
effetti, ogni volta, la sua tal- s«ro giornale. Accomp3gn.ati dal toro che però ha attratto p.ù d 
tica lo esponeva ad un ri- loro preside prof. Alberto Be- tutt. i ragazzi e le rag-izze d; 
Schio mortale. reduce i giovani, tutti alimni Rocca d’Evandro stato certa- 

delie scuole inedie e dell’avvia. mente quello delle linotype, do- 
Belmonte indosrato ^^mo di Rocca d’Evandro. un ve c'è «tata addirittura un.a gara 

P?^, *^. P^^® volta 1 « aoiW p 3 e 5 e che sorge tra le monta- per avere il proprio nome im- 
di luci » il 6 maggio 1909. fanno confine alla prò- presso nel piombo. Lo stesso af- 

nell’arena portoghese di El- vincia di Caserta e di Fresino- follamento si è avnito Intorno 
vas. Nel luglio dell’anno se- ne. sono stati entusiasti della alla - Ludroff » la macchina con 
guente. ad Arahal. ricevette visita aEa nostra tipografia ed la quale si stampano certi titoli 


Provenienti da Rocca d’Evandro 


il battesimo del saneue- ocr ® Sh altri servizi che dan- e presso la rotativa. 

tutta la vita portò sotto Io all’Unità, al Paese, ed al Al termine della visita ! ra- 

occhìo destro R secno della c ragazze di Rocca 

in " 1-® '’^lta — cl ha dichiarato d'Evandro hanno avuto una pla- 

ferita ricevuta in quel con^ u preside prof Alberto Benedu- cevole sorpresa: sono stati loro 
battimento ira il 1910 c il _ aveva lo scopo di mettere offerti una raccolta di stampe 
1912. quando era ancora 3 contatto con la realtà viva d' dedicate .alla vita di Giuseppe 
< noviUero ». vale a dire tutti 1 giorni questi ragazzi e Garibaldi ed una copia del no- 
quando nella sua qualità di ragazze, in massima parte figli riro giornale di oggi, fatta pro¬ 
debuttante poteva affrontare di contadini ed operai di Rocc.v prio per loro, con le loro fot'i- 
.soltanto .arimaii giovani, fu d’Evandro- g^fie bene In evidenza sulla 

ferito cosi' spesso e cosi gra- Scolari e professori hanno vi- ^ n «liìf 119 

vemente che più volte fu sul sitato minuziosamente lo stabi- ^alimni si concliJdirà wn una 
juinto di abbandonare la car- limento tipografico Intcressan- visita al più importanti monu- 
riera. dosi a tutte le fasi della lavo- menti caoltolLni • a Villa d'Este 





venne interrotta. 

La signora Blouin, nel 
corso della sua conferenza 
stampa, ha detto: * Ciò si¬ 
gnifica che se Gizenga e an¬ 
cora In vita, lo si vuol fare 
(timentfeare, alzando davan. 
ti alla sua persona una cor 
lina di silenzio, nella spe¬ 
ranza di strangolare lenta 
mente il mov*imcnto nazio¬ 
nale di cui egli era il tliri- 
gente più in V’ista; oppure, 
ciò significa che egli è già sta. 
tn ucciso e non lo si dirà ». Lo 
spaventoso silenzio sulle rea¬ 
li condizioni In cui si trova 
Gizenga. induce a temere 
che il peggio sia accaduto, o 
stia per accadere, 

E* in questa situazione, ha 
detto la signora Blouin, che 
i compagni di lotta di Gi¬ 
zenga si propongono di su¬ 
scitare, sul piano internazio¬ 
nale. un grande movimento 
di opinione pubblica, che 
reclamando la verità sul 
caso Gizenga. salvi, se si è 
ancora in tempo, la vita al 
dirigente del popolo congo¬ 
lese ed impedisca la ripeti¬ 
zione del caso Lumumba. 


Mattel 
a Rabofr 

RABAT. 9. — L’ing. Fmrlco 
Mattel, preildente dell’ENI, è 


dosi a tutte le fasi della lavo-|mentl capitolini e a Villa d'Este I GII aeolarettl casertani col loro Internanti daranla la vitlta alla tipografia del nastro Igiunto starnano a Rabat alle 


I Bliitinf CAnAI a ‘TìvaH 


giomale 


10,05 ora locale. 


Caro direttore. 

ho letto che Frondizi .aveva 
sostenuto nel 1958 un pro¬ 
gramma elettorale, che gli 
permise poi l'accesso alla Ca¬ 
sa Rosada. sostenendo la di¬ 
fesa dell'economln nazionale 
dall’invadenza del capitale 
americano, il varo di una po- 
lilic.a petrolifera svincolat.a 
dalle direttivo di predominio 
degli Stati Uniti, l’aumento 
del tenore di vita delle mas¬ 
se. l’Instaurazione di un regi¬ 
me di libertà civili e politi¬ 
che. una «oculata politica di 
sinistra -. Di tutto questo 
Frondizi ha fatto esattamente 
il contrario, tanto che « l'au¬ 
sterity ». dal lavoratori ar¬ 
gentini. fc stata chiamata « ar- 
turity»; molto tempo non è 
passato ed oggi FrondiZi è in 
galera. 

Ho sentito Fanfani a Na¬ 
poli e In Parlamento o. da 
buon cittadino, sto seguendo 
ciò che avviene nel nostro 
paese da quando questo cen¬ 
tro-sinistra è stato tenuto a 
battesuno dal « convertito • 
senatore Cava e dall’on. -An- 
dreoUi. 

Mi domando: Fanf.ani ha 
sostenuto quello che sostene¬ 
va Frondizi? Quali sono le 
prime avvisaglie? Libri gra¬ 
tuiti per 1 primi cinque anni 
di scuola, anziché per otto 
come prevede l’articolo 34 
della Costituzione, aggressio¬ 
ne a Gela contro i lavoratori 
del iietrolio. aumento delle 
pensioni tagliando fuori i 
contadini, serrata alla Sie¬ 
mens. aumento progres.s!vo 
del mercati e di generi di pr.- 
rna necessità, scioperi per ri¬ 
vendicazioni salariali e per il 
tenore di vita, che è com¬ 
presso fino allo spasimo. 

Frondizi come Fanfani han¬ 
no citato certe autonomie eco¬ 
nomiche, lottando a parole il 
primo contro U mononolio 


americano, il secondo contro 
quello italiano. F.infani non si 
è accorto che per fare un vero 
centro-sinistra occorre l'np- 
poggio di tutte le masse ope- 
r.iie e contadine; intanto. 11 
popolo attende .. E G. E. 

(Foggia) 

f . 

Un Festiva l 
della canzone 


realista 


Caro direttore, 

abbiamo ietto con Interesse 
la letterq delle studentesse 
fiorentino dal titolo « Rinno¬ 
viamo l.t canzone italiana 
La propósta di Indire un 
«Festival anticonformista • 
realista - ’ in ’ occasiono della 
Festa nazionale do l’Unità » 
merita, a ; nostro parare, di 
esser discussa: slamo infatti 
convinti che una Iniziativa 
del genere riscuotorébbe pie¬ 
no riiecosso o seiadrobbe, an- • 
che dal punto' di vista cultu¬ 
rale e rloTentlvo, a dare una 
impronta veramente popola¬ 
re alla nostra canzone, bi¬ 
strattata o rovinata da troppo 
conformisti «parolieri". 

Teniamo a c.alcare la m.ano 
proprio sul - parolieri » per¬ 
chè, corno giustamente fanno 
rilevare le .studentesse fio- • 
rontine. In canzone italiana, 
è vuota, inutile e stupida 
noi) per la p.irte musicale, 
ma per le «parole», privo' 
di senso e. soprattutto, di¬ 
staccate dalla realtà in'cui, 
N'iviaiMO Non starno però, 
d'accordo sulla proposta di. 
chiedere testi al Moravia, Fa-, 
Solini. Soldati ,ecc.: essi pc- 
triinnò si scrivere ottime 
poesie, ma non certo adatte' 
a esser musicate. 

Nei campo della canzone, 
bl.sògna andare alla ricerca 
dei • tanti Profazlo e Ciccio 
Busaccn che, slourainonte, ci 
sono in Italia. Non c’ò b!- 
gno di fare del capolavori 
poetici, troppo cerebrali e 
Intellettualistici; la canzone è 
Una coda semplice, fatta eò- 
prattutto pOr gente semplice. 
Occorre, quindi, ondare alla 
ricerca di autori che, prima 
di tutto. « sentano » la c.anzo- 
no In queeto senso: che «sen- 
t.ino» cioè la funzione n cui 
anche una niodc.sta canzono 6 
proposta nella lotta generale 
in ogni campo — economico, 
culturnlo e sociale — per il 
rinnovamento delia società. 

I francesi da tempo .as.solvono 
a questo compito e Aznavour. 
dal giornale giustamente cita¬ 
to. ha dato un giudizio cri¬ 
tico completamente negativo 
.sul testi dello nostre canzo¬ 
ni. - commerciali e prive di 
contenuto ». 

Per concludere, sia d.ato 
tl via ni Fe.stivnl nnti-Satire- 
mo. Siamo certi che 1 nostri 
bravi musicisti e t nostri ot¬ 
timi cantanti no saranno più 
che lieti: quante cose cl so¬ 
no da dire. In maniera sem¬ 
plice, con poche parole, su 
tanti temi scottanti, come la 
pace, il razzismo. Famore de¬ 
gli operai e del contadini, lo 
sport . ENZO BINI 

GIACOMO LUPI 
(Pisa) 


Sullo stesso arqoriicnto. il 
lettore Giuseppe La Face, di 
Itegglo Calabria, cl ha scritto 
una breve lettera e cl ho tn- 
vlato il testo di una canzone 
intitofota * DI rosso vestita «. 
Per avvìi motivi, non possla- 
ina pubblicare quei versi: il 
nostro corrispondente, comun¬ 
que, si dichiara d’accordo con 
Il contenuto detta lettera 
' Rinnoviamo Io canzone ita- 
Jiano Cogliamo anche l’oc¬ 
casione per invitare le ■'stu¬ 
dentesse fiorentine - a comu¬ 
nicarci l loro tndlrirrl. per 
una risposta personale 


Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete più giovani 

Eliminate I capelli gn*i 
che vi invecchiano. Usate an¬ 
che voi la famosa brillanti¬ 
na vegetale RI-NO-VA. com¬ 
posta su formula .americana, 
cd entro pochi giorni i vostri 
capelli bianchi o gri.gi ritor¬ 
neranno al loro pr.mitivo co¬ 
lore naturalo di g oventù. 
osso stato cast.ano. bruno o 
nero. RI-NO-VA si usa come 
una qualsiasi brillant na con 
un risultato garant.t > e me¬ 
raviglioso. RI-NO-VA non é 
una tintura, non unge, ngn 
macchia, elimina la forfora. 
Rinforza e rende g.ovanti# la 
capigliatura. 

Trovasi nelle profumcr.e e 
farmac.e. oppure Inv.are va¬ 
glia postalo di L. 450 ai - La¬ 
boratori Vaj » - Piacenza. 

• imi ■■■Il III II III III II Mliitis 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Sudi» Medico per la cura d U a 
• eoi#» dlKtunxionl • deboiesai 
aaaaaall di orlgiu# nervooa. paM 
ehica, eadocflna (NanrUnlilJ 
ileOctame «d anocnalio aiawiilDJ 
Vlaite pro-raatitmoolall. Dott. 
MONACO, ROMA - VU VottmBal 
fi. 19 tnt, a tStazfooo TaninDj 
Orarlo: »-U 1 «- 1 « aKtaao U aa^ 
bata pomerlaglo • t f«UyL 
•ratio, nd Mbata pemcrlggla • 
M( eterni feattvt « rteen aal* 
par aispantaBcato. TMeC, 4747 Mj 
A. Com. Roma laO!» de] 


Medie» apecUllsta dtr ma to l o f 

om STROM 

Cara sclerosante (amtMtlstoxlaia 
senza operazloae) delle 

mOMtOIMeVBKYUKOSE 

Cura dell» complicazioni: rsAsd^ 
flebItL cczemL ulcere vancOM 
DtsrvNZlONI aSSSDALI 
VBNRRaK. PSL.LB 

VIA COU M HENZO R. 152 

Tei. SM.M1 . Or» S-St: fnwl ««IS 
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Il referendum 


in Francia 


Perchè 


40 


SI 


00 


I patiti dui {jullisino tente¬ 
ranno nuturalinente di fai 
passare i risultali del refu- 
rcnduin di domenica come 
una prova clic (piasi tutti i 
francesi approvano la poli¬ 
tica del generale. Le cose, 
in realtà, stanno in modo 
profondamente diverso. De¬ 
liberatamente, infatti. De 
(ùiullc, ricorrendo ad tino di 
quegli artiiici tipici della sua 
])ersonalilà, ha formulalo la 
domanda, su cui il referen¬ 
dum si è basato, in modo 
equivoco, tale da confonde¬ 
re i « si » alla pace in Al¬ 
geria coi « si » di apjirova- 
7.ione della sua politica pas¬ 
sata c futura. Egli ha ot¬ 
tenuto cosi un risultato pa¬ 
radossale: ha ottenuto, cioè, 
che la maggioranza dei « si » 
fosse composta da coloro che 
si sono battuti jier la pace 
in Algeria anche contro la 
sua politica c che in ogni 
caso avversano la sua jioli- 
lica. Per comprendere come 
ci() sia stalo possibile ò in¬ 
dispensabile conoscere il le¬ 
sto della'domanda. Eccolo: 
* Approvale il progetto di 
, legge sottoposto al popolo 
francese dal Presidente della 
, itepnbbliea e concernente gli 
accordi da stabilire e i prov¬ 
vedimenti da prendere per 
l’Algeria sulla base delle di¬ 
chiarazioni governative del 
IH marzo 1902? ». Il testo del 
progetto di legge cui la do¬ 
manda si riferisce è il se¬ 
guente; 1) il Presidente del¬ 
la licpnbblica può conclade- 
rc tutti gli accordi da stabi¬ 
lire conformemente alle di¬ 
chiarazioni governative del 
19 marzo 1962 (tali dichia¬ 
razioni sono quelle relative 
agli accordi di pace conclu¬ 
si a Evian - n.d.r.) se'le po¬ 
polazioni algerine consalta¬ 
te, in virtù della legge del 1^ 
gennaio 1901, scelgono di co¬ 
struire l’Algeria in ano Stato 
indipendente cooperante con 
la Francia: 2) fino allo inse¬ 
diamento della nuova orga¬ 
nizzazione politica eventnal- 
menle nata dall’antodelermi- 
nazione delle popolazioni al¬ 
gerine, il Presidente della 
Itepnbbliea p n ó prendere, 
tramite ordinanze o, secon¬ 
do il caso, di decreti appro¬ 
vati in Consiglio dei mini¬ 
stri, tutte le misare legislati¬ 
ve o regolamentari relative 
alla applicazione delle di¬ 
chiarazioni governative del 
19 marzo 1962 », 

Poiché la domanda era co- 
si formulata, è evidente che 
rispondere « no » avrebbe si¬ 
gnificato rispondere « no » 
agli accordi di Evian, c cioè 
alla pace in Algeria. Itispon- 
dcrc « si », d’altra parte, 
avrebbe comportato permet¬ 
tere a De Gallile di conside¬ 
rare come approvati dal po¬ 
polo francese tutta una serie 
di decreti legge e di prov¬ 
vedimenti vari di cui, al mo¬ 
mento del referendum, non 
si poteva conoscere nè la 
portata nè la durata. E’ pre¬ 
cisamente questo il dilemma 
in cui si sono trovati i fran¬ 
cesi domenica scorsa. 

La grande maggioranza di 
essi ha preferito, giustaiiicn- 
te, rispondere «sì»: unica¬ 
mente perchè fosse chiaro 
■ che la grande maggioranza 
' del popolo francese approva 
la pace in Algeria. Sarebbe 
stato completamente sbaglia¬ 
to, tenuto conto dei termini 
della domanda, rispondere 
« no ». Come avrebbero po¬ 
tuto rispondere «no.» alla 
pace in Algeria le forze del¬ 
la classe operaia, degli intel¬ 
lettuali d’avanguardia, tutte 
quelle forze clic sono stale 
protagonisle della lotta per 
la pace in Algeria'/ Come 
avrebbero potuto rispondere 
« no » i comunisti? 

« Votando " sì ” — si leg¬ 
ge neirappello lancialo dal 
Partito comunista alla vigi¬ 
lia del referendum — i lavo 
rotori e tatti i democratici 
francesi esprimeranno la lo¬ 
ro volontà di imporre al go¬ 
verno • r applicazione leale 
degli accordi di cessate il 
fuoco e la liquidazione del- 
VOAS. Volando ” sì ”, 1 la¬ 
voratori e i democratici pre 
pareranno nuove lotte per 
una politica di pace e di di¬ 
sarmo, per una politica di 
progresso sociale ». Ecco 
dunque, il senso che una 
grande parte dei francesi ha 
dato al proprio « si ». Non 
approvazione della politir.i 
ftitnra di De Ciaullc ma, da 
una parte, approvazione de¬ 
gli accordi di Evian e. dal- 
l’altra, impegno a contìniia- 
re la lotta per il rispetto pie¬ 
no e leale di questi accordi. 
In tal modo. De Gallile vie¬ 
ne in una certa misura preso 
alla trappola da egli stesso 
lesa al popolo francese. I.,a 
massiccia maggioranza di 
« si », infatti, lo impegna ad 
una politica algerina fonda¬ 
ta sul pieno rispetto degli 
accordi di Evian; lo impe¬ 
gna ad una azione rapida e 
decìsa per stroncare la cri¬ 
minale attività deirOAS. Il 
che significa che se a breve 
scadenza diventasse chiaro 
che De Gaullc non intende 
attenersi a questi impegni, i 
« si » dati sulla carta si tra¬ 
sformerebbero in altrettanti 
« no » nei fatti, attraverso 
una lotta quotidiana contro 
la sua politica e contro il 

A.,. 


Dinanzi al « comitato dei diciotto » 


l’Italia prende le difese 
dei mlinaristl di Sena 


Insabbiato, per l’atteggiamento negativo degli occiden¬ 
tali, anche il dibattito contro la propaganda di guerra 


GINEVRA, 9. — Il dele¬ 
gato italiano al « comitato 
dei diciotto >, ambasciatore 
Cavalletti, ha preso oggi le 
difese dei militaristi della 
Germania occidentale 9ontro 
il rappresentante cecoslo¬ 
vacco, che li accusava di sa¬ 
botare deliberatamente, con 
la loro azione revanscista, 
ogni intesa per la distensione 
in Europa. Cavalletti ha so¬ 
stenuto che tali accuse sa¬ 
rebbero € false e gratuite > e 
dovrebbero essere bandite, 
in considerazione del fatto 
che Bonn è alleata e asso¬ 
ciata airitalia in seno alla 
NATO e al MEC. «Questi 
attacchi — ha detto il dele¬ 
gato italiano — possono sol¬ 
tanto avvelenare l’atmosfe¬ 
ra del dibattito >. 

11 delegato cecoslovacco, 
quello sovietico e quello 
bulgaro hanno fatto osserva¬ 


re a Cavalletti che le loro 
accuse erano rivolte non già 
al governo di Bonn come 
tale, ma agli ambienti mili¬ 
taristi tedeschi, la cui atti¬ 
vità 6 ben nota e docufnen- 
tata, ed erano state solleva¬ 
te in una sede del tutto ai>- 
propriata, come il dibattito 
sulle .misure contro la pro¬ 
paganda di guerra. < Il fatto 
che Adenauer passi le sue 
vacanze in Italia — ha detto 
il delegato bulgaro — non 
deve impedirci di identifi¬ 
care i problemi da risolvere». 

L’intervento di Cavalletti, 
quello deH’americano Dean 
e quello dciringlesc Wright 
hanno provocato oggi stesso 
rinsabbiamento del dibattito. 
Gli occidentali hanno infatti 
respinto, con il falso prete¬ 
sto della « libertà di stampa >, 
la proposta .sovietica di adot¬ 


tare airinterno dei singoli 
paesi misure contro la pro¬ 
paganda di guerra, e hanno 
contrapposto ad essa princi¬ 
pi come.quelli della «asten¬ 
sione da'ogni incitamento al¬ 
la sovversione » e della < li¬ 
bera circolazione delle idee », 
concepiti . in . finzione gro.s- 
Bulananiente antisovietica. 

L’americano Dean non ha 
lasciato dubbi su questo 
punto. Illustrando le suo ri¬ 
chieste, egli si è spinto fino 
a sostenere che i paesi socia¬ 
listi dovrebbero mettere al 
bando le opero dei classici 
del marxismo, per il fatto 
che, a suo dire, es.so teoriz¬ 
zerebbero « l'inevitabilità 
della guerra >, l’odio e la 
sovversione. 

Il comitato si e aggiornato 
.senza fissare la data di una 
nuova riunione. 


Poligono nel Pacifico 
per i «test» americani 


WA.SIIINGTO.N. 9. — La 
contims.sione anierivanu per 
l’energia atomica (AKC) e il 
ministero della difesa hanno 
.s-tdbilito oggi la creazione di 
lina seconda area per gli 
esperimenti nucleari nello 
oceano Pacifico in prepara¬ 
zione della possibile ripresa 
delle esplosioni nucleari nel¬ 
l’atmosfera. 

Il secondo poligono nu¬ 
cleare oceanico è ima zona 
di forma ellittica con il rag¬ 
gio maggiore di 700 miglia 
nautiche ed il raggio mino¬ 
re di 470 miglia. 

l/anniincio conferma dnn- 
(fiie elle i preparativi ame¬ 
ricani per le prove * Il » pro¬ 
cedono a ritmo serrato. 

A mano a mano che la da¬ 
ta fissata per i nuovi esperi¬ 
menti nucleari statunitensi 


La catastrofe causata dalla sirena della fabbrica? 


40 fra morti e dispersi 
nel disastro a Saint Just 
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PONT SAINT ESPRIT — Le rovine fumnntl fotOKrofote d« un aereo poro dopo || dUastro 


j è 

(Telefoto) 


(il 


nel Pacifico si approssima, 
cresce la pressione dell’opi¬ 
nione pubblica mondiale sui 
dirigenti . di Washington in 
vista di una revoca/della 
grave decisione e’di un-ac¬ 
cordo per la tregua nucleare. 
Oggi. il Giappone ha inoltra¬ 
to al Dipartimento di Stato 
una regolare nota di protesta 
contro la creazione di una 
« zona ■ vietata > attorno al¬ 
l’isola del Natale, dove do¬ 
vrebbero svolgersi gli espe¬ 
rimenti.'La nota afferma che 
nn accordo a Ginevra non è 
impossibile ■ 

■ La nota giapponese è stata 
accolta a Washington con 
imbarazzo. Non è impossìbi¬ 
le che, alla vigilia del lancio, 
Kennedg c Macmillan effet¬ 
tuino una manovra diversi¬ 
va per puntellare le loro po¬ 
sizioni sul terreno propagan¬ 
distico, inviando a Krusciov 
mes.saggi personali che do¬ 
rrebbero mostrare la loro 
< riluttanza » r la loro < di¬ 
sposizione all'accordo». Gli 
Stali Uniti, si precisa tutta¬ 
vìa, voli intendono in nessun 
caso rinunciare ni pretesto 
dei controlli e ritornare alle 
posizioni . del 3 settembre 
scorso, ipiando Kennedg ri¬ 
conobbe che gli strumenti 
scientifici in possesso di cia¬ 
scuna nazione offrono « una 
garanzia del tutto adeguata * 
contro eventuali violazioni 
della tregua. 

Stamane, il New York Ti¬ 
mes riferisce che Kennedg 
ha effettuato < sondaggi pre¬ 
liminari > a Parigi in vista dì 
un incontro con De Gaitlle 
che dovrebbe <riavvicinarc> 
le posizioni del generale a 
(piclle degli altri ■ atlanliri 
sulla lunga serie delle note 
vertenze: rifiuto di affidare 
truppe e mezzi alla NATO, 
ricerca di un potenziale nu¬ 
cleare indipendente, richie¬ 
sta di avere € maggior voce 
in capitolo» nella determi¬ 
nazione della politica occi¬ 
dentale. 

Il problema della forza 
nucleare sarà trattato, ricor~ 
da il New York Times, nella 
prossima riunione atlantica 
di Atene. In questa prospet¬ 
tiva, il ministro della difesa 
di Bonn, Straiiss, ha nuova- 
mente chiesto per la Germa¬ 
nia occidentale il diritto di 
essere direttamente interpol- 
iata .sul problema del con¬ 
trollo delle armi nucleari e 
rassicurazione che tali armi 
non saranno « nè rifìrafe nè 
ridotte » dal territorio tede¬ 
sco senza previa consulta- 
zinne. 


Trattative 
a Cuba 
per liberare 
i mercenari 


NEW YORK. 9. — Il Co¬ 
mitato di Miami che rappre¬ 
senta le famiglie dei merce¬ 
nari cubani fatti prigionieri 
nel corso dell’aggressione a 
Cuba e condannati da un tii- 
bunale militare dell’Avana, 
Ila annunciato che il primo 
ministro Fidel Castro ha au¬ 
torizzato una delegazione di 
quattro persone a recarsi al¬ 
l’Avana per trattare la libe¬ 
razione dei/1.179 prigionieri. 
La delegazione partirà do¬ 
mani alla volta della capi¬ 
tale cubana. - 

Come è noto i’in9 merce¬ 
nari sono stati condannati a 
pagare indennizzi di varia 
misura « a seconda della re¬ 
sponsabilità individuale che 
ciascun partecipante ebbe 
nella forza d’invasione sbar¬ 
cata a Cuba con l’intento di 
distruggere la indipendenza 
della nazione » e in relazio¬ 
ne al danno arrecato a Cu¬ 
ba. Gli indennizzi ammonta¬ 
no complessivamente a 62 
milioni di dollari (circa 40 
miliardi di lire. Se non ver¬ 
rà pagata rammenda, il con¬ 
dannato rimarrà detenuto e 
dovrà lavorare, dietro pa¬ 
gamento finché non avrà rac¬ 
colto la cifra necessaria per 
la liberazione. Il periodo di 
detenzione potrà giungere ti¬ 
no ad un massimo di trenta] 
anni. 

Il Comitato ha invece pro¬ 
posto la liberazione dei mer¬ 
cenari contro un versamen¬ 
to di 28 milioni di dollari. 

Si è intanto appreso che i 
sette sommozzatori america¬ 
ni arrestati giovedì scor.';o 
sulla costa settentrionale di 
Cuba.^n .seguito al naufragio 
del loro battello, sono stati 
consegnali a 11 * ambasciata 
.svizzera dell’Avana che cui a 
gli interessi degli Stati Uni¬ 
ti n Cuba. Rientreranno in 
patria non appena avranno 
trovato posto su un aereo di¬ 
retto negli Stati Uniti. 


Arreslafo 
il ricattatore 
della Bardot : 
è un ex-para 

PARIGI, 10 — La polizìa 

francese è riuscita dopo lunghe 
indagini ad identificare il mi¬ 
sterioso iMi.v/rr X che a nome 
dcirOAS aveva chiesto me.si fa 
a Brigitte Bardot un esborso 
di circa sei milioni di lire. 
Si tratta deH’ex paracadutista 
André Orsonì, estraneo al- 
l’OAS, il quale è stato arre¬ 
stato. L'individuo .aveva ten¬ 
tato di estorcere denaro a di¬ 
verse persone facoltose, sem¬ 
pre a mezzo di lettere anonime 
nelle quali agit.ava lo spaurac¬ 
chio deirOAS 


PONT SAINT ESPRIT, 0. 
— Una fabbrica di proiettili 
per artiglieria è stata semi- 
distrutta da una violenta 
esplosione, seguita subito 
dopo da una trentina di al¬ 
tri scoppi. Al momento del¬ 
la catastrofe, nell’opificio, 
entro il quale si trova anche 
una polveriera, erano al la¬ 
voro un centinaio di persone: 
76 operai « 20 nitlifari. Una 
quarantina di loro — .secon¬ 
do le informazioni diffuse 
in serata — pofrebbero es¬ 
sere rimasti uccisi. Le salpi^ 
ricuperate sono finora ' 18, 
mentre 22 persone risultano 
« disperse ». 1 feriti sono 

molti c sei versano in con¬ 
dizioni gravissime. 

La cittadina di Pont Saint 
Esprit, il piccolo centro di 
Saint Just d'Ardcchc dove è 
situata la fabbrica e tutta 
la zona circostante hanno 
tremato per la violenza del¬ 
la deflagrazione e subito gra¬ 
vi danni Dal luogo del¬ 
l’esplosione si è innalzata 
lina colonna di fumo visìbi¬ 
le in tutta la vallata. In se¬ 
rata, poiché sussisteva il pe¬ 
ricolo di altri scoppi clic po¬ 
trebbero raggiungere la pol¬ 
veriera, la popolazione di 
Saint Just c stato fatta eva¬ 
cuare. 

La prima deflagrazione -^i 
è verificata mentre la sire¬ 
na della fabbrica (erano ap¬ 
pena entrati gli operai e « 
militari) annunciava l’inìzio 
del lavoro. Secondo suppo.s! • 
zioni che potranno essere ve¬ 
rificate dall’inchiesta, sem¬ 
bra proprio che l'innesto del¬ 
la sirena, per emise ignote, 
abbia causato il primo scop¬ 
pio, Ancora nel pomeriggio, 
era impossibile per le cen¬ 
tinaia (fi uomini delle squa¬ 
dre di soccorso, avvicinarsi 
al gigantesco braciere: le 
esplosioni dì proiettili d’ar¬ 
tiglieria e di granate si sus¬ 
seguivano praticamente sen¬ 
za interruzione, rendendo 
impossibile un’efficace ope¬ 
ra di salvataggio. 

L’ultima esplosione, in or¬ 
dine di tempo, si è verificata 
alle ore I2J20 nelle immedia¬ 
te vicinanze del . magazzino 
di granate per obici dove 
pare fosse accumulata una 
riserva di 75.000 ordigni 
esplosivi. 

I feriti sono stati immedia¬ 
tamente trasportòti t'crso gli 
ospedali di Nimes. Avignone 
e Orance. Sul posto è arri¬ 
vato un rinforzo di truppe 
del 7. genio di Avignone, 
"rutti i pompieri dei tre vici¬ 
ni dipartimenti — Oard. Ar- 
dcchc, Vaucìusc — sono sta¬ 
ti mobilitati. 

L’ipotesi avanzata da mol¬ 


te parti — e che ha trovato 
subito credito pressa la po¬ 
polazione di Pont Saint 
Esprit — che si sìa cioè trat¬ 
tato di un attentato dclVOAS 
è stata smentita dalle auto¬ 
rità le quali tuttavia non 
hanno ancora potuto accer¬ 
tare le cause e le responsa¬ 
bilità della catasrofe. E’ .sta¬ 
ta nominata una commissio¬ 
ne d’inchiesta. 

Gromiko 
. lunedì 
a Belgrado ? 

BELGRADO, 9. •—'Secondo 
certe fonti 'diplomatiche holla 
capitale JugoMava. ir ministro 
degli esteri sovietico Gromyko 
farà probabilmente una visita 
ufficiale in Jugoslavia la set¬ 
timana prossima. Il ministro 
sovietico giungerebbe nella ca¬ 
pitale jugoslava lunedi prossi¬ 
mo e si tratterrebbe per tutta 
la .settimana. Un port.avocc del 
ministero degli (jstori jugoslavo 
non ha voluto confermare o 
smentire tali notizie. 

Nello scorso luglio era stato 
annunciato che Gromyko avreb¬ 
be effettuata una visita a Bel¬ 
grado in restituzione di quel¬ 
la effettuata a Mosca dal mi¬ 
nistro degli esteri jugoslavo 
Popovic. 


11 cancelliere conferma che il miracolo scricchiola 


AHarmuta intervista di Adenauer: 
«L'economia tedesca in difficoltà» 


Pesanti minacce all’ìndirizzio.dei sin¬ 
dacati: « £’ il momento di rinunciare 
alle richieste di aumento salariale » 


Dalla prima pagina 


FRANCIA 


AMBURGO, 9. — A una 
settimana di ilistanza dal 
suo ministro dell'economia 
anche il Cnnccllieie Ade- 
nauer Ita lanciato ieri mi 
grido di allarme per le dif¬ 
ficoltà clic travagliano la 
economica della Kcpubbl’ca 
federale tedesca. Il Cancel¬ 
liere e intervenuto conce¬ 
dendo un’intervista aU’au- 
torevolc giornale amburghe¬ 
se Die Velt. in cui .so.sliene 
a spada tratta le opinioni di 
Eriinrd: il miracolo econo¬ 
mico c in fa.se <Iisccndenle; 
gli industriali o i commer- 


Terrore contro studenti e insegnanti 


Ondata di arresti 
in Portognilo 


LISBONA, 9. — Centinaia 
di arresti sono stati operali 
dalla FIDE (la polizia politi¬ 
ca ' di Salazar) negli ultimi 
tre giorni negli ambienti 
universitari portoghesi: sia 
fra gli studenti, sia fra il 
corpo insegnanti. Nonostante 
il muro di silenzio fatto dal¬ 
le autorità inforno alle reta¬ 
to della PIDÈ le notizie del¬ 
la repiossione, fascista nello 
università circolano aperta¬ 
mente a Lisbona. Lo stesso 
governo salaznrista non può 
tacere.il disagio in cui è ve¬ 
nuto a trovarsi In questi gior¬ 
ni a seguito delle ninssicc(f 
manifestazioni di antifasci¬ 
smo organizzate da studenti 
c professori, i quali hanno 
decretato il « lutto accade¬ 
mico » in seguito alle dimis¬ 
sioni del rettore delI’Univer- 
sità di Lisbona. Come si sa. 
il rettore dcU’Ateneo della 
capitale si è dimesso in se¬ 


gno di protesta contro il di¬ 
vieto governativo alle cele¬ 
brazioni della giornata dello 
studente. Nel tentativo di 
presentare la repressione co¬ 
me iin’« operazione patriotti¬ 
ca», i fascisti portoghesi han¬ 
no inventato una macchina¬ 
zione degli « agenti al ser^ù- 
zio . del - com'imìsmo stra¬ 
niero ». «• 

Fra le ultime eminenti 
personalità della ciiltiita 
portoghese arrestate dai Li- 
scisti. figura il prof. Ziilii.ir 
Nunes, matematico ex pro¬ 
fessore deirUniversità di Li¬ 
sbona, privato deirincarico 
da Salazar. II prof. Nunez è 
stato arrestato mentre si ap¬ 
prestava a salire snU’aereo 
per il Brasile dove intcndev.i 
chiedere asilo politico. Il ge¬ 
sto della FIDE ha ulterior¬ 
mente aggravato i rapporti, 
già tesi, fra Lisbona e Rio 
de Janeiro. 


cianti elle credono di .snlv.ir- 
si con rniimciito dei prezzi 
sono fiioii strada; il .\IE(r 
non consentirà più al gover¬ 
no di intervenire con sov¬ 
venzioni e manovre tariffa¬ 
ne. Quanto ai lavoiatori es¬ 
si debbono .-.apcrc clic e co¬ 
minciata l’eia ilei sacrifici e 
delta rinnnci.i alle richieste 
di aninenli salariali. 

.Adenauer, rivolgendosi ai 
sindacati che hanno reagito 
duramente alle parole di 
Erhanl. ha ribadito punto 
per punto le parole del suo 
ministro (leH’cconomi.i: il 
diritto aH’opposizionc — af¬ 
ferma in sostanzi il Cancel¬ 
liere rivolto ai lavoratori — 
finisce proprio quando «mi¬ 
naccia la stabilità economi¬ 
ca e la sicurezza sociale del 
parse » 

P.irlicolarmento gr.i\e e 
stato un passaggio delle di 
chiarazioni di .Adenauer re¬ 
lativi» ai metodi che occorre 
escogitare iter sniK*rare le 
attuali difficoltà. Il Cancel¬ 
liere ha avvertito gli indu¬ 
striali c i sindacati dei la¬ 
voratori — ma soprattutto 
questi ultimi — che non 
.spetterà ad essi di stabilire 
« le vie della ripresa econo¬ 
mica ». Sarà il parlamento e 
poi il governo a decidere, 
egli ha detto, soggiungendo 
che le attuali difficolta eco¬ 
nomiche non potranno in al¬ 
cun modo costituire motivo 
« per turbare la pace socia¬ 
le ». vale a dire che ì lavo¬ 
ratori non .ivranno il dirit¬ 
to di opporsi con la lotta 
sindacalo alFapcrto tentati¬ 
vo di far ricadere sulle loro 
spalle il peso della congiun¬ 
tura sfavorevole. 

Mercoledì il consiglio dei 
ministri germanico esaminerà 
in una spillale seduta, alla 
presenza di Adenauer, i pro¬ 
blemi economici e dovrà ap¬ 
provare le misure che il mi¬ 
nistro deli’cconomia Erhnrd 
ha progettato 
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Grave incidente a Cape Canaveral 

Esplode un «Atlas» 
sulla rompa di lancio 


C.APE C.ANAVERAU 9. — 
Un missile balistico inter¬ 
continentale -Alias c esploso 
oggi sulla sua rampa di lan¬ 
cio nel momento esatto in cui 
il conto’ alla rovescia aveva 
raggiunto Io zero. 

L*cspl(Vione simultanea di 
tonnellate di combustibile ha 
fatto letteralmente a pezzi il 
gigantesco missile, alto ven¬ 
tiquattro metri e la torre di 
lancio. Rottami c frammenti 
sono stati lanciati daU’cspIo- 
sione a notevoli distanze, 
senza peraltro colpire il per¬ 


sonale addetto al lancio, che 
si trovava ben protetto entre» 
una casamaita di cemento 
rinforzato, distante oltre 200 
metri dalla rampa 

L* .Afla.« avrebbe dovuto 
raggiungere, al termine del 
lancio odierno, una distanza 
di 8000 km. 

11 lancio d: oggi rappre¬ 
sentava lino dei punti-chiave 
deirattualc programma ame¬ 
ricano di lanci sperimentali 
di missili intercontinentali 
per usi militari. 


spirito d’indipendenza fan¬ 
no pensare che egli sarà se¬ 
dotto piuttosto dall’operazio¬ 
ne opposta ». 

Il ragionamento convince 
solo nella sua conclusione. E’ 
infatti evidente che proprio 
la logica del regime, per la 
sua evoluzione interna che si 
riflette nelle strutture del¬ 
l’apparato del potere e nel 
suo componente economico- 
politico. e (piella che dovrei), 
he portare dritti a im’ulte- 
fiore involuzione reazionaria. 
Tolti gli elementi di instabi¬ 
lità dovuti ai contrasti sui 
problemi coloniali, le spinte 
che adesso rimangono sono 
tutte rivolte a rendere più 
duraturo e istituzionalmente 
più solido il sistema di ditta¬ 
tura attuale. La ritrovata 
prosperità e il dinamismo 
che esigono le forze dell’oli- 
garchia finanziarla e mono¬ 
polistica dev'ono trovare un 
appoggio fermo nella stabi¬ 
lità del sistema. In questo 
senso non possono permet¬ 
tersi di apfire un proce.sso 
-j- che sarebbe rivoluzion.i- 
rio — alle vecchie forze 
del colonialismo (econo¬ 
mia, esercito, amministra- 
z.ione), ma devono oggi ve¬ 
nire a patti con psse. 

Si apre dunque il proble¬ 
ma (lei come compiere l’ope¬ 
razione necessaria. Fra De 
Gallile e Dcbré si è discus¬ 
so appunto della mossa più 
opportuna da compiere nel- 
1 immediato futuro, per rag- 
giiingeie Io scopo di un con¬ 
solidamento del regime e 
della sua logica evoluzione: 
elezioni subito, oppure sem¬ 
plice cambiamento delle 
per.sone addotte airesecuti- 
vo? Il successo del referen¬ 
dum potrebbe spingere De 
Gallile ad accettare la te.si 
dì Debré e di altri dirigenti 
deirUNR. secondo cui le ele¬ 
zioni ravvicinate si preste¬ 
rebbero psicologicamente a 
una nuova vittoria dellUNR. 
più che le elezioni indette 
alla normale scadenza della 
legislatura, cioè fra un anno. 
Ma, guardando al di là delle 
apparenze del voto di ieri, 
sorgono dubbi che possono 
influenzare De Gaulle in 
senso opposto. 

Un altro elemento di per¬ 
plessità fa poi pendere di 
nuovo la bilancia a favore 
delle elezioni ravvicinate: 
escludendo le elezioni, biso¬ 
gnerebbe comunque sottoli¬ 
neare, con iin cambiamento 
degli uomini di governo, il 
passaggio a una nuova fase 
del regime. De Gaulle sa 
quello che vale Debré, ma 
staccandosi da lui avrebbe 
a che fare con Pompidou c 
con Joxe. nomini che hanno 
dato ottima prova in altri 
campi, ma che non si sa 
quanto potrebbero rendere 
alla testa dì un governo che 
avrà probabilmente da fron¬ 
teggiare un paese scosso da 
movimenti rivendicativi allo 
interno e soggetto a moltepli¬ 
ci pressioni di carattere inter¬ 
nazionale. 

De Gaulle ha certamente 
tenuto conto, in queste ore, 
di ciò che dichiarano i dirì¬ 
genti dello schieramento di 
opposizione, e in particolare 
i comunisti. Tutti i rapporti 
delle prefetture riconoscono 
il contributo massiccio dato 
dai comunisti alla vittoria 
del sì. 

Commentando il risultato 
del referendum, il compagno 
Waldek-Roebet ha detto ai 
redattori di Radio « Europa 
Uno »: « Dopo il voto massic. 
ciò del popolo francese a fa¬ 
vore della pace in Algeria, 
pensiamo che i compiti che 
ne derivano si manifestano 
cbìaraniente. Bisogna appli¬ 
care lealmente gli accordi di 
Evian. il che esige ima poli¬ 
tica di amicizia c di coope¬ 
razione col popolo algerino. 
Bisogna schiacciare e liqui¬ 
dare rOAS in Francia come 
in zMgeria. il che presuppone 
il castigo spietato dei colpe¬ 
voli c l’arresto dei capi poli¬ 
tici deirO.AS. Bisogna im¬ 
porre la riduzione delle spe¬ 
se militari, il ritorno imme¬ 
diato ai dicìotto mesi di ser¬ 
vizio e ima politica interna 
francese orientata verso il 
di.sarmo generale controllato 
e la coesistenza pacifica. In¬ 
fine. noi crediamo che il pro¬ 
blema del ripristino c del 
rinnovamento della democra¬ 
zia sia più che mai aperto. 
Ecco perchè il partito comu¬ 
nista — che è per iin governo 
democratico c forte della fi¬ 
ducia popolare — intensifi- 
chcr.i la sua battaglia per la 
elezione con la proporzionale 
di un’.Assemblea nazionale 
costituente incarirat.i di dare 
al paese una Costituzione de¬ 
mocratica ». 

De Gaullc vuole cose op¬ 
poste: egli vuole lo sviluppo 
delle .spese militari per do¬ 
tare la Francia di un eserci¬ 
to moderno, su base atomi¬ 
ca, una politica estera d': 
« terza forza » rispetto alto 
attuale rapp()rto fra i due 
grandi blocchi (e quindi vuo¬ 
le ancora ostacolare il dia¬ 
logo fra questi sui massimi 
problemi): egli vuole una re¬ 
strizione sempre più netta 
della funzione parlamenta¬ 
re. lina evoluzione del regi¬ 
me verso un sistema ancora 
più marcatamente presiden¬ 
ziale e quindi autoritario. 

L'opposizione, imperniata 
sullo schieramento sindacale 
e politico che si c batttito 
contro rO.AS in questi iilt;- 
mi mesi, potrebbe rafforzai- 
si nei mesi che verranno. s^i 
sulla base di iiidicaz.ioni elet¬ 
torali più precise di quelle di 
un referendum, sia. soprat¬ 
tutto. attraverso una con¬ 
giunzione di lotte rivendica¬ 
tive e lotto politiche, che 
potrebbe favorire il sorgere 


di una nuova piattaforma co¬ 
mune (quella della lotta con¬ 
tro 1’ OAS è infatti in parte 
superata). 

La scelta di De Gaulle per 
rimmediato futuro si basa, 
dunque, su considerazioni 
che riguardano questi pro¬ 
blemi; ad un nuovo regime 
può contrastare il passo una 
nuova opposizione. Si tratta 
per lui (li impedire che que¬ 
sta si formi e si consolidi nei 
prossimi mesi. 


Soddisfazione 
dei GPRA 


TUNISI, 9. — « Il voto espres¬ 
so dal popolo francese avrà una 
ripercussione positiva sulla si¬ 
tuazione algerina e contribuirà 
a mettere in risalto l'isolamen¬ 
to completo dei criminali e dei 
provocatori fascisti, impegnati 
in un'avventura senza uscita -, 
ha dichiarato oggi Mohammed 
Yazid. ministro delle informa¬ 
zioni del Governo provvisorio 
della Repubblica algerina, in 
un commento sul referendum, 
fatto aH'agenzia « Algerie pres¬ 
se cervice». In precedenza il 
ministro aveva dichiarato: -1 
risultati de! referendum di ieri 
confeiTuano in maniera stre- 
pito.sa quel che noi abbiamo 
sempre .sostenuto, e cioè che 
una politica di pace in Alge¬ 
ria. destinata a giungere alla 
indipendenza nella cooperazio¬ 
ne. è sostenuta dalla grande 
maggioranza del popolo fran¬ 
cese >*. 

Yazid ha quindi concluso: 
«Gli .accordi di Evain. ratifi¬ 
cati in modo plebiscitario dal 
referendum di ieri e sostenuti 
da una mobilitazione pacific.i. 
disciplinata e costruttiva da 
parte del popolo algerino, sa¬ 
ranno applicati fino in fondo, 
o ciò nell'interesse autentico 
della Francia e deU’Algeria **. 


LOAS o Parigi 
condanna a morte 
un giornalista 
italiano 

PARIGI, 9. — Un giornalista 
italiano a Parigi ha ricevuto 
una lettera minatoria nella 
quale gli viene comunicata la 
sua condanna a morte. Si 
tratta del corrispondente di 
« Stampa Sera ». Loris Man- 
nucci, cui è giunta sabato 
scorso, a mezzo posta, una 
missiva recante rintestazionc 
« OAS metropoli », e cosi con¬ 
cepita: . L’alto tribunale mi¬ 
litare speciale deH’Organizzn. 
zìone Armata Segreta, zona 
di Parigi, cciidanna alla pena 
di morte il signor Mannucci 
residente a Parigi. L’esecu¬ 
zione della sentenza è fissata 
airil aprile o a qualsiasi al¬ 
tra data meglio adatta alle 
esigenze della clandestinità ». 
Segue la firma; « Per Porga- 
nizzazionc di settore. Paggiun¬ 
to: J. Stuck ». 


CENSURA 


fatti, il senso della proposta di 
Momento Sera, anche pejrchè 
non mancano casi di candida¬ 
ture avanzate non precisamen¬ 
te per favorirle. Giamo, a ogni 
modo, ancora alle prime bat¬ 
tute e al cronista tocca regi¬ 
strare tutte le voci per quanto 
dubbie esse possano apparire. 

LIBERALI La lista di Alterna¬ 
tiva liberale (maggioranza di 
Malagodi) ha visto eletti tutti 
i 72 candidati presentati più 
altri sette che si sono fatti 
strada togliendo altrettanti po¬ 
sti ai candidati delle minoran¬ 
ze. L’accordo intervenuto pri¬ 
ma delle elezioni per il C.N. 
non è valso a garantire alle 
minoranze il conseguimento 
dei 18 posti assicurati loro. 

A parte questo piccolo « in¬ 
cidente » elettorale, le conclu¬ 
sioni del congresso liberale 
non presentano sorprese di 
sorta. 

Sanzionato il rifiuto della 
« grande destra >, da parte del 
Congresso del PLI, si ritiene 
che i monarchici si orientino 
verso Pacccttazionc della pro¬ 
posta missina di formare liste 
comuni MSI-PDIUM nei centri 
superiori a.i 10 mila abitanti 
(5 mila in Sicilia) dove si 
voterà ai primi di giugno. Una 
decisione in tal senso sarà pro¬ 
babilmente presa nella prossi¬ 
ma riunione del Comitato cen¬ 
trale del PDIUM. 
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